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Joseph Ratzinger rinuncia al ministero di Vescovo di Roma, successore di Pietro
Una lezione di coraggiosa umiltà che merita commosso rispetto
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ULTIMORA
La rinuncia di Papa Benedetto XVI

La notizia è arrivata, inaspettata perchè straor-
dinaria, nella tarda mattinata di lunedì 11
febbraio. Una data storica che verrà ricordata

nei secoli: dopo quasi seicento anni dall’ultima vol-
ta che accadde, l’annuncio delle dimissioni di un
Papa. Del nostro Papa, Benedetto XVI.
“Dopo aver ripetutamente esaminato la mia co-
scienza davanti a Dio sono pervenuto alla certezza
che le mie forze, per l’età avanzata, non sono più
adatte per esercitare in modo adeguato il ministero
petrino. ... Per questo, ben consapevole della gravità
di questo atto, con piena libertà, dichiaro di rinun-
ciare al ministero di Vescovo di Roma, Successore di
San Pietro, a me affidato”.
La notizia è arrivata inattesa, come un fulmine a
ciel sereno, inaspettata ma non imprevedibile.
Troppi i colpi, spietati, che questo pontefice ha
dovuto sopportare nei suoi sette anni di pontifica-
to e che mi portarono a scrivere su questa rivista,
nel giugno dello scorso anno, un articolo che oggi
appare quasi come un presagio. Scrivevo “Ricorda-
te quella magica sera del “Discorso della Luna”? Era
l’11 ottobre 1962. Si apriva il Concilio Vaticano II e
papa Giovanni XXIII, con infinita, sublime dolcezza,
ci diceva “Date una carezza ai vostri bambini e dite:
questa è la carezza del Papa. Troverete qualche la-
crima da asciugare, dite una parola buona: il Papa è
con noi, specialmente nelle ore della tristezza e del-
l’amarezza”. Sono passati cinquanta anni ed oggi ci
viene da ribaltare quelle parole e dire “Diamo una
carezza al nostro Papa”. Lo avvertiamo solo, in que-
ste ore di tristezza e di amarezza. Asciughiamo le

sue lacrime, facciamogli sentire che non è solo. Noi
siamo con lui. E’ stato veramente profetico quando,
nel discorso che pronunciò il 24 aprile 2005 in occa-
sione della sua elezione a pontefice, ci invitò a pre-
gare per lui. “Pregate perché io non fugga, per pau-
ra, davanti ai lupi. Preghiamo gli uni per gli altri,
perché il Signore ci porti e noi impariamo a portarci
gli uni gli altri”. I lupi, i lupi...”.
Oggi si è verificato quello che otto mesi fa non osa-
vo immaginare, ma che Lui aveva in un certo modo
predetto. In un libro-intervista “Luce del mondo”
scritto a quattro mani con l’ex presidente del Sena-
to Marcello Pera, suo grande amico, perfetto con-
nubio tra un laico e un cattolico, aveva lasciato im-
maginare la possibilità delle dimissioni di un pon-
tefice. Scriveva:
“Se un Papa comprende di non essere più in grado
fisicamente, psicologicamente e spiritualmente, di as-
solvere ai doveri del suo ufficio, allora ha il diritto e,
in alcune circostanze, anche l’obbligo di dimettersi”.
Fisicamente, psicologicamente e spiritualmente.
E sono tutte queste forze che, come vettori con-
correnti, si sono sommate e hanno prodotto l’an-
nuncio:
“dal 28 febbraio 2013, alle ore 20,00, la sede di Ro-
ma, la sede di San Pietro, sarà vacante e dovrà es-
sere convocato, da coloro a cui compete, il Conclave
per l’elezione del nuovo Sommo Pontefice”.
Quanto sofferto deve essere stato il travaglio pri-
ma di prendere, liberamente, una decisione così
drammatica.
I lupi, i lupi... Non sono bastati gli scandali dei

preti pedofili, le baruffe nel sacro palazzo, messe
nero su bianco nelle carte segrete diventate di do-
minio pubblico nel libro “Sua Santità” di Gianluigi
Nuzzi. Ci si è messo pure Twitter. Non so chi sia
stato lo sprovveduto che ha avuto l’idea di esporre
il Papa a questo diabolico strumento, mettendolo
alla berlina. Non sapeva, lo sprovveduto, che su
twitter non si possono cancellare i messaggi che
vengono scritti, come accade in altri strumenti che
vengono impropriamente chiamati social. Anche se
vengono dai lupi. Restano scolpiti come su pietra a
testimonianza del degrado di questo nostro mondo.
Scorrevo qualche giorno fa quanto gli giunge in
cambio delle pillole di saggezza e di carità che Lui
mette in rete. Fanno impressione le tante, troppe
espressioni di odio volgare che riceve e che mi han-
no fatto pensare a Cristo sulla via Dolorosa.
“E gli percuotevano il capo, gli sputavano addosso...
lo costrinsero a portare la croce” e “quelli che passa-
vano di lì lo insultavano...”.
Che bisogno c’era di esporre il Santo Padre all’odio
del mondo. A volte la violenza delle parole è più
straziante della violenza fisica. Certe espressioni,
brevi nei loro 140 caratteri ma dolorose come
coltellate, fanno terribilmente male solo a leggerle.
Il 28 febbraio, alle ore venti, Joseph Ratzinger, per
il bene della Chiesa, non sarà più Papa regnante e
affiderà “la Santa Chiesa alla cura del suo Sommo
Pastore, Nostro Signore Gesù Cristo”. La Fede ci as-
sicura che “il vento scuote la casa di Dio, ma la casa
costruita sulla roccia non cade”.

Salvatore Indelicato
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Doverosa precisazione: al consigliere
Giuliano Pelli è stata assegnata la re-
sponsabilità sia della sezione Palestra
che della Piscina, e non della sola
Palestra come erroneamente pubblica-
to il mese scorso.

Un appello ai soci

Il 31 gennaio è scaduto il termine
utile per il rinnovo della quota so-
ciale. Come accade ogni anno, solo

poco più della metà dei soci frequenta-
tori dell’anno precedente ha rispettato il
termine. Già al 9 febbraio le iscrizioni
hanno raggiunto il numero di 190.
Ormai è noto a tutti. Il nuovo Consiglio
Direttivo eletto lo scorso dicembre si è
trovato davanti una situazione fi-
nanziaria assai difficile, eredità di
qualche anno di disinvolta gestione, per
affrontare la quale, come è già stato det-
to su queste colonne, c’è bisogno del
contributo di tutti coloro che hanno a
cuore le sorti della Polisportiva.

Tra i primi provvedimenti presi segna-
liamo un sensibile ridimensionamento
dei compensi erogati a tutti i collabora-
tori che, nell’occasione, hanno mostrato
comprensione e sensibilità e che
ringraziamo di cuore.
Ora tocca ai soci. 190 hanno già rinno-
vato la quota. Attendiamo fiduciosi gli
altri. I provvedimenti che stiamo pren-
dendo sono tutti in linea con il deside-
rio di accontentarli, nei limiti di quanto
la già citata situazione finanziaria ci per-
mette di fare, e con la speranza di at-
trarne di nuovi. Senza il loro supporto
non potremo andare lontano.

Due nuove collaboratrici, Daniela e Francesca, si
alternano, dal primo febbraio, in segreteria
assieme alla collaudata Cristina. A Elisabetta,

Gigliola e Stefania, che hanno lasciato, dopo tanti anni,
l’incarico va il ringraziamento di tutti i soci per l’opera
prestata. Alle nuove arrivate l’augurio di buon lavoro.
Un lavoro delicato che costituisce uno dei valori più
preziosi della Polisportiva, assicurando un continuo
coinvolgimento dei soci tennisti e un insostituibile pun-
to di riferimento per chi socio non è.

Di grande importanza anche la decisione di abolire la
tennis card mensile sostituendola con uno strumento
che riteniamo sarà molto gradito ai frequentatori più as-
sidui. Un abbonamento annuale ai campi che, compati-
bilmente con la disponibilità dei campi e della prenota-
bilità degli stessi per tre giocate, garantisce, fino al 31
dicembre prossimo, un’ora di singolo o due ore di
doppio al giorno a fronte di un contributo di soli 160
euro per socio. Si dovrà solo pagare l’illuminazione del
campo se si gioca “in notturna” e si accendono le luci.
L’iniziativa è sperimentale: una promozione che ci au-
guriamo dia i risultati che attendiamo, in modo da
poterla confermare negli anni a venire.
Di fatto un socio singolo potrebbe limitarsi alla quota
sociale e l’abbonamento. Pagherebbe un totale di
340+160=500 euro (1,5 al giorno iniziando a metà feb-
braio) usufruendo di una/due ore di tennis al giorno,
l’ingresso gratuito in piscina durante i tre mesi estivi, lo
sconto ai corsi in palestra e l’accesso alla Sede Sociale
nella quale una delle due salette è riservata a chi vuol
vedere la televisione (la Polisportiva ha Sky) o fare
quattro chiacchiere.
Un nucleo familiare con moglie e marito accaniti ten-
nisti pagherebbe 500+160+160= 820 euro (1,30 al
giorno a testa, sempre iniziando da metà febbraio)
usufruendo di due/quattro ore di tennis al giorno, la
piscina e la sede sociale per l’intero nucleo familiare,
oltre agli sconti in palestra e a quelli per i corsi delle
varie discipline sportive per i figli. Sconti attualmente
del 10-15% su prezzi base che, lo ricordiamo, sono in

POLISPORTIVA

Auguri, presidente!
14 febbraio 2013: un compleanno parti-
colarmente importante per il presidente
della Polisportiva, Enzo Martucci.
Da parte di tutti i soci della Poli gli giun-
gono i più affettuosi auguri, con i
ringraziamenti per l’impegno personale e
costante che sta mettendo in favore della
nostra Associazione. Auguri, presidente!

Importanti novità alla Sezione Tennis

linea con le tariffe comunali, come siamo obbligati a
fare dalla convenzione con il Comune di Roma.
Per i soci tennisti che non sono ... accaniti giocatori
restano in vigore le tessere prepagate da 8 o 13 giocate
(20-30 euro rispettivamente).

Ma ci sono altre novità, annunciate nel corso di un affol-
lato incontro con i soci tennisti tenutosi domenica 3 feb-
braio in Sede Sociale, allo scopo di migliorare la ricetti-
vità della Poli. Si sta progettando di realizzare un punto
ristoro attrezzato a piccolo bar con tavolini e sedie al-
l’esterno là dove ora è la segreteria del tennis, spostan-
dola accanto alla Sezione Calcio, all’angolo del viale
d’accesso ai campi, ospitata in un prefabbricato. L’idea è
quella di una piccola club house per tennisti e non solo.

La ristrutturazione della Club House
Sono proseguiti per tutto il mese di gennaio i lavori
di ristrutturazione della Sede Sociale che hanno inte-
ressato il consolidamento del terrazzo, il riassesta-
mento di tutta la struttura in legno, l’innalzamento
del tetto del ristorante con l’eliminazione delle cause
che hanno prodotto le infiltrazione d’acqua che da an-
ni lo penalizzava.
Si sta anche progettando l’installazione di un ascensore
esterno per agevolare l’accesso alla sede sociale. Tutti la-
vori realizzati con il contributo della famiglia Martucci.
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Le future “lezioni” di Stefano Farina
Purtroppo i  ragazzi di oggi, sono
figli di quei genitori che, ad esem-
pio nel calcio, investono su di loro
pensando diventino tutti “marado-
na”. Pensano di aver in mano una
“cambiale” da riscuotere in futuro
e risolvergli i problemi economici.
Questi genitori non si rendono con-
to che stanno crescendo dei futuri
“uomini frustrati che si sentiranno
dei falliti, inconcludenti“. Sono
quei genitori che urlano al proprio
figlio, nei campi di periferia,
“spaccagli la gamba” riferendosi
all’avversario che è un ragazzo del-
la  stessa età! E’ quindi dalla base
che nasce la violenza negli stadi!!!
Sono quei genitori che se un inse-
gnante rimprovera i propri figli se

la prendono con lo stesso insegnante anziché capire
il motivo del rimprovero. E’ evidente che in questo
scenario i punti di riferimento vengono meno, le re-
gole chiare sono poche e quelle che lo sono si cerca
di non rispettarle.

Cosa si propone di sviluppare negli incontri che fa-
remo con gli atleti della Polisportiva?
Intanto Vi ringrazio per avermi contattato e chie-
sto una collaborazione in tal senso. Cercherò di
dare un mio contributo nel trasferire a tutte le
componenti (istruttori, genitori, atleti) la giusta
mentalità per raggiungere gli obiettivi prefissati.
Argomenti come: adeguare gli interventi in base
alla richiesta del momento, gestire le pressioni e
lo stress pre-gara, motivazione ed automotivazio-
ne, gestire una buona reputazione, imparare ad
avere una mentalità vincente, la cultura del ri-
spetto delle regole, valutare le proprie azioni e
comprendere se sto facendo bene, come arrivare al
successo personale, crescere e gestire un team vin-
cente, il bullismo giovanile.

In Polisportiva pensiamo che offrire a istruttori,
atleti e genitori “lezioni” come quelle che Stefano
Farina si accinge ad effettuare sia qualcosa di stra-
ordinariamente positivo a complemento dei corsi
sportivi che proponiamo. Un qualcosa in più che ci
sentiamo di dover dare per contribuire alla cresci-
ta, nel senso più pieno della parola, dei ragazzi che
ci vengono affidati per i vari corsi sportivi. Sono
“lezioni” in linea con il nostro pensiero sul valore
che lo sport può dare in termini educativi e  forma-
tivi, oltre che su quelli meramente tecnici. Valori
oggi spesso trascurati con le conseguenze che noi
tutti possiamo con preoccupazione osservare.

Salvatore Indelicato

E’ stato arbitro internazionale top-class. Oggi,
oltre a presiedere la Commissione Arbitri
Nazionali di Lega Pro (la ex serie C) e ad es-

sere osservatore degli arbitri UEFA, è un imprendi-
tore di successo con una sua propria società di for-
mazione manageriale.
Stefano Farina è di Genova, ma vive a Casalpaloc-
co dal 2003.
Il suo curriculum arbitrale è prestigioso: 236 gare
arbitrate in serie A, 114 in serie B e 62 in ambito
internazionale con numerose presenze in Cham-
pions League e l’arbitraggio della finale di Super-
coppa Europea del 2006 (Siviglia-Barcellona 3-0 a
Montecarlo).
Molti i riconoscimenti, tra cui il Premio “Concetto
Lo Bello” come miglior arbitro internazionale nella
stagione 2002-2003. Ha terminato di arbitrare nel
giugno 2009, a 47 anni, dopo due anni di deroga
avuti dall’AIA che lo ha subito inserito nei suoi
quadri dirigenziali.
Abbiamo chiesto a Stefano Farina di collaborare
con la Polisportiva Palocco portando la sua espe-
rienza professionale a beneficio degli atleti di tut-
te le discipline e delle loro famiglie e stiamo orga-
nizzando una serie di incontri sui temi di maggior
interesse.
Lo abbiamo intervistato per conoscere meglio e di-
rettamente le sue esperienze arbitrali e per antici-
pare i contenuti degli incontri.

Come è nata la vocazione a fare l’arbitro?
Da ragazzo giocavo a calcio nella squadra della mia
città (Ovada provincia di Aessandria) e, dopo aver
fatto tutta la trafila nelle squadre giovanili, a 17
anni mi sono ritrovato nella rosa della prima squa-
dra in Promozione. Il mio ruolo, il “libero”, era ri-
coperto da un vecchio marpione di 35 anni. L’alle-
natore, dopo avermi schierato in un’amichevole nel
ruolo di ala sinistra (!!!), mi disse che avevano in-
tenzioni di darmi in prestito ad una squadra di
1^categoria. Preso dalla rabbia decisi di intrapren-
dere l’attività di arbitro per fargli vedere che sarei
arrivato nella categoria superiore a quella dove gio-
cavano loro!!!
Non è andata tanto male….

Ricordo della sua prima partita in serie A?
Era il 22 Gennaio 1995, FOGGIA-REGGIANA. Ri-
cordo che in settimana era venuta Francesca Sani-
poli, della RAI per la Domenica sportiva, a farmi un
servizio ad Ovada in mezzo alla neve. Fu la prima
volta che alla domenica sera mi misi di fronte alla
televisione per “guardarmi”. Fu una novità entusia-
smante per un giovane arbitro che si affacciava nel
calcio che contava. Per la prima volta realizzai l’im-
portanza di cosa stavo facendo.

Come è nato l’impegno di consu-
lenza formativa che sta svolgendo
parallelamente agli impegni di re-
sponsabile commissione arbitri di
Lega Pro
Arbitrare una partita di calcio in
serie A o a livello internazionale
può essere gratificante ma al tem-
po stesso è una situazione anche
molto stressante. Spesso ci si
aspetta che l’arbitro sia perfetto e
non commetta alcun errore. Per ri-
manere concentrati e sereni duran-
te la partita bisogna imparare a
minimizzare gli stress, affrontando
con fiducia le situazioni di gioco e,
soprattutto, quelle che avvengono
al di fuori della partita.
Avendo avuto un esperienza lavo-
rativa in un azienda per 12 anni (all’Ufficio Acqui-
sti) e nel campo assicurativo per altri 10 anni, ho
pensato di mettere a frutto le tre esperienze (la ter-
za è quella arbitrale) per progettare un corso dal ti-
tolo “ESSERE MANAGER: GIOCA LA TUA PARTI-
TA” dove si trattano tutti gli argomenti formativi
(leadership, processi decisionali, motivazione ed
automotivazione, management e organizzazione,
ecc) con una chiave di lettura nuova e produttiva.
Dal 2001 mi sono trasferito a Casalpalocco ed ho
iniziato questa nuova attività parallelamente a
quella di arbitro.

Quanto la sua esperienza di arbitro è utile per inse-
gnare a manager ed imprenditori a gestire lo stress,
a prendere decisioni a restare motivati?
Credo sia molto importante. Riesco a trasferire a
persone che di solito hanno ruoli di rilievo nel
mondo del lavoro la mia esperienza vissuta setti-
manalmente, cerco di far capire loro che spesso ci
soffermiamo troppo su singoli episodi o situazio-
ni, anziché riflettere sui nostri comportamenti.
Spiego come gestire pressioni od apparenti condi-
zionamenti esterni, controllare l’ansia e trovare
sempre la giusta motivazione. Come arrivare al
successo attraverso obiettivi, programmi, gestioni
di gruppi vincenti. Inoltre, analizzo i fattori moti-
vanti che danno la forza per raggiungere traguar-
di decisivi e cerco di far capire che “sei scartato
solo perché sei tu a rinunciare” 

Ci parli delle sue impressioni sui comportamenti
dei giovani in campo e dei genitori a bordo campo.
Il calcio propone, attraverso il “gioco”, valori uma-
ni fondamentali quali il rispetto per l’avversario, il
riconoscimento di regole comuni, la lealtà e lo spi-
rito di squadra.

Sostituzione Rubinetteria Termosifoni e Caldaie
Fornitura e Montaggio Climatizzatori

Riparazioni cassette Geberit
Pompe sommerse  e valvole antiriflusso

Ristrutturazione Bagni e Cucine
Pavimenti Rivestimenti e Pittura

Per informazioni: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

Bollino Blu € 40 + iva

Fornitura e montaggio Climatizzatore € 600 + iva

Stefano Farina con Maradona
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mantenute? Promesse disattese non necessariamente
per volontà di chi le faceva, ma per la vischiosa
palude di interessi politici, burocratici e corporativi
che ne hanno impedito la realizzazione.
Nel Primo Piano dello scorso mese ci auguravamo che
questa campagna elettorale potesse risultare un po’
più concreta del solito. Che rispondesse alle domande
che noi tutti ci poniamo: con quali provvedimenti pen-
sate di riavviare la crescita, quali tasse ritenete di po-
ter ridurre per diminuire la pressione fiscale e con
quali proventi intendete finanziarne la diminuzione,
quali sperperi della pubblica amministrazione vi pro-
ponete di abolire, con quali provvedimenti pensate di
risolvere i problemi dello smaltimento dei rifiuti, del
sovraffollamento delle carceri, della semplificazione
della macchina burocratica, della eliminazione delle
buche sulle nostre strade. Se ci fate caso di tutti questi
temi, e di tanti altri, in campagna elettorale si fanno
stentoree enunciazioni di principio ma senza concrete
indicazioni sul come, sul quanto, sul quando.
Ed è la constatazione di questo stato di cose, associa-
ta sinergicamente alle malefatte che giornalmente ci
vengono propinate da parte di chi pontifica su quello
che intende promettere, che continua inesorabilmente
ad esaurirsi la nostra fiducia in un mondo migliore.
L’antipolitica, che altro non è che sinonimo di sfiducia,
nasce dal fatto che si fanno controlli spietati su artigiani
e piccole aziende per mille euro spariti dai bilancio e
non si fanno, come non si sono fatte, a grandi banche
che bruciano miliardi in spericolate acquisizioni o in
imprudenti acquisti di titoli tossici, come stiamo
leggendo, increduli, in questi giorni.

Abbiamo perduto la fiducia. Fiducia nel futuro,
perchè non ci fidiamo più degli uomini che
dovrebbero garantircelo e che fanno di tutto

per dimostrarci, giorno dopo giorno, che non
vogliono farlo o che non sono capaci di farlo.
Che fiducia possiamo avere in chi continua imperterri-
to ad operare in maniera illiberale invertendo l’onere
della prova (redditometro), introducendo norme con ef-
fetto retroattivo, imponendo balzelli di cui si ignora per
mesi l’esatta entità (IMU), complicando le leggi tanto
che oggi è vietato quanto non è esplicitamente permes-
so quando dovrebbe essere vero il contrario.
E poi parlano di semplificazioni amministrative...
Quante volte, ragionando da uomini della strada, ab-
biamo detto: ma non si accorgono che con questo
provvedimento otterranno il contrario di quello che si
propongono? Possibile che loro, esperti politici, e a
maggior ragione i cosiddetti super esperti tecnici,
siano così sideralmente distanti dalla vita reale, quel-
la che non ci fa spendere se sappiamo che la nostra
pensione ha diminuito il suo valore e, probabilmente,
lo diminuirà ancora con le imminenti minacciate pa-
trimoniali? Non avevano immaginato, come avevamo
fatto tutti noi uomini della strada, che IMU, riforma
Fornero, introduzione minacciosa del reddi-
tometro, financo l’indennità di licenziamento delle
badanti non potevano non avere, come unico effetto,
quello di una ulteriore crescita del lavoro in nero?
Eppure, anche nell’attuale campagna elettorale ci si
sta riempiendo la bocca della necessità di fare le ri-
forme. Quali? Si parla genericamente.
Ma ci possiamo fidare, dopo decenni di promesse non

L’antipolitica, alimentata da certo ideologismo, porta
a far credere che è prioritaria la ridistribuzione della
torta, anche se questa è piccola e lo diventa sempre
più, anzichè dare priorità al mettere lievito per farla
crescere. Per tutti.
Non ci stancheremo comunque di ripetere l’importan-
za che ha il voto, specialmente in queste condizioni. Il
voto rappresenta la delega che faccio a qualcuno di
rappresentarmi e di realizzare quanto mi ha promes-
so. A chi dare questa delega? Ben vengano volti nuovi
di gente possibilmente conosciuta e dai precedenti
limpidi. Anche se qui subentra di nuovo la mancanza
di fiducia, visti i precedenti. Il potere non logora chi
ce l’ha, ma l’induce in tentazione e spesso ce lo fa
cadere. Meglio comunque votare che non farlo, dando
almeno il voto a chi appare, almeno in teoria, condi-
videre le nostre idee. Spaventa l’affermazione di un
politico di razza che ha recentemente affermato “Non
perderemo voti, la gente è abituata”!
Come diceva Montanelli, allora, turiamoci il naso ed
andiamo a votare nella speranza i nuovi arrivati
avvertano la straordinaria opportunità e l’inatteso
privilegio che hanno per le mani. Quello di compor-
tarsi in maniera nuova, spiegando quello che fanno e
chiarendo limpidamente quello che non gli è stato
concesso di fare, illuminandoci del perchè.
La delega, nel mondo delle imprese, è associata alla
rendicontazione specialmente necessaria in caso di
varianza negativa. A chi sarà capace di imparare que-
sta semplice lezione andrà poi la stima di chi lo ha
eletto e la ritrovata fiducia nel futuro.

Salvatore Indelicato

PRIMO PIANO
Non ci fidiamo più
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LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE DISPONIBILITÀ

SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO
ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE

SI RILASCIANO PLANIMETRIE, VISURE CATASTALI ED IPOTECARIE
GEOMETRA PER PRATICHE TECNICO/IMMOBILIARI

Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

VENDITA
AXA  VIA SOFOCLE (PARTE ALTA) DUPLEX 
INFERIORE BILIVELLI MQ. 110 TOTALMENTE 
SBANCATO SALONE CON CAMINO 
CUCINA/TINELLO SERVIZIO AMPIO PATIO 
PIANO 1° DUE CAMERE CAMERETTA SERVIZIO 
(POSSIBILITÀ 2° SERVIZIO GIÀ PREESISTENTE) 
TERRAZZO GIARDINO MQ. 100 380.000,00
CLASSE F IPE 111,249

AXA  VIA EURIPIDE DUPLEX SUPERIORE 
BILIVELLI MQ. 120 TRIPLA ESPOSIZIONE 
LUMINOSISSIMO RISTRUTTURATO OTTIME 
RIFINITURE P. PRIMO AMPIO SOGGIORNO 
ZONA PRANZO CUCINA ARREDATA 
SERVIZIO DUE BALCONI P. SECONDO DUE 
CAMERE MATRIMONIALI CON ARMADI A 
MURO STUDIO A VISTA (TRASFORMABILE 
IN TERZA CAMERA) SERVIZIO LAVANDERIA 
POSTO AUTO SCOPERTO NELL’AREA 
CONDOMINIALE 450.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE - NO PROVVIGIONE 
AGENZIA

CASALPALOCCO  IS. 26 NORD V.LE GORGIA 
DI LEONTINI VILLINO A SCHIERA DOPPIA 
ESPOSIZIONE MQ. 200 LUMINOSO TRE 
LIVELLI P.T. INGRESSO SALA HOBBY 
LAVANDERIA P.1° SALONE DOPPIO CON 
AMPIA VERANDA CUCINA SERVIZIO P. 2° 
DISIMPEGNO CON ARMADI A MURO TRE 
CAMERE DOPPI SERVIZI – GIARDINO 
MQ. 40 PISCINA CONDOMINIALE E 
PORTINERIA 570.000,00
CLASSE G IPE 122, 186

INFERNETTO  VIA VANDOIES (AD. VIA 
DOBBIACO) SPLENDIDO PERFETTO 
ELEGANTE RIFINITISSIMO VILLINO MQ. 150 
OTTIMA ESPOSIZIONE TRE LIVELLI P.S. 
PARZIALMENTE SBANCATO LUMINOSISSI-
MO TRE CAMERE DOPPI SERVIZI P.R. 
SALONE DOPPIO CON CAMINO CUCINA P.M. 
AMPIA CAMERA A VISTA SERVIZIO – PATIO 
MQ. 15 GIARDINO MQ. 200 490.000,00
IN ATTESA  CLASSE E IPE

INFERNETTO  VIA EGNA DUE VILLINI NUOVA 
COSTRUZIONE MAI ABITATI MQ. 150 TRE 
LIVELLI P. S. COMPLETAMENTE SBANCATO 
CON INGRESSO INDIPENDENTE SOGGIOR-
NO ANGOLO COTTURA DUE CAMERE 
SERVIZIO P. R. SOGGIORNO CUCINA A 
VISTA SERVIZIO VERANDA P. M. CAMERA 
STUDIO SERVIZIO - GIARDINO MQ. 100 
460.000,00
CAD. IN ATTESA CLASSE E IPE

INFERNETTO  VIA VERACINI PORZIONE DI 
BIFAMILIARE MQ. 230 TRE LIVELLI P.S. CON 
INGRESSO INDIPENDENTE SOGGIORNO 
ANGOLO COTTURA DUE CAMERE SERVIZIO 
P.R. SALONE AMPIA CUCINA ARREDATA 
SERVIZIO P.1° TRE CAMERE AMPIO 
SERVIZIO BALCONE PERIMETRALE – 
GIARDINO MQ. 250 470.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

MADONNETTA  VIA A. CRESCITELLI DUPLEX 
SUPERIORE UNICO LIVELLO MQ. 120  
COMPLETAMENTE TOTALMENTE DA RISTRUT-
TURARE SALONE CUCINA TRE CAMERE 
DOPPI SERVIZI TRE BALCONI 270.000,00
CLASSE E IPE ESENTE

MADONNETTA  VIA MACCARI TERZO PIANO 
(ULTIMO) MQ. 80 TRIPLA ESPOSIZIONE 
LUMINOSISSIMO SOGGIORNO CUCINA DUE 
CAMERE MATRIMONIALI DOPPI SERVIZI CON 
FINESTRA TERRAZZO BALCONE CANTINA 
AMPIO POSTO AUTO COPERTO 249,000,00
CLASSE E IPE 92.948

MADONNETTA  VIA F. G. DA ROMA VILLA 
UNIFAMILIARE MQ. 220 DUE LIVELLI FUORI 
TERRA LUMINOSISSIMA RICCA DI GRANDIS-
SIME VETRATE P.T. SALONE TRIPLO AMPIA 
CUCINA ABITABILE DUE CAMERE SERVIZIO 
RIPOSTIGLIO LAVANDERIA P.1° SALONE 
DUE CAMERE DOPPI SERVIZI AMPIO 
TERRAZZO - GIARDINO MQ. 1000 595.000,00
CLASSE F IPE 148,5

ACILIA  VIA A. TAMBURLINI DELIZIOSO 
SECONDO PIANO MQ. 55 TERMOAUTONOMO 
SOGGIORNO CON COMODA CUCINA A VISTA 
CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO CON 
FINESTRA RIPOSTIGLIO BALCONE POSTO 
AUTO COPERTO 190.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE 

ACILIA  VIA CASINA ACCATASTATO A/10 
(POSSIBILITÁ CAMBIO DESTINAZIONE D’USO) 
RECENTE COSTRUZIONE (2008) DELIZIOSO 
PERFETTO TERMOAUTONOMO LUMINOSIS-
SIMO PRIMO PIANO MQ. 50 SOGGIORNO CON 
ANGOLO COTTURA IN MURATURA CAMERA 
MATRIMONIALE CON CABINA ARMADIO 
SERVIZIO CON FINESTRA BALCONE TERRAZ-
ZO MQ. 25 E BOX AUTO 185.000,00
CLASSE E IPE 155,1

OSTIA ANTICA  VIA S.A. MORCELLI ADIACEN-
TE CASTELLO PANORAMICISSIMO TERRAZZATIS-
SIMO ATTICO E SUPERATTICO MQ. 130 OTTIMA 
ESPOSIZIONE INGRESSO SALONE CUCINA 
ABITABILE ARREDATA QUATTRO CAMERE 
SERVIZIO (POSSIBILITÁ SECONDO SERVIZIO) 
DUE TERRAZZI MQ. 80 E MQ. 100 CANTINA BOX 
AUTO E GIARDINO DI PROPRIETÁ 450,000,00
CLASSE F IPE 134,78

ISOLA DI CAPO RIZZUTO (KR)  LE CASTELLA 
VILLAGGIO TURISTICO “TUCANO” NELLA 
SPLENDIDA RISERVA MARINA DELIZIOSO 
PIANO TERRA MQ. 40 SOGGIORNO ANGOLO 
COTTURA CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO 
VERANDA RIPOSTIGLIO DUE  GIARDINI 55.000
IN ATTESA CLASSE E IPE

AXA  VIA ARISTOFANE TERZO PIANO MQ. 
120 LUMINOSISSIMO TERMOAUTONOMO 
INGRESSO SALONE CUCINA ABITABILE 
TRE CAMERE DOPPI SERVIZI TERRAZZO 
MQ. 16 1.100,00 CONTRATTO 4 + 4
CLASSE E IPE ESENTE

ACILIA  VIA CASINA PRIMO PIANO MQ. 50 
RECENTE COSTRUZIONE (2008) PERFETTO 
STATO TERMOAUTONOMO  SOGGIORNO 
CON ANGOLO COTTURA IN MURATURA 
AMPIA CAMERA CON CABINA ARMADIO 
SERVIZIO CON FINESTRA GRANDE TERRAZ-
ZO E BALCONE BOX AUTO 700,00
CLASSE E IPE 155,1

CASALPALOCCO  P.LE F. IL MACEDONE “LE 
TERRAZZE” PANORAMICO LUMINOSISSIMO 
QUARTO PIANO (PENULTIMO) MQ. 150 
SALONE DOPPIO CUCINA ABITABILE 
ARREDATA TRE CAMERE CON ARMADI A 
MURO DOPPI SERVIZI AMPIO BALCONE 
GRANDE TERRAZZO DUE POSTI AUTO 
SCOPERTI 1.350,00 CONTRATTO 4 + 4
CLASSE E IPE ESENTE

CASALPALOCCO  P.LE F. IL MACEDONE “LE 
TERRAZZE” LUMINOSO PRIMO PIANO MQ. 
70 ESPOSIZIONE SUD ARREDATO AMPIO 
SOGGIORNO CUCINOTTO CAMERA 
MATRIMONIALE CON CABINA ARMADIO 
SERVIZIO RIPOSTIGLIO NEL DISIMPEGNO 
SOPPALCO AMPIO TERRAZZO DUE POSTI 
AUTO SCOPERTI           850,00 CONTRATTO 
4 ANNI + 4 ANNI
CLASSE E IPE ESENTE
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CAD. IN ATTESA CLASSE E IPE
460.000,00
STUDIO SERVIZIO - GIARDINO MQ. 100

VERANDA SERVIZIO VISTA 
SOGGIORNO R. P. SERVIZIO 

COTTURA ANGOLO NO 
INDIPENDENTE INGRESSO CON 

COMPLETAMENTE S. P. LIVELLI 
ABITATI MAI COSTRUZIONE 

DUE EGNAVIA INFERNETTO 

IN ATTESA  CLASSE E IPE
MQ. 15 GIARDINO MQ. 200

SERVIZIO VISTA A CAMERA AMPIA 
CAMINO CON DOPPIO SALONE 

DOPPI CAMERE TRE MO 
SBANCATO PARZIALMENTE 

TRE ESPOSIZIONE OTTIMA 

EROIR

380.000,00
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CASINAVIA ACILIA 

IN ATTESA CLASSE E IPE 
AUTO COPERTO

RIPOSTIGLIO FINESTRA 
MATRIMONIALE CAMERA 

COMODA CON SOGGIORNO 
MQ. PIANO SECONDO 

TAMBURLINIA. VIA ACILIA 

CLASSE F IPE 148,5
TERRAZZO - GIARDINO MQ. 1000

DOPPI CAMERE DUE 
LAVANDERIA RIPOSTIGLIO 

DUE ABITABILE CUCINA 
P.T. VETRATE SIME 

CAD. IN ATTESA CLASSE E IPE

STUDIO SERVIZIO - GIARDINO MQ. 100
CAMERA M. P. 

A CUCINA SOGGIORNO 
CAMERE DUE 

-SOGGIORINDIPENDENTE 
SBANCATO COMPLETAMENTE 

TRE 150 MQ. ABITATI 
NUOVA VILLINI DUE 

490.000,00
PATIO – SERVIZIO 

P.M. CUCINA CAMINO 
P.R. SERVIZI 
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CLASSE E IPE 155,1
ZO E BALCONE BOX AUTO
SERVIZIO CON FINESTRA GRANDE TERRAZ

CAMERA AMPIA 
ANGOLO CON 

TERMOAUTONOMO STATO 
COSTRUZIONE RECENTE 

VIA ACILIA 

CLASSE E IPE ESENTE
61.QM

REMACERT
OSSERGNI

ONIMUL021
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OSOIZILED)8002(ENOIZ
)OSU’DENOIZANITSEDO
01/AOTATSATACCACASINA

IN ATTESA CLASSE E IPE 
190.000,00

POSTO BALCONE RIPOSTIGLIO 
CON SERVIZIO MATRIMONIALE 

VISTA A CUCINA COMODA 
TERMOAUTONOMO 55 MQ. 

DELIZIOSO TAMBURLINI

595.000,00TERRAZZO - GIARDINO MQ. 1000
AMPIO SERVIZI DOPPI 

SALONE P.1° LAVANDERIA 
SERVIZIO CAMERE DUE 

AMPIA TRIPLO SALONE 

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

CLASSE E IPE 155,1
700,00ZO E BALCONE BOX AUTO

-SERVIZIO CON FINESTRA GRANDE TERRAZ
ARMADIO CABINA CON CAMERA 

MURATURA IN COTTURA ANGOLO 
SOGGIORNO TERMOAUTONOMO 

PERFETTO (2008) COSTRUZIONE 
50 MQ. PIANO PRIMO CASINAVIA 

CLASSE E IPE ESENTE
1.100,00 CONTRATTO 4 + 4
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CON P.S. LIVELLI 
DI PORZIONE VERACINI

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

RARA

DOPMURO
ARREDATA 

DOPPIO SALONE 
PIANO QUARTO 

TERRAZZE”
CASALPALOCCO 

185.000,00OT
-ZARRETENOCLABARTS

OIDAMRAANIBACNO
AREMACARUTARUMNI
NOCONROIGGOS05.QM
-SISONIMULOMONOTUA

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

BALCONEAMPIOSERVIZIPPI
A ARMADI CON CAMERE TRE 

ABITABILE CUCINA DOPPIO 
150 MQ. (PENULTIMO) PIANO 

LUMINOSISSIMO PANORAMICO 
“LE MACEDONE IL F. P.LE CASALPALOCCO 

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

| dipiruEaiV

LIBOMMIIRTSONIEDOTOFEL

OTAGILBBO-TRECASOTATIDERCCADE
LIRLIREPACITARPALAUTTEFFEIS

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

)MR(axA-82e

TI.ASAC.WWWUSILIBISIVONOSIL

UPAMROFEUQNULAUQNI2102/1/1LADAIRO
EGRENEENOIZACIFITRECALLEDOICSAL

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

| 1.63.2560leT

OCITTA.WWWTI.ERAILIBOMMI.WWW

IBOMMINUIDATIDNEVALREPAIRATICILBBU
ACIFILAUQATSINOISSEFORPNOCACITE

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

01.9 | 2560xaF

HCNAERAVORTETERTOPEVODTI.O

EL
OTA

HCITARPREPARTEMOEG
SIV,EIRTEMINALPONAICSALIRIS

                

                    

            
                

      
   

  

   
     

    
    

      
     

    

    
     

   
     

    
      
     

     
     

    
 

 
     

     
     

     
      

      
     

     
 

 
 

 

  

 

  

 

   
      

   
     

    

    
     

    
     

    
    

  

 

  

 

    
    

    
  

       
     

    
    

      

  
   

       
    

    
    

         
     

  
    
    

      
    
     

     
   

    
     
  

  

 

 

 
 

 

 
     

     
   

    
    

     
            

38.30.63.2 |
ÀTILIBINOPSIDERTLAEH

IRAILIBOMMI/OCINCETEH
EIRACETOPIDEILATSATACERUS

CRONACA XIII
Piccola Palocco: questo progetto non s’ha da fare

Si chiamano compensazioni
edilizie anche se verrebbe
voglia di definirle traslochi

di cubature. Il Comune acqui-
sisce aree da destinare a servizi
pubblici cedendo a privati altre
aree, che diventano edificabili, in
altre zone. Così anzichè costruire
a Casal Giubileo e a Ponte Fu-
sano si costruirà tra Calsalpaloc-
co e l’AXA nell’area tra via dei Pescatori, via di Mac-
chia Saponara e via Stesicoro. Si tratta della bellezza
di 150 mila metri quadrati distribuiti sui 15 ettari di
quel territorio su palazzine a 4-5 piani. Altri 1500 abi-
tanti che invaderanno un territorio dove siamo già
stretti, come testimoniano le infrastrutture che ci col-
legano a Roma, Colombo, Ostiense e via del Mare per
non parlare delle drammatiche condizioni del cosid-
detto trenino Roma-Lido.
Comprendibile quindi la “rivolta” di tutta la popola-
zione, espressa dai vari comitati di quartiere riuniti in
una Consulta, che si sono già da due anni sempre
espressi negativamente nei vari incontri avuti con rap-
presentanti del XIII Municipio e del Comune e che, vi-
sto l’inesorabile avanzata del progetto, hanno recente-
mente indirizzato una articolata lettera-documento
agli onorevoli consiglieri dell’Assemblea Capitolina
affinchè si esprimano con voto contrario alla proposta
di deliberazione n.31/2011 “Programma urbanistico
denominato Piccola Palocco”.
In sette dettagliatissimi paragrafi sono descritte le mo-

tivazioni che sconsigliano il pro-
gramma, suffragate da pareri
espressi da specialisti della stes-
sa Pubblica Amministrazione nel
corso degli studi di fattibilità. A
nulla sono valsi pareri del tipo
“...si segnala che l’area dell’inter-
vento ricade all’interno di una zo-
na che presenta una situazione
critica per lo smaltimento delle ac-

que meteoriche …”, “carenze della rete viaria attuale,
impongono la necessità di effettuare uno studio di traffi-
co ... che verifichi la sostenibilità dei nuovi carichi nel si-
stema di rete, nonché proponga l’adeguamento e la riso-
luzione di alcune criticità.”, “… Non può, pertanto, l’in-
tervento in oggetto prescindere, ai fini della sostenibili-
tà, dall’adeguamento di via di Macchia Saponara-via
Pindaro, che rappresentano le connessioni principali con
gli assi primari di collegamento del sistema urbano del-
la città (via del Mare, via Ostiense, via Cristoforo Co-
lombo)…. Si segnala, altresì, che l’intervento induce ul-
teriori carichi sulle intersezioni della Colombo, dove, nel
caso della via di Acilia, sono previsti interventi finaliz-
zati al potenziamento mentre, nel caso di Via Pindaro,
occorre affrontare il tema dell’adeguamento di tale inter-
sezione già oggi sofferente.”
A nulla sono valse le raccomandazione del Consorzio
di Bonifica Tevere e Agro Romano che sostiene che sul
territorio del Municipio XIII non si dovrebbero più co-
struire case, se prima non vengono ricalibrati e am-
pliati adeguatamente i canali di scarico delle acque a

mare, operazione che richiede un finanziamento da 30
milioni di euro.
A nulla sono servite le considerazioni espresse dagli
stessi tecnici comunali che hanno esaminato gli elabo-
rati progettuali, come si evince dal verbale della precon-
ferenza del 23 ottobre 2010. Viene affermato che la vi-
gente destinazione dell’area a “verde privato attrezzato”
non può essere variata a “prevalentemente residenziale”,
perché altrimenti si producono guasti al territorio.
Malgrado tutto ciò il programma Piccola Palocco è an-
dato inesorabilmente avanti, anzi viene espresso “pa-
rere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della
proposta di deliberazione”!
Qualora il provvedimento dovesse essere approvato i
comitati, ascoltati qualificati pareri legali, sono deci-
si a impugnarne la legittimità anche per comporta-
menti individuali che potrebbero assumere rilevanza
penale e presentare risvolti di danno erariale. L’invi-
to rivolto a chiusura del documento è chiarissimo:
“Attendiamo dagli Onorevoli Consiglieri tutti, senza
distinzione di maggioranza e opposizione, un atto di
giustizia. Rigettando la proposta di delibera Voi affer-
merete il principio che la qualità di vita dei nostri
quartieri e, quindi, il benessere e la salute delle perso-
ne che vi abitano, viene prima degli interessi di alcuni
costruttori, interessi che vengono blanditi come svilup-
po e come occupazione. Farete capire che gli atti che
vanno al vostro esame debbono essere compilati con un
livello qualitativo più alto, nel rispetto dei principi di
correttezza e di legalità”. 

s.i.
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CONSORZIO

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Se qualcuno fosse interessato a sperimentare
in corpore vili cosa si intende con la parola
“caos”, basterebbe un giorno di full immer-

sion nella situazione contabile del consorzio e sa-
rebbe accontentato.
Bollette Enel ed Acea disperse in cartelle, armadi,
buste, da ricomporre come un rompicapo, cui da
giorni e giorni si applicano stoicamente due mem-
bri del collegio dei revisori: Antonio Losapio e
Claudia Antolini, con successiva ricomposizione
dello stato dei pagamenti e dei debiti pregressi che,
tanto per dare un cenno, registrano per l’Enel 500
mila euro di debiti; appalti realizzati con metodi
estrosi, per costi surdimensionati, senza verifica
delle garanzie dovute e delle prestazioni effettuate
in una sorta di “creatività gestionale” del tutto sco-
nosciuta ad un qualsiasi normale amministratore:
capitolo veramente immaginifico cui si stanno ap-
plicando la sottoscritta ed il vice presidente Fran-
cesco Pellegrino.

Dissesto manutentivo e conseguenti necessità di
interventi urgenti che viene seguito, con tutti i li-
miti che la mancanza di risorse determina ma con
la volontà di provvedere anche oltre il possibile,
dal Consigliere Parlagreco. Analisi della (confusa e
critica) situazione finanziaria ed abbozzo dei bilan-
ci da presentare, opera cui concorrono il Consiglie-
re Vetrano ed i sindaci Efrati, Losapio e Sessa. Ot-
timizzazione della funzionalità del nuovo sito, che
viene seguita dal consigliere Ridolfi, ed i consorzia-

ti ci scrivono e, incredibile a dirsi, ricevono delle
risposte, sulla rapidità delle quali stiamo perfezio-
nandoci. Infine è grazie al revisore Fabio Pulidori
ed ai suoi contatti che abbiamo finalmente un “ser-
vizio stampa” per volantini, indispensabili per una
comunicazione immediata e capillare, rapido, effi-
ciente, economico.

La ricomposizione del caos ad ordine è, ovviamen-
te, un lavoro complesso e di non breve periodo, ma
già qualcosa si sta ottenendo. Già far luce su debi-
ti, più che pregressi dimenticati da qualche parte
porta un po’ di normalità, oltre, si intende, ad altri
problemi per il reperimento di risorse, ma su que-
sto un po’ di sollievo viene dalla disdetta di alcuni
appalti (raccolta e smaltimento del verde) e dalla
ridiscussione di altri (depuratore ed a breve manu-
tenzione del verde), da cui si ricavano un po’ di ri-
sparmi e maggiore efficienza.
In particolare per la raccolta del verde già nel me-
se di febbraio si avvierà un programma che, nel-
l’arco di un anno dovrà portare al prelievo pro-
grammato, abolendo del tutto il deposito sulle
strade consortili. Daremo ampia informazione sul-
le modalità ed i tempi, ma già è importante infor-
mare che determinati rifiuti, sfalcio dell’erba e fo-
glie, vanno posti nei cassonetti dell’AMA perché
classificati come rifiuti urbani. Per chi avesse uno
spazio disponibile (non ne serve molto) si può col-
locare una compostiera che trasforma questi resi-

dui in terriccio, con relativo sgravio della tariffa
AMA, previa documentazione. Con AMA dobbia-
mo avviare un confronto sia sulla distribuzione e
collocazione dei cassonetti (che non possono e
non devono stare sui marciapiedi), sia sulla “qua-
lità” (già a dirlo vien da ridere o piangere, a scel-
ta) dei cassonetti che stanno sulle nostre strade. In
pratica sembrano essi stessi un rifiuto, e in moltis-
sime parti di Roma sono stati sostituiti con model-
li più decenti e funzionali.
Diciamo che, al di là delle questioni essenziali di
prima urgenza sul piano amministrativo, vogliamo
cominciare a dare un aspetto più decoroso al com-
prensorio, puntando, nel tempo, anche alla riquali-
ficazione degli impianti a verde.

Tutto quanto esposto sopra ha bisogno della col-
laborazione dei consorziati sotto due profili. Da
un lato il problema delle risorse finanziarie indi-
spensabili è reso più pesante da una morosità che
per il  2012 si attesta al momento a 524.400 eu-
ro. Ovviamente abbiamo gli strumenti, oltre che
l’obbligo, di agire in merito, ma riteniamo di vo-
ler prima fare un appello ai consorziati perché
versino quanto ancora dovuto: ci piacerebbe che
il rapporto amministrazione/consorziati fosse il
meno conflittuale possibile e quindi chiediamo a
tutti i ritardatari o distratti di saldare le quote
mancanti.
Il secondo profilo di collaborazione che chiedia-
mo è il rispetto del quartiere. Ci sono studi auto-

Cosa si intende con la parola “caos”
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revoli che dimostrano che quando un ter-
ritorio si avvia per un qualche motivo ver-
so la trascuratezza e il degrado, le perso-
ne che lo popolano cominciano a perdere
senso civico ed adottano comportamenti
che aumentano ed accelerano il degrado.
Questo è successo anche a Palocco. I muri
“affrescati”, i rifiuti (veri e propri rifiuti)
buttati in strada, le carte e cartacce abban-
donate qua e là (stiamo rivedendo colloca-
zione e quantità cestini), le macchine par-
cheggiate alla “dove mi pare”. Tutto que-
sto, messo assieme diventa una spinta op-
posta ad ogni tentativo di riqualificazione.
Contro il degrado si lotta tutti assieme o è
una guerra persa.
La retorica del “pianeta verde” resta tale si-
no a che non c’è veramente una volontà ed
uno sforzo collettivo per far tornare bellez-
za, ordine e pulizia nel nostro quartiere.
Non è cosa di un giorno, ma si può fare. Per
dire: macchine parcheggiate così non vor-
remmo vederle mai più!

Serena Gana Cavallo

Ha vinto la civiltà, ha vinto la democrazia, hanno
vinto la lista n. 2 e il nuovo consiglio di ammi-
nistrazione anche nelle sedi giudiziarie.

Vi erano in corso due procedimenti civili riguardanti
l’eleggibilità del dott. Ernesto Vetrano e la conseguen-
te legittimità della Lista n.2 a partecipare alle elezioni
consortili.
Nel primo procedimento Il Tribunaledi Roma V sezio-
ne civile, giudice la dottoressa Corbo a cui era stato as-
segnato il ricorso d’urgenza promosso dal dott. Ernesto
Vetrano il quale aveva chiesto dichiararsi la propria le-
gittimazione quale consorziato ad essere votato quale
membro della lista n. 2. Il giudice ha dichiarato cessa-
ta la materia del contendere e ha cancellato la causa dal
ruolo riconoscendo che il dott. Vetrano e la lista n. 2
avevano tutti i diritti di essere eletti e che sono stati
eletti legittimamente dall’assemblea del 30.11.2012. Il
Tribunale ha, pertanto, riconosciuto come dato di fatto
incontrovertibile e incensurabile l’elezione del candi-
dato Vetrano e del nuovo consiglio di amministrazione.
Nel secondo procedimento, sempre il Tribunale di Roma
sezione V, il dott. Belloni Mellini si è pronunciato sul ri-
corso presentato da Paolo Motta il quale aveva chiesto
dichiararsi l’ineleggibilità del dottor Ernesto Vetrano e
la conseguente esclusione dalle votazioni della lista n. 2. 
Il Dott. Belloni ha rigettato il ricorso di Motta, confer-
mando la piena eleggibilità della lista n. 2 e quindi la
legittimità e pienezza di poteri del nuovo consiglio di
amministrazione ed ha condannato il Motta a pagare le
spese di lite in favore del nuovo consorzio e dei rappre-
sentanti della lista n.2 pari a 2000,00 euro per ciascu-
na parte processuale. Maggiore vittoria di questa non
si poteva avere.

Ora è finita. Anche la Giustizia ha messo il proprio im-
primatur di ufficialità ad una scelta democratica già
pienamente legittima in sè. Ora si ricomincia. 
Ora il Consorzio, guidato con applicazione incredibile,
abnegazione e forza dal nuovo presidente dott.ssa Ga-
na Cavallo, potrà serenamente portare avanti il proprio
lavoro che vi assicuro altamente complesso per le gra-
vissime mancanze della precedente gestione.
Molte battaglie ci aspettano e aspettano il nuovo consi-
glio di amministrazione al fine di far valere i diritti dei
consorziati di fronte allo sperpero di risorse e alla ma-
la gestio perpetrata sino a poco tempo fa da Fabrizio
Franco Testa e dai suoi compiacenti consiglieri di am-
ministrazione.
Giustizia è fatta.
Auguri, e buon lavoro.

Claudio Basili

La contestazione di Motta
Segnaliamo, per dovere di cronaca, che nel corso del-
l’assemblea pubblica del 19 gennaio scorso, è interve-
nuto il consorziato Paolo Motta. Questi ha ritenuto di
mettere in dubbio la credibilità dei nuovi amministra-
tori del Consorzio di Casalpalocco i quali, in occasio-
ne dell’udienza relativa alla vertenza promossa da Er-
nesto Vetrano in relazione alla sua esclusione dalla li-
sta n.2, avrebbero di fatto difeso gli interessi di Vetra-
no dichiarando che la lista n 2 era stata votata legitti-
mamente dall’assemblea. Cosa, peraltro, inevitabile vi-
sto che a rappresentare il Consorzio erano ormai, al
momento dell’udienza, gli stessi rappresentanti della
lista n.2 cui Vetrano faceva parte.

Lettera aperta dell’Avv. Claudio Basili
La legittimità della lista n. 2 riconosciuta dai giudici
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Che ci fa un’auto su un prato?
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VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI
VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)
REGISTRAZIONE CONTRATTI
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
PERIZIE GIURATE
ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
(ISCRIZIONE UIC N. 82654)

AXA ALCEO

       
     

       
 € 820.000 ACE: E

AXA POSIDIPPO

 € 478.000 ACE: G

AXA VIA MENANDRO

€ 

 € 280.000

AXA LISIPPO

 € 498.000 ACE: F

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE

 € 478.000 ACE: G

AXA ARISTOFANE

 € 310.000 ACE G

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE
     

      
     
 

 € 205.000 ACE: G

CASALPALOCCO IS. 28

 € 560.000 ACE: E

CASALPALOCCO GEMINI

 € 850.000 ACE: E

CASALPALOCCO

 € 550.000 ACE: G

CASALPALOCCO IS. 46

 € 328.000 ACE: G

CASALPALOCCO AD LE TERRAZZE

 € 890.000 ACE: D

CASALPALOCCO A. MAGNO

 € 680.000 Tratt. ACE: G

MADONNETTA PALAZZO BOTTICELLI

 € 289.000 ACE: G

INFERNETTO BRENTONICO

 € 1500 ACE: G

MADONNETTA PALAZZO BOTTICELLI

 € 850 ACE: C

P.ZZA DI SPAGNA - VIA BOCCA DI LEONE

                              € 50.000 + € 4.000 mensili

INFERNETTO PASCUCCI

AXA VIA TESPI

 € 700,00 ACE: F

AXA VIA ARISTOFANE

 € 150,00

INFERNETTO VIA CILEA

AFFITTIVENDITE
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Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco

mila abitanti, appena 50 mila in più ri-
spetto al 2001.
I 66 mila nuovi alloggi sono proprio nuo-
vi, cioè sono oltre quelli del Piano, molti
dei quali appena costruiti giacciono lì, in-
venduti, a fare la muffa e a impensierire
le banche che con i costruttori si sono
esposte enormemente e ora vedono in
pericolo i capitali anticipati, prefiguran-
do scenari da bolla immobiliare spagno-
la. Si attendono i dati dell’ultimo censi-
mento, ma nel 2001 risultavano 193 mi-
la appartamenti inutilizzati che, secondo
molti, è una cifra molto sottostimata. Le-
gambiente calcola almeno 250 mila ap-
partamenti vuoti a Roma.
Il «pacchetto» di 64 delibere urbanisti-
che approntato dall’amministrazione
del sindaco di Roma, Gianni Alemanno,
che il consiglio comunale ha iniziato a
discutere alla fine di dicembre, è stato
ormai ribattezzato come un «nuovo sac-
co di Roma». Tanti interventi sparsi che
se sommati pesano più di venti milioni
di metri cubi: tutto fuori dal piano rego-
latore (Prg) i cui «numeri crescerebbe-
ro da 65,8 a oltre 100 milioni di metri
cubi» scrive Legambiente Lazio nel
dossier «Roma al metro cubo». 

No a Roma capitale del cemento

Magnis Itineribus: così, appunto,
come un Bus si sta procedendo
in Campidoglio per cercare di

approvare,in una corsa contro il tempo,
dopo la caduta della Giunta Regionale,
l’ONDA GRIGIA.
Il titolo è burocraticamente innocuo:
“Ambiti di riserva a trasformabilità vin-
colata”. Il senso è un altro. Su Roma
possono abbattersi 66mila nuovi allog-
gi, cioè 23 milioni di metri cubi di ap-
partamenti che si piazzeranno su 2 mila
400 ettari di campagna romana. Le lot-
tizzazioni sono sparse per ogni dove. 
Ma, prima di tutto: c’è bisogno d’altro
cemento a Roma?

Il Piano regolatore, approvato appena
quattro anni fa dalla giunta di Walter
Veltroni, prevede edificazioni per 70 mi-
lioni di metri cubi, un diluvio di calce-
struzzo che sta inondando di gru, di vil-
lette, di palazzi e centri commerciali, la
capitale in tutte le direzioni - la terribile
“macchia d’olio” descritta cinquant’anni
fa da Antonio Cederna -, ma che non
trova giustificazioni nella crescita demo-
grafica: l’ultimo censimento inchioda la
popolazione residente a 2 milioni 600
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Aperto il Parco dell’AXAMa non è solo il cemento a preoccupare. Variante, Compensazione, Densificazio-
ne. Sono queste le parole d’ordine dell’operazione urbanistica di Alemanno che si
sviluppa prevalentemente in deroga al Prg vigente. Tra le delibere presenti in au-
la in questi giorni, per esempio, c’è quella relativa alla densificazione di venti pia-
ni di zona, quartieri destinati all’edilizia calmierata, che secondo Legambiente por-
terà a un aumento di 641mila metri cubi. 

Per ottenere ulteriori alloggi «sociali» il comune di Roma vuole permettere
la costruzione di case concedendo cambi di destinazione d’uso a edifici non
residenziali oppure permettendone la costruzione su aree destinate a servi-
zi, prevedendo di mantenere solo quelli minimi previsti per legge. Sottrarre
servizi per fare le case, è da anni il destino di tante periferie romane. 
Preoccupano anche le delibere che contengono le “compensazioni”. Uno stru-
mento urbanistico introdotto alla fine degli anni ‘90 che ha permesso al comu-
ne di tutelare una serie di aree di verde pregiato della capitale cancellandone
le previsioni urbanistiche che però vennero «compensate» ai costruttori su al-
tre aree.

Il meccanismo fu duramente contrastato da urbanisti e associazioni cittadine
che sostenevano che la compensazione sanciva la trasformazione di «semplici
previsioni» in «diritti acquisiti» per i costruttori.
Una di queste delibere ci riguarda molto da vicino: è la 31/2011, ossia Piccola Pa-
locco,15 ha. di terreno sui quali si vogliono costruire ben 46.000 mq, 568 appar-
tamenti, 2000 abitanti.
Finora a nulla sono valse tutte le iniziative, intraprese dai diversi comitati, per
dissuadere l’Amministrazione Comunale. Tale comportamento indifferente e
arrogante (ci ricorda qualcuno?), ha però, come sempre accade, creato una for-
te reazione di tutti i comitati interessati, ed è nata un’alleanza che ha dato luo-
go ad un Comitato Interassociativo: NO A ROMA CAPITALE DEL CEMENTO.
Credo che sia un cambiamento significativo: Usciamo dalla sindrome NIMBY,
visione limitata dei problemi, scopriamo che altre e altri hanno i nostri stessi
problemi, che hanno voglia di lottare per cercare di costruire una Città Nuova,
Diversa, Integrata, da vivere totalmente. Una città con un nuovo modello di svi-
luppo, che non serva a costruire bei centri commerciali, ma Belle Persone.

Franco Trane
Dati tratti da art. di F. Erbani

Ad un mese di distanza dall’inaugurazione, martedì 12 febbraio aprono
finalmente i cancelli del “parco dell’AXA”, in realtà “Parco Roscioli”, de-
dicato com’è a Giuseppe ed Annamaria Roscioli da parte nel nipote Fa-

brizio, responsabile dell’Aris Garden Hotel che, com’è noto, lo ha concesso al
Consorzio Axa come transazione al termine di una lunga vicenda giudiziaria.
Il giorno dell’apertura è stato scelto perchè martedì grasso, occasione per ve-
dere gli alunni delle scuole elementari e medie della zona approfittare del
nuovo spazio verde riempiendolo con allegre sfilate in maschera.
Gli orari di apertura e chiusura del parco varieranno a seconda delle stagio-
ni. Fino a primavera si apre alle 9 del mattino e si chiude alle 18. Successi-
vamente, per tutte le stagioni con ora legale, l’apertura verrà anticipata alle
8 e la chiusura prolungata fino alle 20:30/21:00.
In attesa del regolamento per l’accesso e l’utilizzo del parco, di prossima
pubblicazione, il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Axa ha rite-
nuto di fissare fin d’ora, per motivi di sicurezza, il parcheggio a pagamento
e la chiusura serale dei cancelli. Si vuole infatti evitare che i circa 100 posti
macchina divengano dei veri e propri garage, dove lasciare l’auto dalla mat-
tina alla sera o addirittura per più giorni.
E’ in via di sistemazione l’attrezzatura del parco: ordinate dieci panchine in
legno e ghisa, è in corso la gara per l’acquisto dei cestini per le cartacce, sci-
voli e giostrine per i bambini e un sistema di parcheggio automatico a paga-
mento, tramite barre, per tutti coloro che vorranno lasciare l’auto negli spa-
zi previsti all’interno del parco. Per la prima ora di sosta la cifra da pagare
sarà pressoché irrisoria, poi salirà proporzionalmente al tempo in cui l’auto
verrà lasciata in sosta.

ULTIMORA
Il Consrzio di Casalpalocco informa che dall’11 febbraio è stato riattiva-
to il servizio di raccolta e smaltimento del verde.
Informa inoltre che, dopo la rimozione di tutto il pregresso, verranno for-
nite dettagliate informazioni sulle nuove modalità della raccolta, poiché
non sarà più consentito il deposito del verde sul terreno in quanto costi-
tuisce illecito ambientale.
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E’ in atto un tentativo da parte dell’Amministrazione di Ro-
ma Capitale di far approvare una delibera in consiglio co-
munale che comporterebbe l’edificazione di una vasta par-

te dei territori confinanti con Casalpalocco (Axa, Infernetto…).
In particolare con la proposta di deliberazione n. 31/2011 si cer-
ca di far avviare il programma urbanistico denominato “Piccola
Palocco”. Dove si trova Piccola Palocco ?
Nella figura a fianco si vede evidenziata l’area, al momento com-
pletamente verde, dove sorgerebbe un piccolo quartiere con cir-
ca mille abitanti.
La situazione del nostro quartiere diventerebbe ancor più in-
sostenibile se si considera che gia ora in alcuni orari della gior-
nata siamo prigionieri della nostra “isola” impossibilitati a rag-
giungere il centro di Roma.
Rinnovamento di Palocco si è da sempre opposta a qualsiasi ten-
tativo di cementificazione di aree consortili o adiacenti al nostro
Consorzio e pertanto ha già attuato alcune azioni volte a scon-
giurare la realizzazione della Piccola Palocco.
Abbiamo scritto una lettera al sindaco ed ai consiglieri comuna-
li che riproduciamo di seguito ed in una mia recente intervista al
corriere della sera ho dichiarato che intendiamo perseguire tutte
le vie legali per opporci al progetto non escludendo anche di co-
stituirci - insieme agli altri comitati che si sono mobilitati - in ri-
corsi amministrativi.
Cogliamo anzi l’occasione per lanciare una “raccolta firme via in-
ternet” contro la edificazione di Piccola Palocco. Se volete soste-
nere tale azione inviateci una email a nopiccolapalocco@rinnovamentodi-
palocco.it scrivendo nell’oggetto: “SONO CONTRARIO ALLA PICCOLA PA-
LOCCO”. Provvederemo a “collazionare” tutte le email ed inviarle in blocco ai
consiglieri comunali 

Fermare il cemento

Lettera al Sindaco ed ai Consiglieri Comunali
Spettabile
Vedi elenco di distribuzione

Oggetto: proposta di deliberazione per l’Assemblea Capitolina  n.31/2007 - Pro-
gramma urbanistico denominato PICCOLA PALOCCO, da realizzare nell’area
di 15 ettari tra la Via dei Pescatori, Via Senofane e Via Macchia di Saponara,
cioè tra i quartieri Axa e Casalpalocco. Municipio XIII.

Vi comunichiamo tutto il nostro dissenso per la delibera che darebbe il via alla ce-
mentificazione dell’area in oggetto adiacente al Consorzio di Casalpalocco.
� Vi ricordiamo lo sconcertante congestionamento delle strade del quartiere (in
certi orari siamo “prigionieri” del quartiere impossibilitati a raggiungere il cen-
tro di Roma), che sono rimaste pressocchè le stesse nel corso degli ultimi decenni
mentre la popolazione è andata moltiplicandosi; 
� Vi ricordiamo la presenza del rischio idrogeologico sul nostro territorio e la pau-
ra che prende i due terzi delle famiglie per le case che si allagano appena si pre-
senta un temporale; 
� Vi ricordiamo la carenza di aule scolastiche, di strutture sanitarie, di parcheg-
gi, di mezzi pubblici di spostamento soprattutto verso il centro di Roma e ritorno; 
Vi segnaliamo che questa attività edilizia non è sviluppo ma impoverimento, per-
ché concorrerà a congestionare ulteriormente il traffico di Casalpalocco e dei qua-
dranti limitrofi del Municipio XIII;
� Vi segnaliamo che tale edificazione concorrerà a danneggiare la qualità  di vita
dei nostri quartieri, il che significa la salute e una civile e rispettosa convivenza
tra le persone.

Siamo assolutamente contro la urbanizzazione PICCOLA PALOCCO , come sia-
mo contro i diversi,  faraonici e deprecabili programmi di cementificazione in cor-
so d’esame nel territorio del Municipio XIII. 

Riteniamo che i costruttori debbano si operare, ma nell’ambito dei progetti di ri-
qualificazione urbana all’interno del raccordo (come ad es. ex Fiera di Roma, ex
Mercati Generalii, ecc…)
Rinnovamento di Palocco con i suoi circa mille associati si opporrà in tutti i
modi legali al progetto di edificazione di Piccola Palocco.
In attesa di un vostro cortese riscontro, porgo cordiali saluti.

Leandro Aglieri
Roma, 17 gennaio 2013

Ricordo che è possibile aderire gratuitamente all’Associazione “RINNOVAMENTO DI PA-
LOCCO” compilando il modulo che si trova qui:
http://www.rinnovamentodipalocco.it/rdp5.htm

Spazio gestito a cura del Comitato Rinnovamento di Palocco

STUDIO DI IPNOSI CLINICA
E PSICOTERAPIA

Dr.ssa Stefania Mizzau

Psicologo, Psicoterapeuta, 
Specialista in Ipnosi Clinica e Psicoterapia Ericksoniana

Al di là di miti e pregiudizi,
l’ipnosi non è né uno stato di perdita della coscienza,

né qualcosa di indotto con metodi magici o misteriosi...
bensì un potente ed efficace approccio terapeutico

che poggia su solide basi scientifiche.

STUDIO PRIVATO: Via Talete 71 Casalpalocco (RM)

Cell. 347 68.69.702
www.stefaniamizzau.it

● ANSIA ● STRESS ● CEFALEE

● DISTURBI PSICOSOMATICI ● PAURA

● PANICO ● FOBIE ● AUTOSTIMA

● TIC ● BALBUZIE

● DISTURBI DELLA SFERA SESSUALE

● DEPRESSIONE ● DIFFICOLTÀ EMOTIVE

SMETTERE DI FUMARE CON L'IPNOSI
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Ora che la situazione del Consorzio, con l’arrivo dei nuovi amministra-
tori, si è avviata verso una gestione, diciamo, normale, vogliamo ri-
prendere un tema molto importante, già trattato negli anni passati, ma

rimasto ultimamente in secondo piano a seguito del caso discarica e problemi
ad esso connessi.
Si tratta del futuro di Casal Palocco, futuro che si riassume nel definire la na-
tura giuridica del Consorzio. Il tema è piuttosto complesso e richiederà del
tempo per arrivare ad una soluzione, ma proprio per questi motivi lo risotto-
poniamo da subito all’attenzione dei consorziati.

Già il cdq Palocco ha assunto l’iniziativa di inviare un esposto al Prefetto di
Roma, sottoscritto da un certo numero di consorziati a titolo personale, per
chiedere “l’Istituzione del Consorzio Stradale di Diritto Pubblico di Casalpaloc-
co” per strade private aperte al pubblico transito.
L’iniziativa testimonia l’interesse di molti consorziati al problema, ma rite-
niamo che prima di dare continuità all’azione dei consorziati sottoscritto-
ri sia necessario dibattere il progetto in una assemblea ufficialmente costi-
tuita chiarendo le ragioni, l’aspetto tecnico-giuridico e soprattutto la con-
venienza economica e le conseguenze di un intervento pubblico, conside-
rata la negligenza mostrata dal Comune nella manutenzione delle strade
già acquisite.
Ricordiamo che nell’esposto al Prefetto, dopo una dettagliata esposizione del-
la attuale situazione, i promotori prefigurano un Consorzio pubblico per la
manutenzione delle strade, fogne, depuratore, ecc. di Casalpalocco, mentre
nell’ultimo capoverso specificano di voler un “CONSORZIO PUBBLICO
STRADALE” dal quale rimarrebbero quindi fuori il depuratore, l’impianto ir-
riguo, le fogne, che non sono pertinenze delle strade.
Premettiamo alcune osservazioni sulla natura giuridica, che a noi non sembra
affatto confusa, stando che il Consorzio di Casalpalocco può essere qualifica-
to come CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO O COME CON-
SORZIO DI URBANIZZAZIONE e come tale, è chiaramente un consorzio pri-
vato, perché legittimamente costituito da privati per scopi privati.
E’ vero che in dottrina e giurisprudenza è dibattuta la differenza tra consor-
zio  pubblico e privato, ma è anche vero che la tesi dominante prefigura il
consorzio di urbanizzazione, avendo un carattere non lucrativo e non im-
prenditoriale, come una associazione atipica che, per l’oggetto della sua at-
tività può essere assimilata alle comunioni. Il nostro consorzio è conforme a
tale quadro giuridico.
“Alle regole dettate dal codice civile (artt. 36 ss) occorre perciò fare capo, specie
per quanto attiene ai profili organizzativi ed associativi , al fine di individuare la
disciplina concretamente applicabile nelle varie ipotesi” (Cass. Civ.
11218/1992).

A conforto di tale tesi riportiamo un brano della sentenza di Cassazione n.
9709/1990 che esamina proprio il nostro consorzio in una causa intentata da
un consorziato di Casalpalocco e citata nell’esposto:
“Va premesso che, siccome è pacifico, a norma del relativo statuto, il Consorzio di
Casalpalocco ha lo scopo di provvedere all’espletamento dei seguenti compiti.(v.
statuto).....Ne deriva che esattamente detto consorzio è stato definito di migliora-
mento fondiario, essendo costituito da una associazione di privati, avendo a base
la proprietà fondiaria e come scopo un vantaggio per l’uso, la conservazione ed il
miglioramento dei fondi. A nulla rileva che la proprietà del terreno su cui preci-
puamente si svolge l’attività del Consorzio apparteneva ad uno o più consorziati,
non a tutti, se poi tale attività si risolve in un vantaggio per i fondi inclusi nel com-
prensorio ed appartenenti ad altri consorziati.”
Circa poi la durata in relazione alla scadenza del 1975, la Cassazione precisa:
“A norma dello statuto il consorzio ha lo scopo di provvedere all’espletamento di
determinati compiti fino a che non saranno assunti dal Comune ...... Le attività
vanno a vantaggio di tutti i proprietari degli immobili inclusi nel comprensorio,
ne consegue che esso deve intendersi prorogato a tempo indeterminato allorché,
scaduto il termine inizialmente stabilito per la sua durata, i consorziati continua-
no a svolgere operazioni consortili”.
Ciò significa che il consorzio di Casalpalocco può intendersi pubblico?
In una conversazione informale la Presidente Gana Cavallo ha fatto riferimen-
to, per avvalorare la tesi del carattere pubblico che dovrebbe avere anche il no-
stro consorzio, ai 40 consorzi stradali di Roma, non avendo però rilevato che,
ad esempio, il vicino consorzio AXA non è pubblico, ma di “strade private aper-
te al pubblico transito”. Anche altri consorzi non hanno carattere pubblico; ciò
dimostra che non sarebbe in ogni caso necessario acquisire tale carattere.

Ciò premesso, sarebbe utile avere un consorzio pubblico per l’attività esclusi-

va del consorzio stradale dal quale rimarrebbero fuori tutti gli altri servizi,
non meno importanti? 
D’altra parte il suddetto esposto, oltre a concludere con la menzione voluta di
“CONSORZIO STRADALE DI DIRITTO PUBBLICO” fa riferimento al DLL.
1446/1918, intitolato “Concessione agli utenti delle strade vicinali della
facoltà di costituirsi in consorzio per la manutenzione”, facoltà tramutata in ob-
bligo dall’art. 14 della L. 126/58, che detta norme SOLO per le strade vicinali
di uso pubblico.
Ricordiamo che la qualifica di strade di uso pubblico viene data dal Comune.
Comunque, a prescindere dal carattere pubblico o privato di tali consorzi, bi-
sogna tener presente che la citata normativa prevede:
a) la qualifica di strade vicinali soggette a pubblico transito
b) la richiesta di tanti utenti che rappresentino un terzo della spesa preventivata;
c) l’obbligo di contribuzione alle spese a carico del Comune prevede una mi-
sura fra 20 e 50%, a discrezione del comune e variabile nel tempo: oggi tale
contributo è limitato al 20%.
Solo in presenza di tali requisiti, silente il comune, può intervenire il Prefet-
to. Nel nostro caso il requisito a) manca perché non solo il Comune illo tem-
pore ha negato tale qualifica ma con deliberazione 22/87 come si ricorderà, ha
acquisito 23 strade, pari al 64% dell’intera rete, e con la successiva 388/2000
ha acquisito tutto il resto. 
Sarebbe utile che le strade, già comunali, entrassero a far parte del consorzio
pubblico, per aver un contributo del 20%, certo nella assegnazione ma incer-
to nella erogazione in tempo!?!
Oppure si raggiungerebbe il risultato di avere strade comunali (66%) strade
consortili (34%), oltre alle strade condominiali delle isole?
Ci sembra più sensato riprendere i contatti e le pressioni sul Comune “sul
versante politico e amministrativo” perché si proceda alla definizione delle ac-
quisizioni delle strade ed altre infrastrutture urbanistiche primarie ed alla
revisione della convenzione che tenga conto del nuovo assetto ed un congruo
contributo comunale per i servizi che continuerebbero a essere gestiti dal
nostro Consorzio.

COMITATO DI QUARTIERE “ROMA XIII EST”
c/o CSP, Via Gorgia da Leontini n. 171 - 00124 - ROMA
Tel. 06.83798233 - 06.5091.3232 - www.cdqpalocco.net

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est

Natura giuridica del Consorzio di Casalpalocco
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VIABILITA’
Buche, siamo pieni di buche

Che non ci siano soldi è cosa nota, ma almeno in
tempo di elezioni ci si aspettava qualche segnale di
natura propagandistica, ma sempre bene accetto.
Invece niente, se non le assicurazioni che “in base
alle segnalazioni che
arrivano a noi, mandia-
mo una squadra di tec-
nici pronti a intervenire
per riparare il manto
stradale”. Chissà quale,
perchè qui non ce ne
siamo accorti.
E’ stato annunciato un
intervento straordina-
rio già finanziato per
tappare le buche con
l’utilizzo di un nuovo

materiale che, è stato
scritto, “sembra poter
essere d’aiuto”. E in ef-
fetti venerdì 8 febbraio
sono comparsi due pic-
coli camion porta-
asfalto e alcuni volen-
terosi operai hanno
riempito alcune delle
voragini che da setti-
mane attentavano al-
l’incolumità di chi
transitava su via di Ca-
salpalocco all’altezza
delle Terrazze. Per il resto restiamo prudentemen-
te guardinghi, specie quando giriamo in bicicletta.

Le strade dell’AXA
Continui i miglioramenti alla viabilità nelle stra-
de dell’AXA, a testimonianza dell’attenzione che
gli amministratori del locale Consorzio mostrano
di avere riguardo alle segnalazioni fatte dai con-
sorziati.
L’installazione di un dosso/passaggio pedonale su
Via Euripide in direzione di via di Macchia Sapona-
ra, poco prima dell’incrocio con Via Focilide, obbli-
gherà gli automobilisti a rallentare prima della ro-
tatoria recentemente realizzata.

Che lo stato delle nostre strade sia da tempo
in condizioni vergognosamente penose non
è una novità. D’inverno, poi, le frequenti

piogge non fanno che esaltarne il degrado. Non oc-
corre compulsare quotidianamente i giornali locali
per leggerne segnalazioni e denunce. Basta una
passeggiata, anche qui a Palocco, o un breve tragit-
to in auto, per essere costretti all’impegnativo eser-
cizio necessario di schivare buche, quelle note da
tempo e quelle, inattese, di più recente formazione.
Via Canale della Lingua è da mesi in stato avanza-
to di decomposizione. Conosciamo a memoria le
buche che ne caratterizzano il primo tratto, quello
che fiancheggia Palocco 84. Una buca è recintata da
mesi senza che alcuno si sia dato la briga di inter-

venire, malgrado l’espo-
sto che è stato fatto.
Non parliamo delle
strade dell’Infernetto,
che costituiscono or-
mai autentici casi di
studio degni di una tesi
di laurea. E’ sufficiente
vedere le condizioni di
quelle di Casalpalocco,
specialmente quelle di
pertinenza comunale.
Provate ad andare in bi-
cicletta...

Infernetto splendide ville in stile moderno 230 mq interni e 250 mq di giardino tutte angolari. p.t. salone 
doppio cucina abitabile studio e servizio. p.1 non mansardato 2 camere matrimoniali e 20 mq di terrazzo. 

p.s. garage doppio e altri vani. Ultime disponibilità classe G attesa certificazione  € 520.000 (87/11)

Axa locale C1 al centro bianco di Via Pindaro 100 mq ca al piano terra e 100 mq 
ca al piano interrato

€ 4.000,00  IVA (202/12) 

Axa totalmente residenziale duplex superiore bilivello composto da soggiorno 
cucina servizio ampia camera matrimoniale e balcone classe energetica G in 

attesa di certificazione € 265.000 (17/13)

Axa Via Teognide esclusivo duplex inferiore rifinitissimo composto da salone cucina 
2 servizi camera cabina armadio (possibilità 2° camera) cantina portico giardino 

posto auto classe energetica G in attesa di certificazione € 255.000 (257/12)

Infernetto immersa nel verde vicina ai primari servizi unifamiliare di 360 mq ca 
salone triplo 4 camere fuori terra hobby giardino 1.100 mq ca classe energetica 

G in attesa di certificazione € 880.000 (188/12)

Casal Palocco affascinante porzione di bifamiliare in una delle vie più 
rappresentative della zona 2 livelli fuori terra circa 200 mq patio piscina privata 

giardino circa 500mq.classe G in attesa di certificazione € 799.000 (129/12)

Infernetto appartamento centralissimo via boezi salone cucina 2 camere 2 
servizi giardino 80 mq ca e box auto di 30 mq ca con soffitto alto 3,50 posto al 

piano seminterrato collegato internamente con ascensori  € 299.000 (269/12)

Nuova Palocco porzione di bifamiliare fuori terra 200mq interni, salone triplo, 
cucina, 4 camere, 3 servizi, terrazzo, giardino 400mq, buono stato classe G in 

attesa di certificazione € 469.000 (76/12)

Infernetto appartamento ad. Torcegno appartamenti uso ufficio 45 mq ca coperti 
terrazzi contesto signorile e silenzioso posto auto possibilità cambio d'uso ad 

abitazione classe energetica G in attesa di certificazione  € 169.000 (192/12)
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Ancora guai per via dei PescatoriAnche in rela-
zione alle poco
visibili strisce
pedonali tra
Piazza Fonte
degli Acilii e
Via Eschilo in
direzione Ostia
si sta provve-
dendo a meglio
segnalarle con
l’ausilio di lam-
peggiatori gial-
li.
Ricordiamo che
su tutte le strade del comprensorio AXA vige comunque il limi-
te di velocità di 40 km/ora.

Ma la notizia più im-
portante riguarda
l’avvio dei lavori per la
realizzazione della ro-
tonda all’incrocio pen-
tastradale delle vie
Eschilo, Ibico ed Ari-
stofane. Eliminati i se-
mafori si eviteranno le
lunghe soste all’incro-
cio, talvolta inutili per

scarsità di traffico. I lavori sono complessi perchè l’esiguità del-
lo spazio disponibile ha obbligato ad allargare l’incrocio e spo-
stare le caditoie. Per agevolare poi, in termini di sicurezza, l’at-

traversamento pedonale gli
stessi risulteranno rialzati,
così da costringere comun-
que al rallentamento delle
vetture, e segnalate con lam-
peggiatori.

Nel frattempo via dei Pescatori, sem-
pre lei, questa volta nel tratto ter-
minale, quello che scavalca la ferro-

via, è a rischio crollo. Slitta verso il basso
la carreggiata sinistra, andando verso il
mare, tanto che la stessa è stata chiusa e
instaurato il senso unico dal mare all’en-
troterra bloccando il senso contrario all’in-
crocio con via dei Caraibi. Responsabile
del cedimento della scarpata una lesione
longitudinale sulla rampa per cui diventa
di somma urgenza l’esecuzione di adeguate
opere di sostegno del terrapieno che costi-
tuisce il corpo stradale, anche se è stato as-
sicurato che non esiste il pericolo di crolli.
Non è ancora conosciuto il costo necessa-
rio per eseguire i lavori, dove reperire i
fondi e quando effettuare l’intervento. In-
tanto la strada potrebbe continuare a sci-
volare. 

Quanto al tratto che da via di Castelfusano
va verso l’interno (vedi Gazzetta di gennaio,
pag.17) è ancora chiuso al traffico con gravi
problemi per chi abita nel comprensorio
“Maison du Parc”. 
Non parliamo del manto stradale della via di
Castelfusano, dall’incrocio con via dei Pesca-
tori verso Ostia Antica: Tre chilometri di bu-
che e pericolosi rialzi causati dalle radici dei
pini. In attesa di un suo futuribile rifacimen-
to, è stato giudiziosamente vietato il transi-
to a moto e bici. “I fondi erano a disposizio-
ne, l’intervento era stato già appaltato ed era-
vamo pronti a ripristinare il tutto, rifacendo
l’asfalto della corsia stradale. Ma i fondi sono
stati bloccati dal Governo” ripete sconsolato
l’assessore Amerigo Olive, sia il milione per
la strada che i 400 mila euro per la pista ci-
clabile che avrebbe dovuto fiancheggiarla.
Teniamoci le buche.

Lido Art Studio

Music School

& molto altro ancora , visita il sito : www.lidoartstudio.it

      Info tel: 3497025366 16.00 - 19.00 

SONO APERTE LE
ISCRIZIONI

 CANTO
 PIANOFORTE
 CHITARRA
 BASSO & CONTRABBASSO
 BATTERIA & PERCUSSIONI
 SASSOFONO
 VIOLINO
 FLAUTO TRAVERSO
 CLARINETTO
 VIOLONCELLO
 MUSICA ELETTRONICA 8BIT (Gameboy Music)

Direzione artistica : Andrea Auci

LIDO ART STUDIO MUSIC SCHOOL
VIA STESICORO 115 , AXA - ROMAc/o Istituto comprensivo Stesicoro
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GLF COSTRUZIONI
Da oltre 40 anni nella buona edilizia residenziale del XIII Municipio

INFERNETTO - VIA DOBBIACO 67
Prenotiamo direttamente e senza intermediari

SPLENDIDE RESIDENZE INDIPENDENTI E AUTONOME SENZA CONDOMINIO

PREZZI A PARTIRE DA € 420.000
POSSIBILE ACCOLLO GRATUITO DEL MUTUO

PER INFORMAZIONI 335. 62 28 961 – 330. 83 65 06

• PORTICI, GIARDINI E IMPIANTI AUTONOMI

• FINITURE DI PREGIO E MASSIMO COMFORT

• ATTESTAZIONE ENERGETICA IN CLASSE SUPERIORE

• ASSICURAZIONE SUGLI ACCONTI PRE-ROGITO

• ASSICURAZIONE DI 10 ANNI SULL’IMMOBILE

• ALLACCIO UTENZE ACQUA, LUCE E GAS

• DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IMPIANTI

• CERTIFICATO DI AGIBILITA’

CONSEGNA FINE 2013

Importante iniziativa del Comitato pendolari
Roma-Ostia. Vista l’inefficacia dei numerosi in-
contri avuti con ATAC nei mesi scorso, il Comi-

tato, a conclusione di una inchiesta che ha visto
l’elaborazione dei dati contenuti in duemila que-
stionari distribuiti presso le stazioni della linea, ha
presentato in Municipio un documento contenente
una sua propria “piattaforma  rivendicativa per il
miglioramento dei servizi della tratta Roma Lido”. Il
documento tiene conto dei rilievi emersi dai que-
stionari, compilati da lavoratori e studenti che ten-
tano giornalmente di raggiungere per tempo i posti
di lavoro e le scuole, affrontando quotidianamente
i disagi provocati da un servizio inefficiente per fre-
quenza dei passaggi, per l’affollamento delle car-
rozze, per i ripetuti malfunzionamenti causati dal-
la carente manutenzione, per le assenze di adegua-
te informazioni alle stazioni.
Il Comitato si rende conto della insufficiente di-
sponibilità di fondi in cui si trova l’ATAC malgrado
il recente aumento delle tariffe. Per questo ha sud-
diviso le richieste formulate nella piattaforma ri-
vendicativa per fasce di costo, partendo da quelle a
costo zero. Le altre richieste sono contenute nella
fascia low cost, alla portata del budget di ATAC, e
in quella medium cost per le quali è necessario l’in-
tervento della Regione. A parte sono stati eviden-
ziati i provvedimenti per i quali ci sono già gare in
corso e finanziamenti già approvati.

Tra i punti più importanti segnalati nel documento
riportiamo il “potenziamento dell’informazione al-
l’utenza e avvisatore di ritardi; il servizio rilevazione
e raccolta disservizi; la manutenzione preventiva dei
treni; il mantenimento in esercizio sulla linea dei tre-
ni più nuovi; la pulizia dei vagoni; la climatizzazione
dei convogli; la trasparenza e partecipazione dal bas-
so; la manutenzione delle stazioni; l’aumento del nu-
mero dei treni viaggianti e incremento personale
macchinista; la costruzione nuove stazioni”.
L’obiettivo è sempre quello, dichiarato da tutti,
politici e gestori, far diventare la Roma-Lido una
vera linea metropolitana degna del bacino di
utenza che serve, che supera il mezzo milione di
passeggeri. 
Al documento programmatico del Comitato pendo-
lari Roma-Ostia ha fatto seguito una lunga intervi-
sta rilasciata dall’amministratore delegato del-
l’ATAC, Roberto Diacetti, a “Il nuovo Giornale di
Ostia” pubblicata il 24 gennaio scorso. Diacetti am-
mette il “deficit manutentivo e di investimenti, sia
per i treni che per le infrastrutture, aggravato dalla
mancata erogazione di crediti per circa 15° milioni da
parte dell’amministrazione regionale”. Ha poi indi-
cato i provvedimenti più recenti resi operativi. So-
no passati da tre a cinque i treni CAF di ultima ge-
nerazione, sono stati messi in servizio due MA 200
e tre delle 19 Frecce del Mare ritirate dal servizio
per problemi tecnici, sei delle quali che si sta cer-

cando di recuperare. Si sono conclusi, ma non an-
cora attivati in attesa di autorizzazione ministeria-
le, i lavori per il potenziamento di tre sottostazioni
elettriche (Cristoforo Colombo, Vitinia e Torrino).
Attesa di autorizzazione anche per l’attivazione a
distanza degli ascensori delle stazioni Vitinia, Ca-
sal Bernocchi e Stella Polare. Attesa anche per due
ulteriori MA 200 e altre tre Frecce del Mare.
Quanto alle contestatissime barriere fonoassorbenti
la cui installazione avrebbe messo a repentaglio mol-
ti alberi si è deciso di limitarla solamente in prossi-
mità di ospedali e scuole, come previsto per legge,
riducendo a cinque il numero di alberi da abbattere.
Il blog, http://ostiaroma.wordpress.com riporta in-
formazioni e notizie del Comitato.

Stazione di Acilia sud,
partiranno ad aprile i lavori?
A margine della riunione straordinaria convocata
dal consigliere Municipale Gemma Azuni e orga-
nizzata dai Comitati di Quartiere Acilia Sud 2000 e
Dragona, l’amministratore delegato di Atac Diacet-
ti ha anticipato che i lavori per la nuova stazione di
Acilia Sud dovrebbero iniziare entro il mese di
aprile. Si attende l’annuncio ufficiale a conferma
dell’anticipazione. Entro il 2013, poi, dovrebbe
completarsi il programma di sostituzione del mate-
riale rotabile.

TRASPORTI
Buoni propositi per il miglioramento dei servizi della Roma-Lido
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Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro
territorio dal CEA, Centro di Educazione ed
Informazione Ambientale della Riserva Na-

turale Statale “Litorale Romano”. Per maggiori in-
formazioni telefonare allo 06 50917817 il lunedì,
mercoledì, venerdì e sabato dalle 9.30 alle 12.30,
al 347 8238652 o al 327 4564966 mercoledì e ve-
nerdì dalle 15 alle 18 oppure consultate il sito
www.riservalitoraleromano.it dal quale prendiamo
alcune delle descrizioni delle gite.

Sabato 23 febbraio
La Piramide Cestia e il Museo della Via Ostiense 
Appuntamento ore 10.00 Biglietteria Piramide del-
la Ferrovia Roma Lido. 
Proseguendo il nostro percorso conoscitivo della
via Ostiense, visiteremo la Piramide Cestia, attual-
mente in restauro e il piccolo ma interessantissimo
museo della Via Ostiense che contiene magnifiche
ricostruzioni di Ostia e di Portus, di grande interes-
se per comprendere lo sviluppo urbanistico dei due
antichi centri del Litorale Romano.
La Piramide Cestia fu costruita tra il 18 e il 12 a.C.
come tomba per Caio Cestio Epulone, un membro
dei septemviri epulones, uno dei quattro più impor-
tanti collegi religiosi della Roma antica, insieme a
quelli dei pontefici, degli auguri e dei quindecimviri
sacris faciundis. E’ in calcestruzzo, con cortina di
mattoni e copertura di lastre di marmo di Carrara, al-

ta 36,40 metri con una base quadrata di circa 30 me-
tri di lato e si leva su una piattaforma di cementizio. 
Nel Medioevo, la credenza popolare identificava la
Piramide come “meta Remi”, collegandola con
un’altra piramide indicata come “meta Romuli”,
molto simile e coeva esistente sino al 1499 nel rio-
ne di Borgo, riportata nella Pianta della città di Ro-
ma di Alessandro Strozzi del 1474, e demolita nel
XVI sec. da Alessandro VI per l’apertura della nuo-
va strada di Borgo Nuovo. Lo stesso Francesco Pe-
trarca, umanista e esperto latinista, in un’epistola

indica la Piramide come “sepolcro di Remo”. Pog-
gio Fiorentino per spiegare l’errore del grande
scrittore afferma che esso fu causato dal “non ave-
re il grande uomo voluto scoprire l’iscrizione co-
perta dagli arbusti”. 
Contributo per la visita 7 euro solo adulti. 

Domenica 24 febbraio
Villa di Plinio - Storia e natura a Castel Fusano.
Appuntamento alle ore 10.30 all’incrocio di via del-
la Villa di Plinio con via del Lido di Castelporzia-
no, vicino al ex Dazio sulla via litoranea.
Costo: 5 euro la visita e 3 Euro per il biglietto di in-
gresso.

Vasche di Maccarese
Da vasche artificiali a zona umida di grande rile-
vanza ambientale.
Appuntamento alle ore 10.30 in Via di Campo Sa-
lino ingresso Vasche.
L’itinerario parte dal Castello San Giorgio di Mac-
carese alle 10.00, e in breve tempo si raggiungono
le Vasche, distanti circa un chilometro. Realizzate
per fini venatori nel 1970 e sono un esempio di co-
me una zona umida seppure artificiale, possa dive-
nire un importante sito di svernamento e di nidifi-
cazione per gli uccelli.
La visita è gratuita in quanto offerta dall’Assessora-
to all’Ambiente del Comune di Roma.

Valutazioni immobiliari

 Assistenza notarile 

e finanziaria

Convenzioni per

ristrutturazioni,

dichiarazione di rispondenza

impianti, cerificazione

  energetica  

CASALPALOCCO + Roma - Via Prassilla, 41- 1°piano galleria commerciale - Tel. 06.50.91.24.88 - 06.50.91.62.31

CASALPALOCCO Prestigiosa rifinitissima villa 
con affaccio sul parco. Salone doppio, quattro 
camere, cucina abitabile, pluriservizi, ampia 
mansarda con bagno, sala hobby, garage, 1000 
mq. di giardino con piscina e dependance.
 Cl.En.D € 980.000

CASALPALOCCO Terrazze. Villa prestigiosa 
ristrutturata. Salone con camino, tre camere, 
cucina abitabile, pluriservizi, splendida 
mansarda con bagno. Completa la proprietà un 
appartamento indipendente di salone, camera, 
cucina, bagno. Giardino, patio coperto.
 ClEn. In elaborazione € 679.000

CASALPALOCCO Terrazze. Bifamiliare di circa 
300 mq. coperti. Piano rialzato: salone, una 
camera, cucina, bagno. Primo piano: 4 camere 
e due servizi. Mansarda con bagno. Sala hobby, 
garage doppio, giardino.
 Cl.En. in elaborazione € 619.000

CASALPALOCCO L.go Trasibulo di Stiria rondò 
superiore bilivelli ristrutt., divisibile. Salone, 
cucina, 3 camere, doppi servizi. Al piano 
superiore ampio open space con cucina a vista, 
bagno e terrazzo. Parco, piscina, tennis e 
parcheggio condominiali.
 Cl.En. in elaborazione € 449.000

INFERNETTO prestigiosa villa bifamiliare di 
ampia metratura in complesso residenziale. 
Salone, 3 camere, cucina abitabile, pluriservizi 
con annesso appartamento indipendente. 
Patio, giardino.
 Cl.En.D € 529.000

INFERNETTO Via Giordano villino bilivelli fuori 
terra di nuova costruzione con rifiniture di pregio. 
Soggiorno, 2 camere, cucina, doppi servizi, 2 
terrazzi, ampio giardino con posto auto, impianto 
di allarme e aria condizionata, accessoriatissi-
mo, ottima esposizione.
 Cl.En.B € 289.000

AXA Terrazze del Presidente delizioso apparta-
mento composto di soggiorno con angolo 
cottura, camera, bagno, terrazzo e posto auto.
 Cl.En.G € 189.000

MADONNETTA via Monsignor Pini villa in 
bifamiliare trilivelli di nuova costruzione. Soggiorno 
con camino, 3 camere, cameretta spogliatoio, 
cucina, tripli servizi, mansarda, giardino, 
videocitofono, inferriate, cancello aut., posto auto.
 Cl.En.A € 399.000

ACILIA via Amedeo Bocchi appartamento 
panoramico in ottimo stato. Salone, 2 camere, 
cucina, servizi, balconato, cantina, posto auto.
 Cl.En. in elaborazione € 219.000

DRAGONA villa trifamiliare angolare di nuova 
costruzione. Salone con cucina a vista, 3 
camere con possibilità di soppalco, pluriservizi, 
ampie balconate, giardino con posto auto.
 Cl.En. in elaborazione € 299.000

OSTIA Isole del Capoverde, attico e superattico 
in palazzina signorile nuova. Circa 80 mq. coperti 
con terrazzo panoramico, posto auto in garage.
 Cl.En. in elaborazione € 329.000

OSTIA Lido via Mar Rosso appartamento di 
circa 110 mq. composto di ingresso, salone 
doppio, cucina abitabile, 3 camere, pluriservizi, 
balconato, cantina, possibilità box.
 Cl.En. in elaborazione € 329.000

OSTIA panoramico appartamento fronte mare di 
ampia metratura. Ampio ingresso, salone, 3 
camere, cucina, doppi servizi, ripostiglio, ampio 
terrazzo coperto, 2 balconi, box.
 Cl.En.G € 249.000

VIGNA MURATA angolo Via Laurentina. 
Appartamento signorile di ampia metratura. 
Doppio ingresso, salone doppio con camino, 4 
camere da letto, 4 servizi, balconato, posto auto 
in garage condominiale.
 Cl.En. in elaborazione € 649.000

LOCAZIONI

INFERNETTO monolocale completamente 
arredato I piano terrazzo mq 20.
 Cl.En. in elaborazione € 550

ACILIA via Amedeo Bocchi. Appartamento 
panoramico in ottimo stato. Salone, 2 camere, 
cucina, servizi, balconato, cantina, posto auto.
 Cl.En. in elaborazione € 800

AXA Madonnetta. Appartamento signorile di 
recente costruzione composto di salone, due 
camere, cucina abitabile, doppi sevizi, terrazzo con 
barbecue, balcone, posto auto, giardino condom.
 Cl.En. in elaborazione € 850

MADONNETTA via Monsignor Pini. Villa in 
bifamiliare trilivelli di nuova costruzione. Soggior-
no con camino, 3 camere, cameretta spogliatoio, 
cucina, tripli servizi, mansarda, giardino, 
videocitofono, inferriate, cancello automatico, 
posto auto scoperto.
 Cl.En.A € 1.100

CASALPALOCCO prestigioso rondò inferiore 
composto di salone, tre camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, veranda, giardino, posto 
auto in parcheggio condominiale, parco, piscina 
e tennis condominiali.
 Cl.En. in elaborazione € 1.200

OSTIA Via Marenco di Moriondo, prestigioso e 
rifinitissimo appartamento di circa 200mq. Salone 
triplo. Tre camere, cucina abitabile, pluriservizi, 
ampi terrazzi, cantina, posto auto in garage.
 Cl.En. in elaborazione € 1.400

CASALPALOCCO villa prestigiosa salone 
doppio tre camere pluriservizi sala hobby garage 
200 mq coperti con giardino.
 Cl.En. in elaborazione € 1.500

AXA prestigiosa villa bifamiliare su tre livelli 
composta di salone doppio, sala da pranzo, 
quattro camere, cameretta, cucina abitabile, 
quattro servizi, ampia mansarda, giardino di 
1.000 mq.. Nel canone è compresa la retribuzio-
ne del giardiniere.
 Cl.En. in elaborazione € 2.500

CASALPALOCCO villa arredata bifamiliare. 
Salone doppio, 3 camere, cucina abitabile, 
pluriservizi, mansarda con bagno, lavanderia, 
sala hobby con cucina, ampio giardino.
 Cl.En. in elaborazione € 2.800

AXA prestigiosa villa bifamiliare su quattro livelli 
composta di salone doppio, sala da pranzo, 
quattro camere, cameretta, due cucine, quattro 
servizi, camera di servizio, ampia mansarda, 
sala hobby, garage, forno esterno, giardino di 
1.000 mq.. Nel canone è compresa la retribuzio-
ne del giardiniere.
 Cl.En. in elaborazione € 3.500

CESSIONE AZIENDA

ASILO NIDO zona Ostia autorizzato 12-36 mesi. 
3 aule, studio, servizio, cucina, giardino 
accessoriato, contributo regionale. € 130.000

EDICOLA zona Acil ia su piazza, ottimo 
avviamento ed ottima visibilità. Locale di mq. 
30, nuova. € 349.000

TERRITORIO
Riserva Statale del Litorale Romano
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Sabato 2 marzo
Centro Habitat Mediterraneo LIPU
Zona umida con importanti presenze ornitologiche.
Appuntamento alle ore 10.30 al Centro Mario Pastore presso il Parcheggio del
Porto Turistico
Il Centro Habitat Mediter-
raneo LIPU, sito alla foce
del Tevere, nei pressi del-
l’Idroscalo di Ostia, è un
centro naturalistico di re-
cente costituzione, ampio
oltre 20 ettari, realizzato
in una zona precedente-
mente occupata da una di-
scarica a cielo aperto.
Oggi il CHM comprende
una riuscita ricostruzione
ambientale di uno stagno
costiero di 11 ettari, nel quale, in pochi anni, tra una lussureggiante vegetazio-
ne acquatica, ripariale e di macchia mediterranea, sono state censite ben 200
specie di uccelli, con rare specie nidificanti.
Un sentiero natura conduce a 3 ampi capanni in legno per il birdwatching e la
caccia fotografica, mentre un’accogliente aula didattica all’aperto permette di
svolgere suggestive lezioni a pochi metri dallo stagno. 
Si raccomanda di venire muniti di binocolo e scarpe comode.
La visita è gratuita in quanto offerta dall’Assessorato all’Ambiente del Comu-
ne di Roma.

Argine del Tevere da Ostia Antica
Itinerario al tramonto.
Appuntamento alle ore 15.30 alla Stazione di Ostia Antica
Dalla Stazione metro di Ostia Antica in brevissimo tempo si raggiunge il Bor-
go Medioevale. Da qui, attraversando la campagna percorrendo una strada
bianca si raggiunge l’argine nei pressi dell’attracco adiacente agli Scavi e lun-
go un sentiero rialzato si arriva a Capo due Rami, il punto in cui il Tevere si
divide in due braccia: Fiumara Grande ed il Canale di Fiumicino e forma così
la cosiddetta “Isola Sacra”.
La visita è gratuita in quanto offerta dall’Assessorato all’Ambiente del Comu-
ne di Roma.

Domenica 3 marzo
Ostia Antica - Case a Giardino
Appuntamento alle ore 10 presso la biglietteria degli Scavi.
Itinerario insolito in siti per i quali è stata richiesta l’apertura straordinaria. Il
complesso delle case a giardino è stato oggetto di un importante progetto di
recupero globale finalizzato alla conservazione e alla fruizione. Rappresenta-
no un’area abitativa realizzata in epoca adrianea con veri e propri criteri urba-
nistici. Sono conosciute con i nomi convenzionali di casa di Lucceia Primitiva,

detta anche Casa delle Ierodule, casa
delle Muse, casa dalle pareti gialle e
casa dalle volte dipinte. Le decora-
zioni sono costituite da ampi riqua-
dri gialli, rossi e anche bianchi con al
centro figure umane, animali, figure
mitologiche delimitati da elementi
architettonici derivanti da schemi in
uso nel I sec. d. C.. 
Contributo per la visita: 5 € solo
adulti.

Giovedì 7 marzo
Necropoli di Porto – Isola Sacra
Appuntamento alle ore 10 in via Monte Spinoncia 52, Isola Sacra.
La zona compresa tra i rami naturale ed artificiale del Tevere è detta “isola sa-
cra” poichè pare sia stata meta fin dall’età romana di pellegrinaggi verso il ce-
lebre tempio di Castore e Polluce. L’area costituisce la parte del territorio at-
traverso il quale avvenivano i collegamenti tra le città romane di Ostia e di Por-
tus. Testimonianza di ciò sono la necropoli di Porto e il breve tratto di via Fla-
via - Severiana, il solo conservatosi, nel centro della necropoli, venuta alla lu-
ce nel 1925. A poche centinaia di metri si trova la basilica di Sant’ Ippolito ri-
salente alla fine del IV secolo d. C., testimonianza di un cospicuo nucleo di in-
sediamento paleocristiano nella zona. Accanto ai ruderi dell’antica basilica si
trova la torre campanaria del XII secolo, restaurata nel 1579.
Contributo per la visita: 7 euro solo adulti. 

Sabato 9 marzo
I Porti di Claudio e Traiano
La storia dei Porti Imperiali.
Appuntamento alle ore 10.00 al Museo delle Navi in via Guidoni, vicino all’Ae-
reoporto L. da Vinci.
Il complesso dei porti di Claudio (42-54 d.C.) e di Traiano (102-112 d.C.) rap-
presenta una delle meraviglie dell’ingegneria antica, il massimo esempio del
genio portuale romano. Il primo porto fu fatto costruire per ovviare alle gran-
di difficoltà di accesso della foce naturale del Tevere, attuale Fiumara Grande,
a causa di grandi banchi di sabbia formati dalle correnti. Il bacino era esteso
90 ettari utili all’ormeggio di circa 250 navi. Presento però presto problemi di
insabbiamento e di scarsa sicurezza per le navi, perciò Traiano lo ristrutturò
facendo costruire un nuovo porto dotato di ampia darsena e di grandi magaz-
zini. Il bacino di forma esagonale, ampio 32 ettari, si è perfettamente conser-
vato. Contributo per la visita: 5 euro solo adulti

Domenica 10 marzo
La Polledrara di Cecanibbio
Sito paleontologico di fama internazionale al confine con la Riserva.
Appuntamento alle ore 10.50 presso il sito su via del Cecanibbio.
Un salto nel passato, fino a 300 mila anni fa, tra l’elefante antico, antenato del
mammut, il bue primigenio, il lupo e gli altri grandi mammiferi dell’epoca.

SOFT SURGERY
La chirurgia estetica ambulatoriale senza bisturi

 nè materiale o farmaco da iniettare.
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Ricostruzione volumetrica delle labbra

Push up seno e glutei
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di domenica 17  febbraio 2013,
presso il Centro Sociale Poliva-
lente di Casalpalocco in viale
Gorgia di Leontini 171, Roma.
Come Relatori interverranno im-
portanti Rappresentanti di diver-
se discipline (Docenti universita-
ri, Medici, Tecnici, Esperti di Co-
municazione, ecc..), che faranno

il punto della situazione e daranno una informazio-
ne scientificamente corretta sull’argomento, rispon-
dendo anche alle domande che verranno loro poste.   
Il programma e gli orari saranno pubblicati a breve
sul sito del CSP: www.csp-palocco.it
L’ingresso è libero.
Per informazioni: 338 2790993

Dragaggio inutile
Soldi buttati. Cosi appaiono quelli spesi per il dra-
gaggio effettuato non più di due mesi fa alla parte
terminale del Canale dei Pescatori (vedi Gazzetta
di dicembre).
Quaranta mila euro buttati perchè, senza i lavori
per la messa in sicurezza dello sbocco del canale
(prolungamento del molo), sono bastate poche ma-
reggiate, come era facile prevedere, per reinsabbia-
re tutto portando a fine gennaio a soli cinque centi-
metri il livello dell’acqua, cosa che consente il tran-
sito solo alle barche più piccole. E così quella ottan-
tina di pescatori che costituiscono la cooperativa
Piccola Pesca Angelo Primo, rischiano nuovamente
di restare a secco. Ed è proprio il caso di dirlo. E in
attesa di un nuovo dragaggio, e di un altro ancora...

La globalizzazione ed il
cambiamento del clima
continuano ad immettere

nel nostro Paese anche organi-
smi sconosciuti e spesso indesi-
derati, come l’Aedes albopictus,
meglio conosciuta come la Zan-
zara tigre, con la quale in Italia
conviviamo da più di 10 anni.
Proprio in questo periodo, sia le Amministrazioni
pubbliche che i privati cittadini si stanno preparan-
do a contrastarla, e nelle Assemblee condominiali
gli Amministratori inseriscono per l’approvazione
la voce DISINFESTAZIONE, che, normalmente, si
riferisce allo spargimento di sostanze chimiche sul-
le abitazioni, nell’acqua e sugli spazi verdi.  
Perciò, nel corso degli anni, per eliminare la Zanza-
ra tigre sono stati irrorati o immessi nell’ambiente
insetticidi chimici per centinaia di migliaia di ton-
nellate, e le famose “disinfestazioni chimiche” so-
no diventate una normale prassi di intervento: ma
è cambiato qualcosa? 
Malgrado tali ed onerosi interventi purtroppo è or-
mai noto ed evidente che, nelle giornate estive le zan-
zare continuano tranquillamente a colpire. Perché? 
E’ possibile risolvere realmente il problema?
Esistono dei metodi efficaci d’intervento?
Ci sono conseguenze per la salute delle persone e
degli animali, in relazione alle sostanze chimiche
così abbondantemente diffuse nell’ambiente?
Per dare elementi di riflessione sull’argomento il
Consorzio di Casalpalocco  sponsorizza un Conve-
gno: “ZANZARA TIGRE” - Come e perché difen-
dersi nel modo corretto, che si svolgerà la mattina

Zanzara Tigre, se ne parla al CSP
Le enormi zanne dei grandi elefanti, i loro scheletri,
le corna dei buoi o dei cervi sono alcuni dei reperti
perfettamente conservati nel giacimento della Polle-
drara di Cecanibbio, a Castel di Guido. Il sito ar-
cheologico risale al Pleistocene ed è il più ricco d’Eu-
ropa quanto a resti di elefante antico e l’unico in Ita-
lia ad avere tracce dei bufali di 300 mila anni fa. 

Accanto allo scheletro di un lupo intrappolato den-
tro il corpo di un elefante e di numerosi resti di uc-
celli acquatici sono stati ritrovati reperti di Homo
Erectus. 
Contributo per la visita: 5 euro adulti e 2 euro ra-
gazzi.

L’AMA e il compostaggio
Presso il salone del Centro Anziani di Ostia Antica,
piazza Gregoriopoli n. 1, è in programma il 23 feb-
braio, dalle ore 16.30 alle ore 18.30, un incontro,
aperto a tutti, su un tema importante dal punto di vi-
sta ambientale, il compostaggio. Ne è relatore il Dr.
Daniele Morettini dell’AMA, che ci parlerà di come
separare le frazione organica fermentabile dai rifiuti
domestici per poterla poi riciclare. Così si diminui-
sce la quantità dei rifiuti prodotti attraverso il com-

postaggio: un me-
todo pratico, effi-
ciente e completa-
mente naturale per
contribuire attiva-
mente alla prote-
zione dell’ambien-
te producendo al
tempo stesso un
buon fertilizzante
per il terreno. Poi-
ché circa il 40%
dei rifiuti è costi-
tuito da scarti ve-

getali ed alimentari, produrre compost significa dimi-
nuire concretamente la quantità di rifiuti inviati in di-
scarica. Tutti coloro che possiedono un giardino od
un orto potrebbero trasformare gli scarti di cucina o
del giardino in pregiato compost, separando dai rifiu-
ti domestici la parte organica, cioè quelle sostanze
provenienti dalla natura, ricche pertanto di elementi
preziosi che devono ritornare ad essa, perché la terra
ne ha bisogno per altre piante, altri fiori, altri frutti.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a M. Gabriella
Villani 347 8238652
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l’esternazione di un’opinione soggettiva) e di cro-
naca (cioè la mera narrazione di situazioni), en-
trambi cristallizzati dalla previsione di cui all’art.
21 della Costituzione, che tutela la libera manife-
stazione del pensiero. 
Tuttavia, nel medesimo documento viene anche ri-
portato che la libertà di critica è soggetta “all’osser-
vanza delle norme di legge dettate a tutela della per-
sonalità altrui”, che è obbligo inderogabile dei gior-
nalisti “il rispetto della verità sostanziale dei fatti” e
l’osservanza dei “doveri imposti dalla lealtà e della
buona fede”. Affinché possa essere invocato il dirit-
to di cronaca, invece, è necessario provare la verità
dei fatti. Possono, ad esempio, essere riportati i
contenuti di uno scritto anonimo, anche quando
questo risulta offensivo dell’altrui reputazione, ma
solo dopo averne verificata la fondatezza. In assen-
za di tale accertamento, la scriminante di cui al di-
ritto di cronaca non si applicherebbe giacché l’ano-
nimità impedirebbe l’individuazione della fonte,
venendo peraltro a cessare l’interesse pubblico alla
diffusione della notizia (Cass. 11004/2011). In-
somma, il diritto di cronaca può essere esercitato
anche quando ne possa derivare lesione all’altrui
reputazione, prestigio o decoro, soltanto qualora
vengano dal cronista rispettate le seguenti condi-
zioni: che la notizia pubblicata sia vera; che esista
un interesse pubblico alla conoscenza dei fatti rife-
riti in relazione alla loro attualità ed utilità sociale;
che l’informazione venga mantenuta nei giusti limi-
ti della più serena obbiettività (Cass. 42067/2007).
Ne consegue che, con la sua dichiarazione, Santoro
ha di fatto cercato di legittimare il comportamento
dei (fortunatamente pochi) giornalisti che: a) pub-
blicano una notizia della quale non hanno preven-
tivamente verificato l’attendibilità; b) pubblicano
una notizia di cui hanno preventivamente accertato
l’inattendibilità; c) non si attengono alla verità dei
fatti; d) non rispettano i doveri imposti dalla lealtà
e dalla buona fede. 

In quanto giornalisti, pertanto, ancorché in forza
ad un umile mensile di quartiere, ci corre l’obbli-
go di tranquillizzare i nostri lettori, correggendo
come segue l’asserzione del noto conduttore tele-
visivo: “una condanna per diffamazione è normale
amministrazione per un giornalista che non rispetta
i doveri sanciti dalla Costituzione, dalla Legge pe-
nale e civile, dalla Carta dei doveri del giornali-
sta”. E se a qualcuno venisse in mente di dis-

tinguere le condanne penali dalle cause civili – dis-
tinzione rimarcata dallo stesso Travaglio in rispos-
ta al monologo di Berlusconi, con l’intento di giu-
stificare il diffamatore “civile”, distinguendolo (in
melius) da quello “penale” – corre l’obbligo di pre-
cisare che ogni cittadino può tutelare il proprio
onore e la propria reputazione in sede civile senza
necessariamente avviare l’azione penale (Cass.
5259/1984). Quindi, tornando al caso di specie,
parlando di diffamazione in una causa civile, è cor-
retto dire che la stessa muove i prodromi sempre
da un reato che, tuttavia, non viene perseguito in
sede penale, scegliendo la parte lesa (rectius, la
persona diffamata), la sola tutela civile. 
In conclusione, a parere di chi scrive, il reato peg-
giore che un giornalista possa commettere è certa-
mente quello di diffamare a mezzo stampa, azione
con cui egli calpesta coscientemente i principi di
lealtà e di buona fede che sono alla base del patto
stipulato con la collettività, sostenuto previa sotto-
scrizione della citata Carta dei doveri.

Gianluca Livi

La sera del 10 gennaio scorso, la trasmissione
“Servizio Pubblico”, condotta da Michele
Santoro, ha visto la presenza dell’onorevole

Silvio Berlusconi e dei giornalisti Marco Travaglio,
Giulia Innocenzi e Luisella Costamagna. Ribattez-
zato “lo show del millennio”, il programma si è ca-
ratterizzato fin da subito per il susseguirsi presso-
ché ininterrotto di battute, accuse, invettive che i
partecipanti si sono poco elegantemente rivolti tra
loro. L’evento ha ottenuto ascolti altissimi, quasi 9
mln di spettatori: un record assoluto per l’emitten-
te televisiva.
A parere di chi scrive, il programma è apparso di-
vertente e osceno al tempo stesso: divertente per-
ché i siparietti erano oggettivamente spassosi, vi-
vaci, comici, degni delle migliori puntate di Zelig
e Colorado. Osceno per lo stesso motivo: la politi-
ca e il giornalismo lasciano indignati quando por-
tano alla noia, figuriamoci quando regrediscono a
mero intrattenimento, sollecitando grasse risate.
Tuttavia, scopo del presente articolo non è quello
di commentare lo scontro tra i due schieramenti,
né, tantomeno, di redigere improbabili (e franca-
mente poco utili) classifiche di vincitori e vinti.
Preme, invece, in questa sede, commentare la fra-
se “Una condanna per diffamazione è normale am-
ministrazione per un giornalista”, pronunciata da
Santoro nel corso della concitata bailamme suc-
cessiva al monologo anti-Travaglio fatto da Berlu-
sconi (nel quale, in breve, sintesi, venivano elen-
cate le condanne penali e civili riportate fino ad
oggi dal giornalista). 
L’affermazione - lo asserisco in qualità di iscritto al-
l’ordine dei giornalisti - è di una gravità inaudita. 

Ma andiamo per gradi. 
Il reato di diffamazione a mezzo stampa di cui al
combinato disposto degli artt. 595 e 596-bis c.p.
si verifica allorquando chiunque offende l’altrui
reputazione comunicando con più persone con
l’ausilio di organi mediatici. Orbene, nella Carta
dei doveri del giornalista (sottoscritta l’8 luglio
1993 dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei
Giornalisti e dalla Federazione Nazionale della
Stampa Italiana), si legge che “il lavoro del gior-
nalista si ispira ai principi della libertà d’informa-
zione e di opinione, sanciti dalla Costituzione ita-
liana” e che “è diritto insopprimibile dei giornali-
sti la libertà d’informazione e di critica”. La Carta
allude ai diritti di critica (che si estrinseca nel-

La linea sottile che separa diffamazione e diritto cronaca

Carta dei doveri del giornalista.
PREMESSA

Il lavoro del giornalista si ispira ai principi del-
la libertà d’informazione e di opinione, sanciti
dalla Costituzione italiana, ed è regolato dall’ar-
ticolo 2 della legge n. 69 del 3 febbraio 1963:
«E’ diritto insopprimibile dei giornalisti la li-
bertà d’informazione e di critica, limitata dal-
l’osservanza delle norme di legge dettate a tute-
la della personalità altrui ed è loro obbligo in-
derogabile il rispetto della verità sostanziale
dei fatti, osservati sempre i doveri imposti dal-
la lealtà e della buona fede.
Devono essere rettificate le notizie che risultino
inesatte e riparati gli eventuali errori. Giornali-
sti e editori sono tenuti a rispettare il segreto
professionale sulla fonte delle notizie, quando
ciò sia richiesto dal carattere fiduciario di esse,
e a promuovere lo spirito di collaborazione tra
colleghi, la cooperazione fra giornalisti e edito-
ri, e la fiducia tra la stampa e i lettori»
Il rapporto di fiducia tra gli organi d’informazio-
ne e i cittadini è la base del lavoro di ogni gior-
nalista. Per promuovere e rendere più saldo tale
rapporto i giornalisti italiani sottoscrivono la (.)
Carta dei doveri.

ATTUALITA’



24 N. 389 Febbraio 2013 ATTUALITA’

Basta avere sei...

Ancora novità relative al “concorsone” per do-
centi che tante polemiche ha scatenato con i
suoi quiz a volte un po’ strampalati e l’evi-

dente inadeguatezza dei tanti candidati che hanno
dato concreta prova del livello culturale cui sono
portatori.
Il TAR del Lazio, con
una sorprendente
sentenza, ha accolto
il ricorso di chi ha
giudicato eccessiva-
mente penalizzante la
soglia di 35/50 neces-
saria per superare le preselezioni ed essere am-
messi alle prove scritte del concorso. Nell’acco-
gliere il ricorso, abbassando a 30/50 detta soglia e
riammettendo i candidati che avevano subito quel-
la ingiustizia, ci si è richiamati all’art. 400 comma
11 del Dlsg 297/94 secondo cui «un punteggio che,
riportato a decimi, sia inferiore a sei preclude la va-
lutazione della prova successiva». Il che fissa, è ve-
ro, un limite minimo, ma non preclude, per deter-
minati concorsi di determinate categorie, la possi-
bilità di giudicare più appropriato un limite mag-
giore. Per diventare insegnante si è ritenuto di fis-
sarlo più alto del sei/decimi, voto che è sempre sta-
to sinonimo di mediocrità. Ora coloro che presero
da 30 a 35 potranno mostrare, nelle prove scritte,
tutto il loro valore.
Siamo al solito discorso leguleio che fa strame del-
la tanto a sproposito citata meritocrazia e che ci ri-
corda il 27 politico del mitico 1968. E’ il solito di-
scorso semplicistico, forse, ma assai concreto: vi fa-
reste operare da un dottore che ha preso un 27 in
quel modo o comunque che valga sei/decimi? Chi
può va a farsi operare in Svizzera.

Libertà religiosa

La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, orga-
no del Consiglio d’Europa, ha recentemente
condannato il Regno Unito per violazione

dell’art. 9 della Convenzione Europea sui Diritti
dell’Uomo. 

Il caso portato in giudizio riguardava una dipen-
dente della British Airways, cristiana copta, che era
stata sospesa dal servizio perché chiedeva di lavo-
rare indossando una piccola croce al collo. Rivolta-
si al tribunale britannico la donna ebbe parere sfa-
vorevole: i giudici ritennero che il divieto non co-
stituisse una violazione della libertà religiosa. La
Corte di Strasburgo ha invece espresso parere op-
posto sostenendo il diritto ad indossare la croce al
collo sul luogo di lavoro: “indossare simboli religio-
si è espressione della libertà religiosa di ciascuno da
riconoscere anche sul luogo di lavoro; libertà che lo
Stato ha il dovere di far rispettare anche ai privati”.
Il caso, peraltro, dimostra che anche uno stato che
vanta una lunghissima tradizione di tutela dei dirit-
ti fondamentali, non è immune da violazioni della
libertà religiosa che riguardano anche la religione
che, in quello stato, è maggioritaria.

Ipse dixit
Il ricordo della felicità non è più felicità, il ricordo del
dolore è ancora dolore.
Albert Einstein

Io so soltanto che chi stringe un legame è perduto. Il
germe della corruzione gli è penetrato nell’anima
Joseph Conrad 

“Non si deve soprattutto dimenticare che quelle rifor-
me veramente concrete, di cui oggi l’Italia ha bisogno,
devono fatalmente danneggiare gran numero di inte-
ressi e di persone militanti in tutti i partiti, compresi
i partiti così detti democratici”.
Gaetano Salvemini (1873-1957)

Il senso delle cose cambia sorprendentemente. Quan-
do ci si abitua ad un orrore, questo diventa la base
per un accettato buon modo di comportarsi.

La politica non mi dice niente. Non amo le persone che
sono insensibili alla verità.
Boris Pasternak “Safe Conduit”, 1931

Lo schiavo ha un solo padrone. L’ambizioso ne ha tan-
ti quante sono le persone utili alla sua fortuna.

Al mondo non ci sono che due modi per fare carriera:
o grazie alla propria ingegnosità o grazie all’imbecil-
lità altrui.
Jean de la Bruyère, (1645-1696) moralista, scritto-
re e aforista francese.

Problema con soluzione
Problema

Il presidente della grande azienda A acquista dal-

l’azienda B l’azienda C pagandola 10,3 miliardi di

euro, accollandosi anche il debito di 7,9 miliardi che

su questa gravava al momento dell’acquisto. L’azien-

da C era stata acquistata due mesi prima dall’azien-

da B per 6,6 miliardi. 

Si chiede quale provvedimento si debba prendere nei

confronti del presidente della grande azienda A con-

siderando che, successivamente, il collegio sindacale

della medesima azienda valutò il valore reale del-

l’azienda C in 2,3 miliardi.

Soluzione
Il presidente dell’azienda A viene eletto presidente

dell’associazione di tutte le aziende del settore.
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Realtà dello Spirito
La Chiesa dell’ecologia

Politica verde cristiana e tutela della più bella creatura di Dio: la natura

Chi non conosce il Cantico delle creature? Il
testo più antico della letteratura italiana in
nostro possesso, composto nel 1226, da San

Francesco d’Assisi.
Queste parole, semplici, ma bellissime, sono
l’esempio letterario più significativo di quanto pos-
sa essere profondo il legame tra uomo e ambiente,
inteso come dono di Dio. 
Nel Novecento, il periodo più rivoluzionario che la
storia del mondo abbia mai conosciuto, la tecnolo-
gia, la mobilità, l’arte e modi di vivere completa-
mente nuovi, hanno profondamente cambiato la so-
cietà, nel bene e nel male. Nuovi prodotti, elettro-
domestici e macchine hanno reso tutto più sempli-
ce, ma anche danneggiato società ed ambiente. E, a
questo punto, il prezzo che rischiamo di pagare in
nome del progresso, è altissimo.
Oggi, si ritiene che le condizioni climatiche siano
destinate a cambiare per colpa del surriscaldamen-
to della terra. La variazione della temperatura, in-
sieme all’aumento di sostanze nocive nell’atmosfe-
ra, può infatti provocare numerosi danni a carico
della salute umana, dell’integrità ambientale e del-
l’agricoltura, con carenza di acque pulite ed effetti
negativi per la biodiversità.
Ma quel che più preoccupa, è senz’altro lo sciogli-
mento dei ghiacci artici, che quest’estate ha battu-
to il suo record. 

A cavallo tra gli anni ’70 e ’80 la sua superficie
variava tra i sette e i nove milioni di chilometri
quadrati. Oggi, con una diminuzione del 27,3% è
al di sotto dei 4, con una temperatura più alta di
sette gradi rispetto alla media, nei mesi di agosto
e settembre. 
Lo scienziato della NASA James Hansen ha espres-
so la sua preoccupazione con parole che non hanno
alcun bisogno di commento: “Il futuro è ora ed è
caldo. Mi ero sbagliato. Pensavo che il problema fos-
se proiettato più nel futuro ma tutto sta accelerando
incredibilmente”. 
Di fronte a dati così allarmanti, quale è la Rivolu-
zione verde proposta dalla Chiesa?
Per tanto tempo, si è pensato che questa istituzio-
ne non si ponesse il problema del deterioramen-
to ambientale. Sia perché, la televisione e la
stampa non hanno dato il giusto risalto alle nu-
merose iniziative per la salvaguardia ecologica,
sia per la pluralità delle posizioni all’interno del-
la Chiesa stessa.

L’epicentro dell’organizzazione ecclesiastica, di cui
fanno parte vescovi e cardinali, si fa portavoce di
una posizione ufficiale generica volta a tutelare e
conservare il bene comune della creazione. Più at-
tiva è sempre stata invece la così detta Altra Chie-
sa, quella dei piccoli sacerdoti, frati e soprattutto
monaci, che spesso e volentieri operano in campa-
gna e svolgono le proprie attività in stretto contat-
to con il verde.
Nel dicembre del 2009, la rivista americana Foreign
Policy ha classificato Benedetto XVI al diciassette-
simo posto tra i cento migliori pensatori al mondo,
quelli che con le loro grandi idee, hanno modellato
la nostra società.
Tra i tanti meriti a lui attribuiti dalla rivista, il più
importante è aver riportato la Chiesa ad occuparsi
dei problemi legati all’ambiente.

Lo slogan Se vuoi coltivare la pace, coltiva il crea-
to è stato tema centrale della giornata mondiale
della pace 2010. Il 1° di Gennaio, di fronte ad
una Piazza San Pietro gremita, il Santo Padre ha
avuto l’onore di leggere un messaggio sul così
detto Giardino della creazione, affidato da Dio al-
l’uomo e alla donna, affinché lo custodiscano e lo
coltivino. La Chiesa ha una responsabilità per il
creato e sente di doverla esercitare, anche in ambi-
to pubblico per proteggere l’uomo contro la distru-
zione di se stesso.
Se prima di questa data si poteva parlare esclusiva-
mente di esperienze isolate, adesso possiamo affer-
mare che la Chiesa si trova inaspettatamente in pri-
ma fila nella denuncia dei pericoli che si corrono
per via delle variazioni ambientali. 
L’intervento di Benedetto XVI, riporta alla memoria
il suo predecessore. Nel 1990, sempre in occasione
della giornata mondiale della pace, Giovanni Paolo

II aveva già scelto uno slogan molto simile: Pace
con il creatore, pace con il creato, allo scopo di con-
centrare l’attenzione dei presenti su quanto sia alta
la quantità di sofferenza dell’ambiente, per colpe
da attribuire all’uomo. 
Andando ancora più indietro nel tempo, nel 1971,
nella lettera Octogesima advenientis, anche Paolo VI
aveva dimostrato un grande interesse per questo
argomento.

Concludiamo infine l’esposizione con il Consi-
glio ecumenico che la Chiesa tenne in Brasile, in-
teramente dedicato al problema ecologico, paral-
lelamente al Summit per la Terra di Rio De Janei-
ro, nel 1992.
Il calendario cattolico si è arricchito grazie ad un
altro importante appuntamento, La giornata per il
creato che si svolge ogni anno, dal 2006, ogni pri-
mo di settembre.
Inoltre l’associazione Greenacord, senza fini di lu-
cro, si dedica alla sensibilizzazione di giornalisti,
divulgatori, esperti e semplici cittadini sul tema
dell’ecologia, in chiave cristiana. Possiede un fo-
rum nazionale e uno internazionale, con l’intento
di far circolare informazioni e riflessioni, per la
presa di coscienza di un adeguato rapporto tra
mondo globalizzato e salvaguardia della natura.
Indubbiamente, la Chiesa può dare un contributo
fondamentale, perché vive in modo più doloroso
l’attacco dell’uomo nei confronti della Terra, consi-
derata dono di Dio. Le comunità cristiane hanno
un importante compito: educare alla responsabilità
nell’uso che facciamo dei beni del creato.  
I cattolici quindi, sono stati sicuramente presenti
nel dibattito sulle problematiche ambientali, an-
che se forse è mancata la piena consapevolezza
del ruolo che la Chiesa potrebbe svolgere in que-
sto senso. Insomma ci aspettiamo da un’istituzio-
ne così forte e radicata nella comunità, un’azione
pienamente convinta, che sappia rivolgersi a tutti,
uomini di fede e non.
Così, le parole di Francesco con cui abbiamo
aperto, hanno la capacità di parlare anche a chi
non crede, nella loro straordinaria modernità: le
cose della natura si svincolano dal trascendente e
si presentano in tutta la loro concretezza. L’uomo,
ha a disposizione questi beni meravigliosi, deve
però piegarsi con umiltà, di fronte alla grandezza
del creato.

Eugenio Bonardi

…Laudato si’, mi’ Signore, cum tucte le Tue crea-
ture, spetialmente messor lo frate Sole…  
Laudato si’, mi Signore per sora Luna e le stelle:
in cielu, l’ai formate clarite et pretiose et belle…
Laudato si’ mi Signore per sor’Aqua, la quale è
multo utile et humile et pretiosa et casta…
Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre
terra, la quale ne sustenta et governa, et produce
diversi fructi con coloriti flori et herba…
Laudate e benedicete mi Signore et rengratiate e
serviateli cum grande humiltate.
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Il 2013 si presenta come un anno di particolare
importanza per il nostro paese: infatti, il 24 e
25 febbraio si svolgeranno le elezioni

politiche per il rinnovo delle Camere e anche
quelle amministrative in alcune importanti re-
gioni. Il nuovo parlamento sarà poi chiamato ad
eleggere il successore di Napolitano, il cui
mandato settennale è in scadenza nella primav-
era. Nel giro di pochi mesi lo scenario politico-is-
tituzionale sarà, così, completamente mutato.
Dobbiamo sperare che il cambiamento che im-
primeranno gli italiani con il loro voto sia per il
meglio e per il bene comune e che le istituzioni
rinnovate siano in grado di cogliere il senso di un
diverso orientamento per lo sviluppo futuro del
paese. Un orientamento largo, ispirato alle esi-
genze della società che non sono solo quelle eco-
nomiche e che vedono il ritorno dei valori morali
dell’uomo come una fonte di sicura rinascita.
Questa speranza è tanto più forte quanto più è
critica la situazione della nostra economia. Dopo
anni e anni di crescita bassa e di stagnazione,
dopo la recessione del 2009, del 2011 e del 2012,
anche l’anno in corso sarà un anno difficile, in
cui il Prodotto interno continuerà a calare, con
effetti pesanti sull’occupazione. Se, dal punto di
vista finanziario, sono stati compiuti nell’anno
appena trascorso progressi, che hanno allontana-
to lo spettro del default, dal punto di vista dell’e-
conomia reale si registrano arretramenti su molti
fronti. La sfida per il nuovo governo e per le isti-
tuzioni tutte sarà quella di coniugare la prose-
cuzione del processo di consolidamento fiscale
con lo sviluppo, passando per un pacchetto di ri-
forme ormai non più rinviabili. Le riforme le ab-
biamo evocate su queste pagine della Gazzetta
molte volte: dalla giustizia civile alla scuola, alla
ricerca, alla pubblica amministrazione tutta,
dalle liberalizzazione delle professioni a quelle
del commercio, dal fisco alle politiche volte a in-
nalzare il potenziale del lavoro femminile, dall’e-
conomia verde al territorio, dalla riduzione degli
sprechi al taglio dei costi della politica.
Ma vediamo, adesso, brevemente, quale è la situ-
azione della nostra economia, ricorrendo alle anal-
isi del bollettino della Banca d’Italia, pubblicato
nel gennaio scorso, che la descrive in modo
chiaro ed efficace, collocandola anche nel con-
testo internazionale e europeo.

Il quadro economico esterno appare in migliora-
mento: i rischi per l’economia mondiale si sono at-
tenuati a seguito dell’accordo raggiunto negli Stati
Uniti per evitare il fiscal cliff, (la drastica re-
strizione di bilancio, che a legislazione vigente
avrebbe avuto luogo all’inizio del 2013), dell’al-
lentamento delle tensioni finanziarie nell’area
dell’euro e del miglioramento delle prospettive
nei paesi emergenti; tuttavia, la dinamica dell’e-
conomia globale nel 2013 resta debole, con una
ripresa più netta prevista nel 2014. 
In particolare, nell’area dell’euro l’attività economi-
ca ha continuato a perdere forza nell’ultimo trime-
stre del 2012. Le conseguenze delle tensioni finan-
ziarie che hanno colpito, nel corso dell’anno, alcu-
ni paesi dell’area e gli effetti del consolidamento
dei bilanci pubblici si sono trasmessi anche alle
economie finora ritenute più solide. Le previsioni
per il 2013 sono quindi per una prosecuzione del-
la  fase debole del ciclo. Sono molto migliorate, in
compenso, le condizioni dei mercati finanziari, il
cui deterioramento aveva finora rappresentato un
ostacolo alla ripresa ciclica nell’area.  In novembre
l’Eurogruppo ha rinnovato il sostegno alla Grecia e
il Consiglio dei ministri economici e finanziari dei
paesi dell’Unione europea ha raggiunto un accordo
sull’istituzione di un meccanismo unico di vigilan-
za bancaria, volto a impedire il circolo vizioso tra
debito sovrano e condizioni del sistema bancario.
Sulla base di queste premesse, è possibile sperare
in un 2014 migliore per l’Europa.
Veniamo all’Italia.  Banca Italia stima che la fles-
sione del PIL nel 2012 sia stata di circa il 2 per
cento.  La previsione per il 2013 è stata rivista al
ribasso (da -0,2 a -1,0 per cento), per effetto del
peggioramento del contesto internazionale e del
protrarsi della debolezza dell’attività nei mesi più
recenti. Lo scenario prefigura tuttavia un ritorno
alla crescita nella seconda metà dell’anno, sia pure
su ritmi modesti e con ampi margini di incertezza.
La svolta ciclica sarebbe resa possibile dalla gra-
duale ripresa degli investimenti, a seguito della
normalizzazione delle condizioni di finanziamento
e del recupero della domanda nell’area dell’euro,
nonché del parziale miglioramento del clima di fi-
ducia. La crescita tornerebbe ad essere positiva nel
2014.
Gli effetti della recessione hanno determinato so-
prattutto un maggiore ricorso alla cassa integrazio-

ne guadagni e un aumento delle persone in cerca di
lavoro che ha spinto verso l’alto il tasso di disoccu-
pazione, in particolare quello giovanile. 
Il graduale calo dell’inflazione al consumo negli ul-
timi mesi (al 2,3 per cento in dicembre) riflette in
larga parte l’allentamento delle spinte provenienti
dalle quotazioni petrolifere e la debolezza della do-
manda interna. Le condizioni del credito  restano
difficili anche se, nel corso dell’anno, vi è stata una
graduale rimozione dei vincoli di liquidità che gra-
vavano sulle banche italiane, anche grazie alle poli-
tiche attuate dall’Eurosistema. Secondo le stime
della Banca d’Italia,  nonostante la debolezza con-
giunturale, le manovre approvate nel secondo seme-
stre del 2011 consentiranno di migliorare ulterior-
mente i saldi di finanza pubblica nel biennio 2013-
14. Il rapporto tra debito pubblico e PIL iniziereb-
be a scendere nel 2014, grazie all’ulteriore aumento
dell’avanzo primario e alla ripresa dell’attività.
Lo scenario appena delineato, certamente non
brillante, presenta peraltro dei fattori di rischio al
ribasso legati ad una evoluzione meno favorevole
delle aspettative delle imprese e  del clima di fidu-
cia dei consumatori, oltre che del quadro europeo. 
Ecco perché sarà fondamentale per la ripresa dura-
tura dello sviluppo dell’Italia che  il quadro istitu-
zionale che si formerà dopo le elezioni sappia co-
gliere le potenzialità di crescita che ancora ci sono
nel nostro paese, sia dal lato dei lavoratori che da
quello delle imprese, dal lato degli uomini e da
quello delle donne, dei giovani e dei più anziani, in
tutte le aree del paese, dal Nord al Sud.
Solo con la coesione e l’obiettivo di un impegno co-
mune potremo salvarci.

ECONOMIA
L’economia italiana nell’anno delle elezioni

a cura di Antonella Crescenzi
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lettere che ci incoraggiano e supportano.
La verità è che talvolta è sufficiente coinvol-
gere, nei propri sogni, che ha quella sensibi-
lità atta a propendere verso il prossimo, ver-
so il bene della comunità.
Questa edizione di Un Mare di Poesia sarà la
dimostrazione che c’è ancora il desiderio di
aiutarsi l’uno con l’altro, di voler dare delle
opportunità ai nostri figli, spronandoli e of-
frendo loro un mezzo che è, al contempo,
espressione, comunicazione, riconoscimen-
to e gratificazione.
Il 9 febbraio scadranno i termini di conse-
gna e si aprirà il momento più difficile per i

componenti della giuria …. DOVER dare
una classifica ai meravigliosi testi che ci
stanno arrivando, ad oggi siamo a più di
cinquecento.
L’evento del 16 marzo sarà un incontro tra
piccoli “grandi” artisti. Ci sarà il coro della
scuola Mozart, i nostri poeti e ci saranno lo-
ro i nostri testimonial d’eccezione. Due arti-
sti che mettono a disposizione dei ragazzi la
loro professionalità, che han fatto, dell’arte,
missione della loro vita portando con il pro-
getto “Artisti nelle Scuole” un mezzo per
crescere con creatività. Alessandra Drusian
e Fabio Ricci, I Jalisse. Vincitori di un San-
remo e tra i più noti cantanti, italiani, al-
l’estero, amatissimi ovunque.
Non resta, dunque, che attendere il 16 mar-
zo per assaporare l’espressione delle emo-
zioni dei nostri bambini, ragazzi.
Vi aspettiamo al teatro tenda di Parchi del-
la Colombo alle ore 16, l’ingresso è libero e
la festa sarà grande. 

R.R.

A poco più di una settimana dalla chiusura
del bando, dall’ultimo giorno utile per in-
viare gli elaborati i, Un Mare di Poesia ha
già visto approdare sui propri lidi centinaia
di poesie. La partecipazione a questa V edi-
zione possiamo già considerarla un grandis-
simo successo.
Genitori e insegnanti ci hanno donato il lo-
ro entusiasmo, si sono resi concretamente
partecipi e hanno tradotto lo spirito del pre-
mio rafforzando i valori e i significati che lo
animano. Un Mare di Poesia è oramai una
grande famiglia che vive di emozioni e che
respira attraverso la creatività dei ragazzi.
E’ meraviglioso pensare all’impegno, alla
gioia, alla fantasia che accompagnano i versi
che abbiamo il privilegio di leggere: un mon-
do colmo di sentimenti che emerge dalle pa-
role dei bambini, terre sconosciute da esplo-
rare consegnate al candore di una poesia. 
Tutto questo, indiscutibilmente, rappresen-
ta un tesoro che va protetto e rispettato,
esaltato e condiviso, valorizzato e nutrito
con il preciso intento di estendere i confini
della cultura e della socialità. Noi organiz-
zatori siamo fieri dei “nostri” ragazzi, sia-
mo orgogliosi della loro considerazione,
commossi dall’affetto che, soprattutto in
questi ultimi mesi, ci hanno manifestato.
Il cuore del premio batte forte e potente gra-
zie a tutti i ragazzi che stanno partecipando
al concorso, grazie alla voglia da parte loro
di esserci, di conoscere e confrontarsi, di
“gridare” al mondo il diritto di esprimersi
senza vincoli e senza paura. 

M.G.

Che emozione, che meraviglia “Un
Mare di Poesia” unisce l’Italia nel no-
me della Cultura.

Questo e molti altri gli apprezzamenti
espressi dalle persone che hanno voluto en-
trare a far parte di questo sogno.
Il nostro Municipio, Casale Monferrato, Sal-
gareda, Napoli, Roma Capitale hanno ap-
plaudito e lodato con lettere di merito l’ini-
ziativa cito: “Le esprimo a nome del Sinda-
co e mio personale, l’apprezzamento per
l’importante finalità sociale e culturale del-
l’evento. Firmato il Capo di Gabinetto del
Sindaco di Roma Capitale. Questa una tra le

“Un mare di poesia” - V Edizione

Cronisti del proprio mondo
di Raffaella Ravano
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Da sinistra l’ing. De Gregorio, la preside del Liceo Democrito Paola
Bisegna e i rappresentanti della casa costruttrice

Come pubblicato nel numero scorso della Gaz-
zetta P11 dicembre è stata presentata nell’am-
bito del progetto scolastico “Mobility” del Li-

ceo Democrito una vettura a propulsione elettrica co-
struita da una nota casa automobilistica europea.
E1 interessante esaminarne le prestazioni, la sicu-
rezza e l’economia.
Si tratta di una quadriciclo leggero capace di tra-
sportare due persone, un autista e un passeggero. Il
sedile di quest’ultimo è situato dietro a quello di
guida ossia i trasportati sono in linea e non affian-
cati come avviene nelle minicar.
La carrozzeria è ridotta all’essenziale e protegge gli
occupanti in caso di ribaltamento. Sono obbligato-
rie le cinture ed il casco. Le portiere laterali e i pa-
rafanghi sono un optional, i freni a disco agiscono
sulle quattro ruote.
A differenza dei motocicli si sterza mediante un vo-
lante. Anche le dimensioni della vettura sono con-
tenute (sacrificando un po’ la posizione del passeg-
gero), il peso totale è di circa 450 Kg dei quali 100
Kg dovuti alla batteria.
La trazione infatti è assicurata da batterie al litio che
garantiscono una autonomia di circa 100 Km con
una velocità fino a 80 Km/h. La casa costruttrice as-
sicura un tempo di ricarica di 3 o 4 ore con un costo
molto contenuto (poco più di 2 euro per un pieno di
energia). E1 possibile ricaricare le batterie utilizzan-
do una comune presa di corrente domestica.
Esaminiamo ora i vantaggi e gli svantaggi rispetto
ai motocicli e alle minicar.
Il vantaggio principale è che l’emissione di CO2 è
zero, cioè niente tubi di scappamento con gas di
scarico che inquinano l’aria.
Poi ci sono la facilità di guida e la silenziosità. In-
fine rimane più difficile “truccare” il motore per
aumentare le prestazioni come avviene per i ciclo-
motori e le minicar.
Quanto alle batterie i progressi negli ultimi anni
hanno permesso di ridurne notevolmente il peso ri-
spetto alla potenza fornita. Basti pensare che batte-
rie analoghe oggi vengono impiegate perfino negli
aeromodelli e sono molto diverse dalle vecchie bat-
terie al piombo che avevano problemi di peso e di
emissioni di vapori di acido.
Anche il motore elettrico a corrente continua ha abo-
lito le vecchie spazzole con i continui problemi di
manutenzione, utilizzando l’elettronica di potenza.
E’ importante ricordare una proprietà preziosa che
hanno i motori a corrente continua e cioè quella
che la coppia motrice può assumere valori molto al-

ti e assicurare la partenza in ogni condizione. Que-
sto è il motivo per cui sono impiegati nelle ferrovie
dove un lungo treno avrebbe altrimenti difficoltà
sia nella partenza sia nelle salite.
Gli svantaggi della vettura esaminata si riducono al
fatto che non possa circolare al pari delle minicar e
di molti ciclomotori su autostrade, strade extraur-
bane e simili come raccordi e tangenziali. Essendo
una vettura progettata soprattutto per i giovani
over 14 anni, può trovare utile impiego in un con-
testo particolare.
Nel nostro Municipio (il XIII) specialmente a Pa-
locco, AXA, Infernetto e zone limitrofe, l’utilizzo di
una tale vettura da parte di studenti presenta mol-
ti vantaggi, non escluso quello di “ricaricarla” facil-
mente in un angolo del giardino di casa, magari sot-
to una tettoia.
Ma soprattutto si offre ai giovani la coscienza di
contribuire a vivere in un ambiente più sano.

Roberto de Gregorio

ADragona, via Monvalle, è stata inaugurata la
nuova scuola materna e presso la struttura
sono stati trasferiti i cento bambini della scuo-

la “il Solletico”, che sarà definitivamente abbandona-
ta perché non più rispondente ai requisiti di idoneità.
L’Assessore ai servizi sociali ed alla scuola del XI-
II Municipio, ci dice: “L’obiettivo raggiunto ed i
tempi, concordati con le famiglie, sono stati rispet-
tati e questo ci riempie di soddisfazione. Un pen-
siero non formale di gratitudine va alle insegnanti
che hanno collaborato in maniera esemplare affin-
ché lo spostamento e l’accoglienza dei minori avve-
nisse nel miglior modo possibile”.
Altra bellissima notizia è che il Forum del Terzo
Settore del Lazio ha assegnato il premio Formica
D’oro al XIII Municipio per il progetto “Nessuno
Escluso”. Questo progetto è propone iniziative a fa-
vore dei diversamente abili e delle loro famiglie nei
fine settimana. Il progetto è nato da una seria e ri-
gorosa analisi dei loro bisogni, approfonditi nel cor-
so delle giornate dedicate al Welfare della Comuni-
tà – Manifestazione organizzata dall’Assessorato al-
le politiche sociali e alla scuola del XIII Municipio
del 2010 ed elaborate dai lavori della Consulta Mu-
nicipale dei disabili. La manifestazione si è svolta
presso la Città dei Mestieri di via Tuscolana.
Non è il primo riconoscimento che viene dato a
questo Municipio che sempre più spesso si distin-
gue per iniziative che vengono prese ad esempio e
potate su tutto il territorio del Comune di Roma
Capitale e oltre.
Lodovico Pace si sente onorato di aver ritirato que-
sto premio, in qualità di Assessore alle Politiche
Sociali e alla scuola, e ricorda che la realizzazione
di questo bellissimo progetto “si è resa possibile
grazie e soprattutto al grande cuore dei tanti volon-
tari delle associazioni che hanno aderito e lo so-
stengono da circa 3 anni”.

Raffaella Ravano

SCUOLA
Ecologia e trasporti Scuola materna a Dragona
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Iscrizioni on line
Ricordiamo che è stato prorogato al 28 febbraio il termine per effettuare l’iscrizione on line alle prime
classi della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado con la procedura disposta dalla cir-
colare 96 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (Miur) del 17 dicembre 2012.
La procedura, di cui avevamo dato notizia nella Gazzetta di gennaio (pagina 14) è descritta all’interno
del portale del Ministero. 
Segnaliamo inoltre che la casella di posta elettronica attivata dal Ministero è stata chiusa per l’uso im-
proprio che ne è stato fatto (!). Per venire incontro alle richieste di chiarimento dell’utenza è stato at-
tivato un call center (06 58494025) che risponde dalle ore 10:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle
ore 16:00, dal lunedì al venerdì.
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Ciao a tutti,
spero che la dilagante epidemia influenzale abbia
fatto meno danni possibili, tutti ne siamo stati col-
piti, chi più chi meno. Quindi spero che siate tutti
pronti per affrontare le rilassanti opportunità di
piacevole svago che la Polisportiva è sempre pron-
ta ad offrirvi.

I lavori in Sede Sociale stanno procedendo bene,
il Ristorante, dopo una breve sosta, ha riaperto il
locale e noi comunque non abbiamo mai cessato
le nostre attività che ci allontanano per qualche
ora dallo stress e dai problemi della vita quoti-
diana.

I tornei di burraco sono sempre attivi il martedi e
il giovedi pomeriggio dalle ore 16 alle ore 19,30.
I tornei di bridge oltre al lunedì, mercoledì e vener-
dì sono stati estesi anche alla domenica pomeriggio
con lo stesso orario dalle 16 alle 19,30.
Gli incontri di fotografia si svolgono due volte al
mese il giovedì alle ore 20,30 ed una volta al mese
il sabato mattina.
Il preannunciato corso di computer, sempre diretto
da Federico Aprea, salvo adeguata e congrua parte-
cipazione, potrebbe iniziare il 12 febbraio prossi-
mo e suddiviso in due classi:
Principianti, martedì e venerdì dalle ore 9,30 alle
ore 11.
Esperti, lunedì e giovedì dalle ore 9,30 alle ore 11.
Il corso comprende 10 lezioni con un minimo di 6

partecipanti per classe.
Per una più rapida organizzazione dei gruppi e da-
re conferma sulla data di inizio dei corsi prego tut-
ti gli interessati a rivolgersi celermente alla Segre-
teria centrale per la necessaria pre-iscrizione.

Ricordo inoltre la possibilità di usufruire dei locali
della Sede Sociale per feste, riunioni di condomi-
nio od altro, previa prenotazione e pagamento, con
le seguenti disponibilità:
Sala grande: tutti i giorni dalle ore 19,30 alle ore 24
ed il sabato e domenica mattina dalle ore 9,30 alle
ore 13,30.
Sala piccola: tutti i giorni dalle ore 20,30 alle ore
22,30 e, se libera, dalle ore 8,30 alle ore 11,30.
Per eventuali necessità ci si può avvalere, previo ac-
cordo, anche del servizio Ristorante.
La Segreteria centrale è a disposizione per ulterio-
ri informazioni e relative prenotazioni.

In ultimo vi confermo che è stata programmata una
gita “Week end in Toscana” per il 6-7 aprile 2013
con annesso, nel dopo cena del sabato, un torneo
facoltativo di burraco, con quota di iscrizione di 10
euro ed il cui ricavato sarà interamente devoluto al-
la premiazione delle prime tre coppie classificate.
Percorreremo la strada del Chianti, sperando di ri-
tornare sobri ... Scherzavo!
Ecco il programma:
1° giorno sabato: Partenza alle ore 8,30 dalla Poli-
sportiva alla volta di Radda in Chianti; visita del
borgo e trasferimento presso il Castello d’Albola,
importante produttore e vinificatore nel cuore del
Chianti classico; visita dell’Azienda con degusta-
zione dei vini e prodotti tipici della zona; dopo il
ricco e gustoso spuntino proseguiremo per Castel-
lina e Greve in Chianti per arrivare poi a Poggibon-
si dove ceneremo e pernotteremo.
2° giorno domenica: prima colazione e trasferimen-
to a San Giminiano; visita guidata della città e rien-
tro a Poggibonsi per il pranzo; rientro a Roma con
una sosta a Monteriggioni.
Il viaggio è previsto con un minimo di 27 persone.
Affrettatevi! Vi aspetto numerosi per passare tutti
insieme delle belle ed allegre giornate con vero spi-
rito sociale e di gruppo.
Per ulteriori informazioni e prenotazioni potete ri-
volgervi presso la Segreteria centrale oppure chia-
mandomi al nr. 335.5282783.
Un abbraccio

Fiora
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STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie

Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA
(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,

ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

Notizie liete
Giovedì 14 febbraio abbiamo festeggiato
in Sede Sociale il nostro presidente Enzo
Martucci.
Il dolce per il suo compleanno è stato of-
ferto dai gestori della Pasticceria/Caffet-
teria Milledolci, via Giovan Battista Bas-
sani 21, Centro Commerciale Colombia
all’Infernetto.
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Il Circolo Fotografico “L’Immagine” è stato fon-
dato nel 1972 da Roberto Zuccalà, e in oltre 40
anni di attività, grazie, soprattutto, all’impegno,

alle iniziative e alle spinte intellettuali del suo Fon-
datore, ha voluto favorire ed accompagnare lo svi-
luppo dell’arte fotografica, attraverso programmi
basati sullo studio, sulla ricerca e sulla verifica del-
le possibilità di interpretazione e applicazione fo-
tografica del pensiero artistico che hanno connota-
to le teorie dell’arte moderna.
I Soci de “L’Immagine”, intendono rappresentare i
loro diversi modi di interpretare la fotografia, ed
esporranno immagini prodotto di un’esperienza
passata, ma, allo stesso tempo, base per loro produ-
zioni future. 
Uno spazio espositivo, in particolare, verrà dedica-
to alle opere di Roberto Zuccalà, tristemente scom-
parso nel marzo dello scorso anno.
La Mostra si terrà presso il centro commerciale Par-
chi della Colombo, Via Maurice Ravel 20 (oppure
Via Cristoforo Colombo 1897), località Infernetto,
al numero interno 20 (accanto al locale di KiFlow).
Orari: Venerdì 1° marzo 2013 ore16:00 - 20:00; Sa-
bato 2 marzo e Domenica 3 marzo ore 10:00 -
13:00; 16:00 - 20:00. L’inaugurazione avrà luogo il
2 marzo alle ore 18:00.
Espongono: Paolo Albertini, Claudio Andronico,
Pierluigi D’Ambrosio, Roberto Latini, Marco Ma-
stroddi, Alessandro Melchionna, Massimiliano Me-
loni, Stavros Moschopoulos, Maurizio Pagnottelli,
Annamaria Pietropaolo, Livio Pilot, Vera Samperi,
Patrizia Valenti, Maurizio Valoppi, Roberto Zuccalà.

L’associazione culturale “Il Tele-
scopio” di Casalpalocco indice,
col patrocinio di Roma capitale e

di Rinnovamento di Palocco, la tredice-
sima edizione del concorso letterario a
premi di poesia e narrativa.
L’invito a partecipare è rivolto ai residenti del
municipio XIII ed alla città di Roma, compresi
gli studenti di tutte le scuole.

Ogni concorrente dovrà presentare da
uno a tre elaborati (poesia o narrativa)
e potrà allegare un breve curriculum
personale.
Tutti i lavori dovranno pervenire, digi-
tati e in duplice copia, firmati e corre-

dati del telefono e indirizzo del concorrente, en-
tro il 26 aprile 2013 al seguente indirizzo: prof.
Sara Morina via Micone di Atene, 26 - 00124 Ro-
ma (Casalpalocco) tel. 06-50915073.

TRA NOI

“L’Immagine” va incontro alla... primavera

La XIII edizione del Concorso Letterario
“Il Telescopio” 2013

Un respiro per la vita

Inoltre, anche quest’anno, il Circolo Fotografico
“L’Immagine” presenta un Corso di Fotografia Digi-
tale, volto ad aiutare i partecipanti a migliorare o
perfezionare le proprie foto, anche con il fine di po-
terle utilizzare a fini comunicativi e creativi; sarà
incentrato sulla gestione delle immagini, dallo scat-
to fino alla corretta archiviazione o alla pubblica-
zione su web, si illustreranno le tecniche di corre-
zione e fotoritocco in Photoshop, con lezioni prati-
che al computer in aula, il tutto integrato con ses-
sioni di scatto in una sala posa. 
Il Corso inizierà il giorno 7 Marzo alle 21:00, con
cadenza settimanale, presso i locali della Polispor-
tiva in Via di Casalpalocco 127.

Vera Samperi

Per ulteriori informazioni: info@photoclubimmagi-
ne.it, oppure a Pierluigi D’Ambrosio Cell.
348.9805536.

Una importante iniziativa di solidarietà è stata pre-
sa dal Rotary Club Roma Casalpalocco e presenta-
ta ufficialmente in Municipio. Si tratta del progetto
“Un respiro per la vita”, destinato
alle future mamme in difficoltà
economiche o comunque in disagio
sociale. Progetto che si articola in
un corso di preparazione fisica e
respiratoria al parto, nel monito-
raggio metabolico gestazionale e
nel training autogeno per la gestione dell’ansia e
del dolore durante il travaglio. Corso che è comple-
tamente gratuito e si tiene presso lo studio della
dottoressa Giordana Franciotti che ha illustrato in
dettaglio l’iniziativa.
Come è stato evidenziato dall’assessore ai servizi
sociali e alla scuola Lodovico Pace, nel corso della
presentazione in Municipio, il progetto è un’ulte-
riore dimostrazione di quanto il privato è in grado
di offrire alla cittadinanza tramite le proprie asso-
ciazioni di volontariato

Al CSP si parla di donne e di arte.
Sarà la primavera...
Continuano gli incontri organizzati dal gruppo
“Culturalmente Insieme”, come sempre alla ricerca
di argomenti di varia natura e materia che possano
rispondere alle curiosità e alla voglia di approfon-
dire le conoscenze di quanti desiderano migliorare
la consapevolezza del mondo e di se stessi.
Per il mese di marzo, gli infaticabili coordinatori
del gruppo, Geny Marta, Basilio Presutti e Grazia
Amadori, hanno predisposto un programma di si-
curo interesse:
lunedì 4 marzo 2013, ore 17:00
“La questione femminile dopo l’unità d’Italia”
Relatore: prof. Francesco Facciolo
lunedì 18 marzo 2013, ore
17:00 
“Storia dell’impressionismo”
Relatrice: Rita Cagnolati.

Gli incontri si tengono pres-
so i capannoni del CSP, in
viale Gorgia di Leontini 171,
alle ore 17.00 precise.
www.csp-palocco.it

Catterina Vandelli Scarpellini
scultrice-pittrice

Atelier a Casalpalocco
Tel. 339.7813308 - 06.50911265
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Farfalla Morpho peleides Scarabeo sacro
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dotti del laborioso imenottero. E di sicuro, avrem-
mo anche assai poca frutta: perché è bene non di-
menticare che l’80% della frutta di cui ci nutriamo
viene impollinata proprio da insetti talvolta consi-
derati fastidiosi. E poi, vogliamo pensare per un
attimo anche allo scarabeo sacro, che veniva ado-

rato dagli antichi Egizi
come simbolo del-
l’eterno prodigio della
natura e della vita, una
piccola ma enorme for-
za capace di animare
lo stesso Sole? Siamo
davvero sicuri, noi ci-
vilizzati artefici del
progresso e padroni
della tecnica, di non
avere più alcun biso-
gno di queste creature? 
Esistono all’incirca il doppio di forme d’insetti ri-
spetto a tutte le altre specie viventi sommate tra
loro: sono così abbondanti in numero di individui,
che il loro peso complessivo supera di gran lunga
quello di tutte le altre entità animali del nostro
pianeta. Costituiscono i veri e propri insostituibili
“pilastri” della maggior parte degli ecosistemi, e
rappresentano quindi una delle più solide “basi”
per la stessa vita sulla Terra.
Quanto al numero di specie di Insetti viventi oggi
sul pianeta, esso risulta ancora sconosciuto, quasi
impossibile da calcolare: ma supera certamente il
milione, e ciò di cui pochi dubitano è che circa me-
tà di queste specie è concentrata nelle foreste tro-
picali umide, uno degli ambienti oggi purtroppo in
rapido declino. 
La dimensione media di un insetto è circa un cen-
timetro, il suo peso un paio di grammi, e la durata
della sua vita un paio di settimane. Certi entomo-
logi stimano che il numero complessivo degli in-
setti sul pianeta superi l’incredibile cifra di 10 mi-
liardi di miliardi di individui: ma questa è forse
una quantità che nessuno mai riuscirà a calcolare
davvero, né a controllare in modo sicuro.

Il Csp, l’ecologia e gli insetti
Ormai ricca dell’esperienza di lunghi anni di studi
e ricerche sulle specie di insetti caratteristiche del-
la nostra zona e del litorale laziale, l’Associazione
Naturalistica Plinio vuole ora offrire ai soci del
Centro una visione ampia e completa delle relazio-
ni che uniscono tutti gli elementi che concorrono
all’equilibrio di un determinato ambiente.
L’ospite autorevole di questo evento sarà il Prof.

Franco Tassi che terrà
una conferenza sull’im-
portanza degli insetti
quali attori determinanti
per la creazione e manu-
tenzione di un ambiente
ecologico.
L’incontro si terrà presso
i capannoni del CSP, in
viale Gorgia di Leontini
171, sabato 23 febbraio,
alle ore 17.00 precise.
www.csp-palocco.it

Il notevole interesse suscitato dalle conversa-
zioni naturalistiche tenute negli scorsi anni su
orso, lince, fauna appenninica e biodiversità

presso il Centro Sociale Polivalente di Casalpa-
locco da Franco Tassi, giornalista e ricercatore, ci
ha indotto a organizzare un nuovo incontro su un
affascinante argomento, che apre la finestra su un
campo di osservazione vastissimo, ma ancora trop-
po poco noto. Si tratta della micro-fauna, e in par-
ticolare delle onnipresenti creature a sei zampe, gli
insetti: dalla farfalla alla cavalletta, dalla cicala allo
scarabeo, dalla formica alla mosca, piccoli esseri in
cui tutti abbiamo prima o poi occasione di imbat-
terci.
l titolo della conversazione sarà: “Dal Cosmo al
Microcosmo: Viaggio nel Mondo degli Insetti”, e
non si tratterà solo di ascoltare discorsi o scorrere
immagini, ma anche di apprendere storie fantasti-
che e ammirare forme e colori incredibili. L’Asso-
ciazione Naturalistica Plinio è quindi lieta di in-
vitarvi Sabato 23 Febbraio 2013 alle ore 17.00,
presso il Centro Sociale Polivalente, in Viale Gor-
gia di Leontini 171, a un evento ricco di curiosità
e sorprese insolite, avvicinandovi a coleotteri del-
l’Amazzonia grandi quanto un pugno, o a farfalle
dell’Estremo Oriente più vistose d’un variopinto
uccello tropicale.
Ma poi, a cosa servono tutti questi insetti? Ecco
una bella domanda, alla quale forse molti non sa-
prebbero rispondere… “Proprio a nulla, meglio
cancellarli tutti dalla faccia della terra!” esclame-
rebbe il classico “uomo della strada”, eppure sba-
glia di grosso… Tanto per incominciare, senza
“Sorella Ape” non avremmo più il miele, e con es-
so perderemmo anche tutti gli altri preziosi pro-

Dal CSP parte un viaggio nel Microcosmo
Natura maxime miranda in minimis (Plinio il Vecchio)

Farfalla More

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma

 STUDIO DENTISTICO
Dott.ssa Tiziana Cavicchioni

ODONTOIATRIA
Conservativa - Endodonzia - Pedodonzia - Parodontologia

Chirurgia Orale - Protesi - Implantologia - Ortodonzia

Si riceve per appuntamento anche il SABATO
Via Eugenio Cisterna, 21 a/b - Acilia (Roma) - Tel. 06.52.35.49.40  - Cell. 347.16.55.283 
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Allergie stagionali ed omeopatia

L’uomo nasce con un bagaglio immunologico
ereditario ed inizia poi la sua avventura indi-
viduale in un ambiente sempre un po’ nuovo

rispetto a quello dei suoi progenitori. Dalla sua
adattabilità, dalla risposta del suo sistema immu-
nologico, dipende la trasmissione del suo materia-
le genetico. Un tempo tale meccanismo procedeva
con lentezza naturale e sicura, oggi progresso e tec-
nologia hanno inferto un brutto colpo di accelera-
tore anche a questi fini meccanismi biologici.
L’atmosfera terrestre mutava la sua composizio-
ne in maniera lenta per effetto dei cambiamenti
climatici, della vita e dell’attività vulcanica, oggi
tonnellate di sostanze chimiche vengono giornal-
mente riversate nell’atmosfera od immesse nelle
acque.
La grande disponibilità di alimenti provenienti da
ogni parte del globo, il gran numero di additivi chi-
mici, il soppiantamento della flora e della fauna in-
digena per continue immissioni artificiali hanno
stressato non solo il macrocosmo terra che non as-
sorbe più i colpi e reagisce anomalamente con iper-
produzione di alghe e mucillagini o con la rarefa-
zione dell’Ozono, ma anche il microcosmo uomo, il
cui sistema immunologico è incapace di fronteggia-
re il gran numero di nuovi stimoli e reagisce abnor-
memente con quelle forme morbose oggi così co-
muni ed in continua crescita che sono le malattie
allergiche.
L’allergia può essere definita come una risposta im-
munologica esagerata ed inadeguata che determina
dei danni infiammatori alle mucose respiratorie
(allergeni inalatori) ed intestinali (allergeni ali-
mentari).
Si capisce come la sintomatologia allergica sia ad
andamento tipicamente ingravescente: le mucose si
deteriorano, il sistema immunologico si altera pro-
gressivamente e c’è una tendenza al coinvolgimen-
to sempre più profondo degli organi. I farmaci
omeopatici di base della patologia allergica sono
spesso sulfur, psorinum, tubercolinum, pulsatilla.
Capita spesso che una problematica allergica ali-
mentare determini un danno a livello cutaneo o re-
spiratorio. Questo indica una netta incapacità reat-
tiva primitiva dell’emuntorio in causa che va cura-
to e stimolato in primis con rimedi specifici.

L’approccio omeopatico a questa situazione patolo-
gica deve necessariamente prevedere una strategia
terapeutica che deve prevedere un approccio multi-
fattoriale. 
Innanzitutto si dovrebbe procedere con una ade-
guata prevenzione da effettuarsi prima degli esordi
del problema allergico, questa comprende l’utilizzo
di ribes nigrum MG1DH per iniziare a fornire una
iniziale terapia antiinfiammatoria “cortison-like”
in compagnia di Manganese oligoelemento che è il
principale minerale coinvolto nella diatesi allergi-
ca. Contemporaneamente è necessario procedere
con un adeguato drenaggio generale degli emunto-
ri. E’ provato infatti clinicamente che la reazione al-
lergica è tanto più grave e profonda quanto più gli
organi sono sovraccarichi di tossine. Per questa ra-
gione è necessario procedere con un drenaggio epa-
tobiliare (lycopodium, bryonia, phosphorus, nux
vomica etc) renale (solidago, berberis, chelidonium
etc) e tissutale intra ed extracellulari (galium, fu-
maria etc). 

Durante un episodio acuto si possono usare farma-
ci omeopatici più sintomatici ed è fondamentale ri-
cordare il pollens che è una particolare combina-
zione di allergeni inalatori che svolgono una dupli-
ce azione: la prima riduce significativamente la sin-
tomatologia allergica tipica delle pollinosi (brucio-

re congiuntivale, la-
crimazione, fotofo-
bia, prurito, ostru-
zione nasale e rinor-
rea sierosa) la se-
conda opera una ef-
ficace desensibiliz-
zazione specifica
(rientrando, a tal
motivo, nel percor-
so terapeutico, non
solo sintomatico,
delle pollinosi).
La luffa opercolata è
un altro rimedio di
fondamentale im-
portanza per la sua
utilità come applica-
zioni nasali per la
sua capacità di ri-
durre i sintomi al-
lergici a carico della
mucosa nasale.
Al contrario l’eu-
phrasia è utile nel
modulare la reazio-
ne allergica a carico
della congiuntiva.
Per completare il
quadro e per ottene-
re miglioramenti du-
raturi nel tempo do-
vremmo badare alla riduzione dell’immissione di
tossine nel nostro organismo attraverso uno stile di
vita sano, una attenta alimentazione genuina fatta
di frutta e verdura di stagione e priva, il più possi-
bile, di alimenti con conservanti e soprattutto ri-
durre il numero dei farmaci utilizzati, (tra questi
ormoni, cortisonici, antibiotici e anestesie in segui-
to ad interventi), allo stretto indispensabile dal
momento che spesso sono la prima causa di intor-
bidimento delle funzionalità della nostra perfetta
macchina umana.

Questo ed i precedenti articoli sono pubblicati
su: www.farmaciaaxamadonnetta.it

Dr Riccardo Sansoni
Diploma di specializzazione in scienza e tecnologia farmaceutiche
omeopatiche. - Istituto superiore di medicina olistica e di ecologia

Università degli studi di Urbino.
farmacia.axamadonnetta@farmacia360.com

SALUTE

e-mail: info@patriziabelleri.it

Dott.ssa Patrizia Belleri
Psicologa - Psicoterapeuta

Iscrizione Ordine Psicologi del Lazio N° 2016

Psicoterapia autogena
Training Autogeno - Ipnosi

Corsi di Preparazione al Parto

Studio Via Pindaro, 53
Tel. 0650916366 - 3391480554

www.patriziabelleri.it
Sul sito: corso on line gratuito di Training Autogeno

La luffa

Fiori di euphraise
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Servizio per il cittadino. Lo chiamano Serpico Ma quanto mi costi!

Forse si sono accorti di aver creato un mostro
di nome Serpico. Di aver trasformato una be-
nemerita guerra agli evasori fiscali in una

spaventoso conflitto combattuto con un’arma, il
redditometro, che ha gettato nel terrore milioni di
onesti contribuenti, di aver trasformato quello che
veniva considerato uno stato di diritto in qualcosa
che assomiglia a uno stato di polizia fiscale e che fa
tornare alla memoria altri stati di polizia di cui cre-
devamo di esserci liberati. E pensare che Serpico è
un acronimo dal rassicurante significato di “Servi-
zio per il Cittadino”...
Sarà a causa della campagna elettorale, ma comin-
ciano ad arrivare segnali rassicuranti e inattese
marce indietro che assomigliano tanto a bavagli o
guinzagli per tenere a freno una belva inferocita
che, se lasciata libera, come un ringhiante rottwei-
ler, potrebbe azzannare alla cieca buoni e cattivi.
Sono anche arrivate denunce di incostituzionalità
che, razionalmente, hanno messo a nudo le perico-
lose incongruenze di cui questo strumento è pieno
e che si giustificano solo con l’aberrante assunto
che “siamo tutti evasori”. In gergo si chiama “pre-
sunzione di evasione”.
E visto che viviamo nel paese che ha la più bella Co-
stituzione del mondo, come l’ebbe a definire quel
burlone di Benigni, partiamo dalla violazione agli ar-
ticoli 3, 24 e 53 della Costituzione che l’Adusbef ri-
tiene violati dall’aver posto a carico del cittadino
l’onere della prova nel caso di incongruenze accerta-
te dal nostro Grande Fratello Serpico. Concetto riba-
dito lo scorso anno dal pronunciamento n.23/554
della Cassazione chiarendo che “non è il contribuen-
te a doversi difendere sulla base dell’accertamento da
redditometro, come previsto dalla nuova legge, ma è il
Fisco a dover provare l’incompatibilità del reddito di-
chiarato con spese effettuate e tenore di vita”.
L’articolo 53 della Costituzione stabilisce che cia-
scuno va tassato secondo la sua capacità contribu-
tiva e non secondo certi parametri di riferimento a
seconda della regione in cui vive per cui, oltre tut-
to, deve giustificarsi se risiedendo in quella regio-
ne guadagna meno della media. Agghiacciante, di-
rebbe Antonio Conte.
Anche per la retroattività degli accertamenti, che
come è noto decorreranno dal 2009, è stata segna-
lata la dubbia costituzionalità delle leggi tributarie
per l’appunto retroattive.
Quotidiani e riviste hanno nelle ultime settimane
esposto aberranti casi particolari. Quello che sgo-
menta è la necessità di
dover giustificare i pas-
saggi di denaro in ambito
familiare. Se mio figlio
ha perso il lavoro, mia
moglie ha una pensione
da 700 euro e mia mam-
ma ha una badante è mio
dovere e piacere pagare
il mutuo della casa al pri-
mo, il parrucchiere alla
seconda e contribuire al
mensile della badante.
Se no che senso avrebbe
avuto la mia vita se, do-
po 45 anni di lavoro, ho
una pensione che mi per-
mette di farlo? Pensione
superiore a 2000 euro,
tanto da essere stato
mandato all’infermo da

un noto Masaniello che mi considera ricco. Per l’in-
ferno c’è tempo, almeno lo spero, per Serpico no... 
Per fortuna sono un “feticista della ricevuta”, come
mi ha definito recentemente un settimanale, rice-
vute che potrò consegnare a mio figlio, a mia mo-
glie e a mia mamma per giustificare come hanno
potuto pagare mutuo, parrucchiere e badante.
Le conseguenze di tutto questo sono inquietanti.
Come nel caso della riforma Fornero che, penaliz-
zando le assunzioni a tempo determinato e i con-
tratti a progetto, ha di fatto incrementato il lavoro
in nero, analogamente, grazie al redditometro, ric-
co di oltre cento voci di spesa, crescerà, inevitabil-
mente, il vizietto di tentare di occultare le spese
fatte, specie quelle più rilevanti. A quale malinco-
nico burocrate è venuto in mente di inserire, tra le
cento e più voci di spesa, quella relativa agli anima-
li domestici, e a che scopo? A casa mia circolano e
convivono cinque gatti trovatelli, regolarmente ali-
mentati. Devo pensare di doverne sopprimere qual-
cuno per rientrare in chissà quale parametro?
Di fatto, come per la riforma Fornero, si avrà un in-
cremento dei pagamenti in nero a carrozzieri, par-
rucchieri, idraulici, dentisti, avvocati e simili: non
si paga l’IVA e si evita di sforare i 12.000 euro di
franchigia che assicurerebbero la mancanza di con-
trolli personali. Chi controllerà che la ricevuta del
ristorante, dove ho ingerito ostriche e champagne,
è soltanto di quindici euro, come per una pizza e
relativa “biretta”, visto che mi sono messo d’accor-
do con il ristoratore versandogli la differenza? Non
è che si inventeranno un etilometro per verificare il
cibo che ho mangiato? Ma soprattutto, e questo è
ancora più grave, la paura che si è diffusa porterà a
rinviare o a rinunciare a spese rilevanti ma non
strettamente indispensabili, come viaggi, abbona-
menti ai concerti o riparazione delle ammaccature
all’auto. Con la inevitabile, logica diminuzione del-
le entrate fiscali, esattamente l’opposto di quello
che ci si era ripromessi di ottenere. Attenzione, il
ricorso al baratto è dietro l’angolo.
Concludendo, ci sembra di poter dire che, così co-
me è congegnato, il redditometro appare, nella re-
altà, come uno strumento contro il ceto medio che,
come ha detto Luigi Schiavello, presidente onora-
rio della Corte dei Conti, “appare soprattutto volto,
con la criminalizzazione dei consumi,alla penitenza
pauperistica, cioè tende a comprimere la libertà, la
gioia nella vita, l’amore per la vita”.

Salvatore Indelicato

Mercoledì 30 gennaio, al mattino, ero al lavo-
ro nella segreteria della Polisportiva, immer-
so nelle fatture da pagare e nei conti che non

tornavano. Entra una signorina vestita di nero e si an-
nuncia: “Sono di Equitalia”. Un nome, una garanzia.
Mi alzo e le vado incontro. Mi mostra una busta bian-
ca che mi consegna dopo aver ottenuto un po’ di fir-
me nei moduli che mi squaderna sul bancone.
Insensibile al pallore che sento avvertire in viso, gi-
ra i tacchi ed esce lasciandomi con la bianca busta
in mano e il terrore che si avverte prima di affron-
tare un pericolo ignoto, imprevisto e perciò stesso
inimmaginabile. La mente corre veloce e penso con
terrore: “Come farò a dirlo al presidente?”.
Con il coraggio che non avrei voluto avere, mi faccio
dare un paio di forbici da Roberta che assiste al mio
imbarazzo con altrettanta partecipazione e taglio la
parte superiore della busta bianca. Non mi piace
strappare in modo irregolare le buste. Mi sembra di
vivere gli attimi che passano all’apertura delle buste
degli Oscar o che passavano per l’apertura delle mi-
tiche “buste numero tre” di Mike Bongiorno...
Apro dunque la busta e precipito il mio sguardo
sull’unico punto del foglio che in quel frangente
aveva per la precedenza: il punto dove compariva il
numero, quel numero, quanto dovremo pagare.
Lo leggo, dapprima incredulo, poi lo rileggo a voce
alta per far partecipe anche Roberta del misto di
sconcerto, rabbia, sollievo. La cifra che leggo è un
ambo 22 e 18, cifre separate da una virgola. Sì, ho
letto bene. La signorina Equitalia si è scomodata,
da chi sa dove fino a Palocco, per imporci il paga-
mento di 22,18 euro. Causale: 16,30 per qualcosa
che dovevamo ad INAIL e 5,88 per spese di notifi-
ca. Agghiacciante.

In un momento di allucinata follia ripercorro l’iti-
nerario delle carte che hanno portato la signorina
Equitalia nella nostra segreteria. Il computer di
INAIL che fa una sottrazione da cui risultano 16
euro di differenza. Non si capisce perchè non ce le
chiede direttamente lui, ma fa scattare la procedu-
ra che coinvolge Equitalia il cui computer, scemo
per definizione, non capisce che 16 è un numero ri-
dicolo. Nessuno gli ha detto che, forse, al di sotto
di una certa cifra, si fa più danno, in termine di co-
sto, a chiederla che a mandarla a perdita. Così ci
somma i 5 euro e produce cinque fogli di carta co-
lorata d’azzurro, alla faccia del disboscamento del-
l’Amazzonia. Ficca i cinque fogli dentro la busta
bianca, automaticamente perchè ormai lo sa fare,
qualcuno ripone sul tavolo della signoria vestita di
nero la busta e il suo eclatante contenuto, e questa,
prendendola assieme alle altre che trova nel racco-
glitore ci viene a trovare, in una assolata mattina di
fine gennaio.

s.i.

FATTI NOSTRI

INDAGINI INVESTIGATIVE
TUTELA E CONTROLLO MINORI
SISTEMI DI ALLARME E SICUREZZA

329.2022716
335.6609965
www.sics6.com
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Ex (De) Pò, il nuovo spazio culturale di Ostia

Anzichè delle condizioni da terzo mondo nel-
le quali per molti aspetti oggi ci troviamo, fa
piacere parlare ogni tanto di quelle poche

cose buone e giuste che ci sono. Lo spazio Poliva-
lente Ex (De) Po’ è una di quelle.
Inaugurato lo scorso 22 ottobre, è costruito nel-
l’area di 8000 mq, dove c’era un deposito Atac. Vi
si accede da corso Duca di Genova ed è articolato
su quattro livelli. C’è un piano interrato con 60 box
auto privati, un piano strada con parcheggio pub-
blico coperto a pagamento e quattro locali commer-
ciali. Al primo piano, attorno ad una piazza esposi-
tiva assai suggestiva, vi sono altri quattro locali
commerciali un bistrot e un centro espositivo. Al
secondo piano, infine, un locale tecnico, due ma-
gazzini ed una terrazza privata.
Nel centro espositivo, dal giorno dell’inaugurazio-
ne, è esposta una selezionata scelta di mosaici di
età romana, recentemente restaurati, appartenenti

alla ricca collezione della Sovrintendenza di Roma
Capitale, opere provenienti da edifici pubblici e
privati e da ambienti funerari. L’ampio periodo co-
perto da quanto esposto, dall’epoca repubblicana
alla tarda età imperiale, fa apprezzare l’evoluzione
tecnica dell’arte del mosaico. La mostra, intitolata

“Mosaici romani”, doveva
chiudere il 13 gennaio, ma
il successo di pubblico ha
suggerito gli organizzatori
di prolungarla fino al 10
febbraio
C’è di più. Il piazzale al pri-
mo piano è stato anche uti-
lizzato per eventi musicali. Oltre duemila persone
hanno affollato il nuovo “spazio polivalente” per
assistere al primo concerto, domenica 26 gennaio,
tenuto dalla band Tiromancino. Analogo successo
per Luca Barbarossa e la sua chitarra, domenica 3
febbraio. Atmosfera familiare, da salotto all’aperto.
Intanto per il mese di marzo è programmata una
mostra fotografica di Flavio Lovino, il noto fotogra-
fo delle stelle del cinema italiano e internazionale.

00125 ROMA - VIA ESCHILO, 191 (SOTTO AXA LAB) - TEL. 06.50917550 - TEL./FAX 06.50917494

CULTURA
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Cultura e buon governo

Come è noto per cultura di un popolo si intende un complesso di co-
gnizioni, di tradizioni e di comportamento che vengono usati siste-
maticamente e caratterizzano un dato gruppo sociale. Ne consegue

anche che il governo di questo popolo, avendo le stesse caratteristiche ab-
bia la capacità di capire e provvedere ai bisogni materiali e spirituali di co-
loro che lo hanno eletto.
I governi, come sappiamo dalla storia, possono essere monarchie eredita-
rie, assolute o costituzionali ossia assistite da un parlamento, oppure re-
pubbliche con un presidente che dura in carica un periodo di tempo.
A volte la figura di un monarca o di un presidente è solo rappresentativa e
il potere viene affidato a un capo del governo eletto dal parlamento. Infine
esistono le dittature dove di solito il potere è conquistato con la violenza.
Sembrerebbe quindi facile di regola avere un buon governo. In realtà la sto-
ria ci insegna che i casi di buon governo sono invece pochissimi anzi si può
dire che purtroppo costituiscono un’eccezione.
Vediamo quali sono le condizioni affinchè si possa realizzare un buon
governo.
Prima di tutto è necessario un lungo periodo di pace altrimenti qualunque
riforma non ha il tempo per essere realizzata. Poi devono mancare contra-
sti interni dovuti a varie cause come culture disomogenee, nazionalità e lin-
gue diverse e così via. Ad esempio l’Impero austriaco, nonostante una buo-
na amministrazione, alla fine della prima guerra  mondiale si frantumò
completamente in quanto il mosaico dei popoli che lo costituiva aveva cul-
ture troppo diverse.
E’ necessario poi che il governo segua l’evoluzione culturale del popolo,
cioè si aggiorni e non rimanga arroccato in posizioni arretrate e conserva-
taci come accadde in Francia nel 1979.
Quando ciò accade assistiamo a rivoluzioni, spesso violente che quasi sem-
pre sfociano in guerre, interne e esterne ed anche in dittature. Infatti è fre-
quente che altri stati in queste occasioni intervengano per tutelare i propri
interessi, favorendo alcune fazioni in lotta.

Se si è in presenza di piccoli stati, il governo di solito è meno dispotico per-
ché la piramide de! potere è più piccola e i sovrani sono più vicini ai popo-
lo. La Repubblica di San Marino, la più antica del mondo, quella di Andor-
ra, il Liechtenstein e il Principato di Monaco sono esempi di questo tipo.
Quando invece si tratta di amministrare milioni o centinaia di milioni di
individui, i governanti sono considerati dai sudditi come entità irraggiun-
gibili e, anche ammesso che dall’alto si voglia intervenire con riforme illu-
minate, i tempi di realizzazione sono troppo lunghi. Quasi sempre il gover-
no cambia prima che si possa vedere qualche beneficio.
Ad esempio dopo la vittoriosa rivoluzione americana occorsero decenni di
pace prima di risanare le ferite delLa guerra e rimettere in sesto un’econo-
mia che tra l’altro prevedeva ancora l’uso della schiavitù.
Infine è sempre presente la lotta per il potere. Ciò fa sì che chi lo detiene
lo voglia mantenere con tutti i mezzi e solo con la violenza potrà essere ri-
mosso. Questo accade quasi in tutte le dittature. La storia ci dice che su
centinaia di dittatori quasI nessuno si è dimesso volontariamente. Uno dei
pochi fu Silla, nel primo secolo A.C. dopo aver comunque commesso orri-
bili stragi.
Alla luce di quanto detto, nella storia dell’umanità potremmo considerare
il buon governo come un fiore raro che però è tenacemente presente negli
ideali di ogni cittadino, rappresentando un obbiettivo verso il quale tendo-
no tutte le nostre speranze.

Facendo un excursus temporale, la più antica civiltà è quella dei Sumeri
della quale però non abbiamo notizie approfondite. Sappiamo che esisteva
la schiavitù per cui è ovvio che un buon governo non io era per tutti.
Anche durante i quasi tremila anni di civiltà egizia, oltre alle obiettive dif-
ficoltà della vita il popolo spesso si lamentò per l’ingerenza massiccia del
potere religioso, come attestato in numerosi papiri e così pure nell’India
dove la popolazione fu subito divisa in caste.
Forse il primo buon governo della storia di cui abbiamo notizie fu quello
della civiltà Minoica nell’isola di Creta.
Ciro, il fondatore dell’Impero persiano dette esempio di buon governo am-
ministrando con lungimiranza i popoli a lui associati, più che assoggettati.
In Grecia le varie città stato, Atene in testa, furono continuamente afflit-
te da guerre, interne ed esterne e per forza di cose non abbiamo esempi
di buon governo, nonostante la cultura si sviluppasse in molte manife-
stazioni.
Anche Dario III, l’ultimo imperatore persiano seguì l’esempio di Ciro, ma
ebbe la sfortuna di incontrare sulla sua strada Alessandro Magno.
E arriviamo all’Impero Romano. Cesare, che ne fu il vero fondatore, non

ebbe il tempo di vedere realizzate le proprie riforme e Augusto ne raccol-
se le eredità.
Ma solo durante il II secolo d.C. i quattro imperatori di adozione, Traiano,
Adriano, Antonino, Marco Aurelio riuscirono nel difficile compito di gover-
nare un territorio immenso.
E’ vero, esistevano ancora gli schiavi (che però potevano riscattarsi diven-
tando liberti) ma furono realizzate grandi opere pubbliche come strade,
terme e teatri. Fu garantita la produzione e la distribuzione dei cibo e pu-
re la giustizia fu resa efficiente. Poi con le invasioni barbariche, con gli im-
peratori che durarono pochi anni tutto ripiombò nei buio.
I regni di Carlo Magno e quello di Sicilia con Federico II di Svevia furono
buone forme di governo ma troppo brevi per poter lasciare tracce. Le guer-
re che funestarono praticamente tutti i continenti fino ai nostri giorni la-
sciarono poche oasi di pace dove potevano attecchire forme di buon gover-
no. Ma per tutte le ragioni che abbiamo visto all’inizio ciò fu possibile so-
lo in rarissimi casi.
Possiamo considerare un buon governo quello defilé monarchie scandina-
ve dopo un secolo di pace oppure qualche paese ricco di risorse come ma
scarsamente popolato come il Canada o l’Australia e infine qualche mini-
stato spesso costituito da una piccola isola. Però quasi tutta la popolazio-
ne mondiale soffre oggi di mal governo o comunque di un governo che non
soddisfa le proprie aspettative.
E veniamo all’Italia. La nostra cultura ha prodotto personaggi del calibro
di Dante, Leonardo, Michelangelo, Colombo, Garibaldi ma per le ragio-
ni viste prima ciò non è bastato ad assicurare un buon governo. Solo ne-
gl’ultimi cento anni abbiamo sperimentato monarchia, dittatura e repub-
blica, insieme a guerre interne ed esterne e siamo ancora in cerca di un
buon governo.
E’ importante però non perdere la speranza. Aprendo la nostra mente oltre
gli immediati orizzonti personali, certamente il nostro contributo al miglio-
ramento sociale non andrà sprecato.
Agire nel piccolo ma pensare in grande è una massima che vale più che
mai. Sicuramente le nuove generazioni ne trarranno beneficio.

Roberto de Gregorio
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MUSICA
I nostri concerti

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

La nostra Associazione ha
iniziato il nuovo anno,
domenica 13 gennaio col

concerto lirico tenuto dal bari-
tono Maurizio Zanchetti ac-
compagnato al pianoforte dal
maestro Angelo Bruzzese ri-
scuotendo grande successo e
alto gradimento dal nostro pub-
blico che, certamente e con no-
stro grande rammarico, è stato
meno numeroso del solito  a
causa della giornata molto rigida, ma comunque ab-
bastanza presente da trasmettere agli esecutori quel
calore e quella compartecipazione emotiva che ci
viene sempre riconosciuta ed apprezzata. L’ora musi-
cale ci è volata in un baleno tanto siamo stati rapiti
dalle bellissime arie tratte dalle opere; “Nabucco, Er-
nani, Attila, Machbeth, Rigoletto, Ballo in maschera,
Don Carlos, Otello”, eseguite in omaggio a Giusep-
pe Verdi nel bicentenario della sua morte e interpre-
tate magistralmente, dopo essere state di volta in
volta presentate dal bravissimo baritono nella loro
collocazione storica e artistica; il bis, dal Falstaf, è
stato dedicato a Toni accompagnato da sentiti rico-
noscimenti per la grande sensibilità e determinazio-
ne con cui ha sempre portato avanti l’Associazione
della quale ancora oggi ci avvaliamo. Maurizio Zan-
chetti ha al suo attivo una carriera che lo vede inter-
pretare ruoli primari nelle maggiori opere di reper-
torio tradizionale nei teatri italiani ed esteri riceven-
do sempre critiche lusinghiere dalla stampa e dal

pubblico. Noi abbiamo avuto il
piacere ancora una volta di
averlo ospite e di potere ascol-
tare la sua voce dalla duttile vo-
calità che gli permette di af-
frontare anche il repertorio lie-
deristico con grande professio-
nalità.
Sabato 19 gennaio è stata pro-
iettata “ La Boheme”, melo-
dramma in quattro quadri di
Giacomo Puccini, sul libretto

di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica, capolavoro del-
l’autore e del movimento veristico italiano, ambien-
tata nella pittoresca Parigi del 1830. Rappresentata
per la prima volta al teatro Regio di Torino nel
1896 continua ad avvincere e commuovere, per la
patetica vicenda dei suoi personaggi, ogni qualvol-
ta viene rappresentata; le musiche poi sono davve-
ro un incanto dall’inizio alla fine e lasciano il cuo-
re e i sensi estasiati, soprattutto quando, come nel
nostro caso, gli interpreti principali ne sono Mirel-
la Freni e Luciano Pavarotti.
Il concerto di chitarra e sassofono del 27 gennaio
tenuto da Paco Enriquez e YuKo Tamei è stato mol-

to apprezzato dal numeroso pubblico presente in
sala sia per la scelta dei brani, per la maggior par-
te di origine andalusa e latino- americana, sia per la
sensibilità con cui sono stati eseguiti. Paco Enri-
quez è una nostra vecchia conoscenza che continua
a stupirci e a coinvolgerci con le sue performances
dimostrando oltre che una perfetta padronanza del-
lo strumento, un’autentica comunicativa che lo
porta ad instaurare un piacevole rapporto con gli
ascoltatori. 
In attesa di rivedervi numerosi come sempre ai
nostri prossimi appuntamenti, vi saluto affettuo-
samente. 

Dorina Canturi

Sarà quasi come trasferirsi a Istanbul
per una serata.
Shaykh Hassan Dyck é un musicista,
uno gnostico, un autentico esempio vi-
vente del misticismo Sufi e della sua
Tradizione. Attraverso concerti ed in-
contri, condivide la sua saggezza, il
suo talento di musicista (suonando il
Cello d’Amore e l’Harmonium) e di
narratore della tradizione Sufi, con la
delicatezza ed il senso dell’umorismo
tipico dei Maestri.
Un incontro con Shaykh Hassan è
un’occasione di apertura del cuore ed
un mezzo per raggiungere, anche solo per un pre-
zioso istante, uno stato di intimità con il Creatore.
Shaykh Hassan appartiene alla Tariqa Naqshban-
diya Haqqaniya (la Via del Cuore) ed è il rappre-
sentante per l’Europa di Mawlana Shaykh Nazim al
Haqqani, 40° Maestro della Via.
Chi sono i Sufi? Sono conosciuti come mistici Isla-
mici. Ma la loro è una Via molto più antica che, at-
traverso strumenti come la musica, la narrazione,
la ripetizione continua dei nomi Divini, richiede la
purificazione del corpo, della mente e dello spirito.
Ciò con lo scopo di raggiungere un’intimità con
Creatore, Creato e Creature, a prescindere da bar-
riere ideologiche o credo religioso. Come dice Ma-
wlana, il “Papa” dei Sufi: siamo tutti servitori.

Alcuni elementi della tradizione Sufi
sono la musica e i racconti, che agisco-
no a diversi livelli, con un profondo e
positivo effetto sull’anima. I racconti
Sufi, molto semplici e alle volte appa-
rentemente contraddittori contengono
una profonda saggezza spirituale tale
da condurre chi li ascolta al riconosci-
mento dei propri bisogni fondamentali.

Il mio cuore è divenuto capace di acco-
gliere ogni forma
è un pascolo per le gazzelle,
un convento per i monaci cristiani

è un tempio per gli idoli,
è la Ka’ba del pellegrino
è le tavole della Torah,
è il libro del Sacro Corano.
Io seguo la Religione dell’amore,
quale mai sia la strada
che prende la sua carovana:
questo è mio credo e mia fede.
(Ibn l-’Arabi)

L’incontro si terrà giovedì 7 marzo, ore 21,00 nei
locali del CSP - Centro Sociale Polivalente, in viale
Gorgia di Leontini, 171
L’ingresso è libero, ma è gradita la prenotazione
Per informazioni e prenotazioni: 333.3066373.

I prossimi incontri musicali:
Domenica 24 febbraio ore 17:00

Complesso Jazz Trio Roberta Tassetti
CSP Via Gorgia di Leontini,171 - Casalpalocco

Domenica 10 marzo ore 17:00
Concerto per pianoforte e Coro Mascagni
Istituto Mozart -Via di Castelporziano, 516

Infernetto
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Il baritono Maurizio Zanchetti

I dervisci a Casal Palocco, al CSP
Musica e storie della tradizione Sufi, con Shaykh Hassan Dick
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Il teatro ad Ostia

Cinema Teatro San Timoteo: i film di febbraio

SPETTACOLI
Emanuele Salce e Paolo Giommarelli sono gli

interpreti, al Manfredi (via dei Pallottini,
10), di “Mumble mumble – ovvero Confessioni

di un orfano d’arte”. La commedia, scritta a quattro
mani da Emanuele Salce e Andrea Pergolari, va in
scena dal 19 febbraio al 3 marzo, e presenta l’ambi-
zioso tentativo del protagonista, nella solitudine di
un camerino improvvisato, di combinare l’attrazio-
ne per una verità assoluta, il contatto con la relati-
vità dell’esistente, le pulsioni sessuali ed un irrefre-
nabile, e non del tutto
astratto, bisogno di li-
berazione. Con il con-
trocanto ironico e di-
screto di un personag-
gio-spettatore ora com-
plice ora provocatore.
Una confessione che è

un balletto selvaggio di tragica comicità, testimo-
nianza consapevolmente devastata di un orfano
d’arte partecipe di un mondo assurdamente logico.
A seguire, dal 5 al 17 marzo, “Uomini sull’orlo di
una crisi di nervi”, commedia di Alessandro Capo-
ne e Rosario Galli, per la regia di Alessandro Capo-
ne. Ne sono interpreti Felice Della Corte, Pietro De
Silva, Massimiliano Giovannetti, Paolo Ricca e Ce-
cilia Capriotti.

Al Dafne (via Mar Rosso 331), dal
21 febbraio al 10 marzo Gianni
Pontillo cura la regia di “La giara
e la patente” una commedia grot-
tesca su testi di Luigi Pirandello
interpretata da Deborah Caroscio-
li. Lo spettacolo è disponibile an-
che per le scuole in matinée.

Seguirà, dal 15 al 17 marzo l’As-
sociazione culturale “Il gatto e la
luna” presenterà la commedia
noir “Black Comedy” del dram-
maturgo inglese Peter Schaffer. Si
tratta di una rocambolesca com-
media degli equivoci, in cui uno
scultore squattrinato invita a cena
nella sua mansarda un ricco mi-
lionario ed il suo futuro suocero.
Per un improvviso black-out la serata ne viene
sconvolta con l’azione teatrale che viene finta al
buio, con il pubblico che tuttavia vede chiaramen-
te i personaggi in scena. 

Breve nota biografica di Eros Pagni
Il suo film più noto rimane Profondo rosso (1975),
ma ha lavorato in ben tre film di Lina Wertmuller
ed è da ricordare è anche il Nastro d’Argento che ri-
ceve per la partecipazione a La cena di Ettore Sco-
la (1998).
In campo televisivo lavora a Disperatamente Giulia,
Scoop, Così è se vi pare. Segue il seriale intitolato Il
mastino, per Rai2. Dal 2005 fa parte del cast fisso del
telefilm di Rai1 Gente di mare, e nel 2007 ritorna in
Gente di mare 2.
Nel 2006 ha vinto il Premio E.T.I. Gli Olimpici del
teatro assegnato dall’ETI come miglior attore per la
sua interpretazione di Willy Loman in Morte di un
commesso viaggiatore, per la regia di Marco Sciacca-
luga, regista con cui ha avviato negli ultimi anni una
fruttuosa collaborazione artistica.
Nel 2008 riceve dal pubblico italiano il Premio Gas-
sman come miglior attore per lo spettacolo La fami-
glia dell’antiquario di Carlo Goldoni.

Giovedì 21 (ore 21.15) e sabato 23 (ore 16.30) 
“LA SCOPERTA DELL’ALBA”
Regia: Susanna Nicchiarelli
Cast: Margherita Buy, Sergio Rubini, Lina Sastri,
Renato Carpentieri e Susanna Nicchiarelli
Roma, inizi anni 80: un professore universitario
viene ucciso dai brigatisti e muore tra le braccia di
un collega, che scompare qualche settimana dopo.
Molti anni più tardi le due figlie del professore,
Caterina e Barbara, decidono di mettere in vendita
la casa al mare in cui la famiglia era solita passare
le vacanze. Caterina si accorge però che, nonos-
tante la linea sia taccata, il telefono è ancora fun-
zionante e quando per gioco compone il numero
della casa in cui abitava da piccola si sente rispon-
dere da una voce di bambina. Quella bambina è lei
a dodici anni, prima della morte del padre: forse il
destino le sta dando la seconda possibilità di far
luce su quell’evento drammatico…

Sabato 23 (ore 21.15) e domenica 24 febbraio
(ore 16.30 e 21.15)
“QUELLO CHE SO SULL’AMORE”
Regia: Gabriele Muccino
Cast: Gerard Butler, Jessica Biel, Uma Thurman,
Catherine Zeta-Jones e Dennis Quaid
Alla sua seconda prova negli States, dopo il successo
de ‘La scoperta della felicità’, Muccino si cimenta con
il registro della commedia romantica affidandosi ad
un cast di interpreti eccellenti. Il protagonista della
pellicola è George Dreyer, ex calciatore di successo
con un divorzio alle spalle. Quando diventa allenato-
re della squadra di calcio in cui gioca anche suo fi-
glio, George si ritrova nuovamente ad avere contatti
con la sua famiglia e nonostante gli incessanti corteg-
giamenti di un nutrito numero di mamme, decide di
provare a riconquistare il suo primo amore.

Giovedì 28 febbraio (ore 21.15) e sabato 2 marzo
(ore 16.30) 
“LO HOBBIT – Un viaggio inaspettato”
Regia: Peter Jackson
Cast: Ian McKellen, Elijah Wood, Martin Free-
man, Andy Serkins e Richard Armitage
Il regista neozelandese Peter Jackson porta nuova-
mente sul grande schermo un’opera di Tolkien, per
realizzare una sorta di prequel del celebre adatta-
mento cinematografico de ‘Il Signore degli Anelli’.
I fatti si svolgono una sessantina d’anni prima che
avesse inizio l’avventuroso viaggio di Frodo narra-
to nella trilogia. Suo zio Bilbo vive tranquillamente
nella Contea, ma dopo che Gandalf il Grigio lascia
un segno sulla porta della sua casa l’hobbit viene
arruolato da una truppa di nani per partire alla ri-
conquista del loro regno, da troppi anni costretto a
subire le angherie del perfido drago Smaug.

Sabato 2 (ore 21.15) e domenica 3 marzo (ore
16.30 e 21.15)
“LINCOLN”
Regia: Steven Spielberg
Cast: Daniel Day-Lewis, Sally Field, David
Strathairn, Tommy Lee-Jones, James Spader e
Gloria Reuben
Il film di Steven Spielberg – premiato con il Gol-
den Globe per il miglior attore protagonista
(Day-Lews) e pluricandidato ai prossimi Oscar - è
tutto incentrato sugli ultimi mesi della presiden-
za Lincoln. Sono momenti difficili per la nazione,
divisa dalla guerra ed alle prese con grandi cam-
biamenti, e il Presidente decide di tenere una
condotta politica che mira alla pace, all’unità na-
zionale ed all’abolizione della schiavitù. Le sue
scelte coraggiose cambieranno per sempre il de-
stino del Paese. 

Partenza con pullman GT alle ore 18.45 da via B. Molajoli

(P.co della Madonnetta, altezza parco giochi bambini) per

giungere nelle vicinanze del teatro.
Al termine il pullman ci riporterà in via B. Molajoli.

Info e prenotazioni: ateatroincarrozza@virgilio.it 

Cell. 339.5639857 – Sebastiano

(è anche possibile prenotare solo il biglietto per lo spettacolo)

«Venato molto probabilmente di autobiografismo, LA SCUOLA DELLE
MOGLI è un capolavoro di analisi psicologica e comportamentale, sotteso
da una travolgente “vis comica” nella quale la società francese di allora
(ma anche tutti gli spettatori dei tre secoli e mezzo seguenti) hanno avuto
modo di rispecchiarsi con un misto di paura e di complicità, a causa della
“scandalosa” forza del suo assunto narrativo e della originalità con cui
vengono definiti i suoi personaggi»

Minimo 45 partecipanti

Teatro Argentina

La scuola delle mogli
(di Molière)

Interpretato da Eros Pagni

Centro Tecnico CASALPALOCCO
Assistenza Tecnica in giornata di tutte le marche di TVC (Plasma e LCD) 

e Grandi Schermi - DVD - Videoregistratori - HI-FI ... e altro!!!

◆ Montaggio e riparazione di Antenne Terrestri e Satellitari
◆ Ritiro TVC e consegna completamente GRATUITA
◆ Preventivi GRATUITI
◆ Garanzia 3 MESI sul lavoro eseguito

ZONE: Casal Palocco, AXA, Malafede, Nuova Palocco, Infernetto, Ostia, Acilia, Dragona, Dragoncello, Eur, Torrino.
VIA MONSIGNOR PINI, 16 - Tel 06 5212704 - Cell 335 6751699

( su Via dei Pescatori - zona AXA Casalpalocco)

10:45

Emanuela Salce

Peter Schaffer
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CONVENZIONE DIRETTA FASDAC - CASPIE
VIA G.B. FERRARI 43 - CENTRO COMMERCIALE “LE COLONNE” - ACILIA (RM) - TEL 06 52.10.666

- TECARTERAPIA

- PRESSOTERAPIA COMPUTERIZZATA

- LASERTERAPIA

- CORSI CON MINIGRUPPO DI

- LINFODRENAGGIO AD ALTA FREQUENZA

- KINESITERAPIA SEGMENTARIA

- ULTRASUONI

- GINNASTICA POSTURALE

- MAGNETOTERAPIA

- RIEDUCAZIONE MOTORIA

- ELETTROTERAPIA

- MANIPOLAZIONE VERTEBRALE

- MASSOTERAPIA

CENTRO FISIOKINESITERAPICO “LE COLONNE”
Aut. Reg. 1819/95 - Direttore Sanitario Dott. Maurizio Piazza - Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Riceve tutti i lunedì pomeriggio su appuntamento dalle ore 15.00 - Tel 06 52.10.666

GINNASTICA POSTURALE
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Nel numero 388 della Gazzetta (gennaio 2013) Sal-
vatore Indelicato abbandona i sentieri a lui più con-
geniali dell’integralismo cattolico e della strenua
difesa della fede per avventurarsi imprudentemen-
te alla volta di territori impervi, in tutta evidenza,
sconosciuti. In “Domande senza risposta” affronta
infatti il tema del cosiddetto “concorsone” per
aspiranti docenti, le cui prove preliminari si sono
svolte il 17 e 18 dicembre scorsi, dichiarandosi
preoccupato che “insegnanti precari bocciati al pri-
mo turno (…) e pertanto dichiarati ufficialmente
inabili all’insegnamento” possano continuare ad
esercitare – benché da precari - la professione.
Arduo ricordare a chi appare sempre illuminato da
una più alta, ineffabile consapevolezza che attra-
verso quel concorsaccio docenti già ampiamente
formati, che da anni garantiscono il funzionamento
del nostro sistema di istruzione pubblico, sono sta-
ti sottoposti ad un’ennesima, ingiustificata e umi-
liante selezione attraverso quiz elaborati spesso in
forma ingannevole, che hanno premiato uno studio
banalmente mnemonico e meccanico.
Altrettanto inutile ricordare, a chi non ha bisogno
di informarsi, (cir)confuso com’è da incrollabili ve-
rità rivelate, che le prove di preselezione sono sta-
te negativamente valutate non solo da chi a scuola
vive (e - per inciso - con le tecniche della valutazio-
ne si cimenta ogni giorno) e dalla maggior parte de-
gli organi di stampa ma anche da addetti ai lavori
come, ad esempio, il docimologo e pedagogista Be-

nedetto Vertecchi.
Consiglierei a Indelicato di preoccuparsi, piutto-
sto, delle condizioni materiali in cui si fa scuola nel
nostro paese, della marginalità sociale in cui è sta-
ta gettata – con ottusa pervicacia bipartisan – la
professione docente, dello stato di cronico degrado
degli edifici scolastici, delle “riforme” a costo zero.
Ecco: in queste scuole c’è chi lavora per ridurre le
disuguaglianze, i gap culturali e valoriali, chi pro-
pone le armi della critica contro il pensiero unico e
la catastrofe etica. E, magari, distratto da questioni
di così scarsa rilevanza, ha difficoltà con la “caccia
all’intruso”…

Claudio Tanari

Non sempre ricevo apprezzamenti, di cui prendo at-
to. E mi sembra doveroso far presenti le critiche per
rispetto di coloro che non la pensano come me. Resta
tuttavia il mio impegno, finché ne ho la possibilità, di
rendere testimonianza delle mie idee e convinzioni,
anche se le stesse sono criticate, avversate o, come a
volte accade, coperte da ingiurie o, peggio, da di-
sprezzo.
Sulle condizioni in cui si trova la scuola mi trova
d’accordo, anche se non dovrebbero creare difficoltà
nella “caccia all’intruso”. D’altra parte a un laureato
in giurisprudenza con esperienze nella sanità è stata
affidata la terza banca italiana, con tutto quello che
ne consegue e a cui stiamo assistendo. E allora? Nien-
te caccia all’intruso?

Gentile Dr Indelicato
ho molto apprezzato la sua ultima nota sulla Gaz-
zetta, anche perchè il richiamo al buon senso non è
mai sufficiente o inutile.
Ho qualche perplessità sul rapporto cittadini-politi-
ci che talvolta nasce da un concetto, non sempre va-
lido, di dire: ho fatto il mio dovere, ho votato, vedia-
mo cosa succede... In altre parole, una delega peren-
ne, che noi cittadini diamo al politico e che costitui-
sce (me ne sono accorto, in ritardo) una rinuncia
pericolosa ai nostri diritti-doveri. Credo che solo
l’esercizio continuo alla trasparenza degli atti e al
confronto sulle cose fatte può rompere quella ragna-
tela di potere, che si è identificata nella casta, come,
purtroppo, è accaduto in Regione Lazio e non solo.
In un Paese che sempre meno produce persone con
senso dello Stato, succede che una fetta della no-
stra economia e finanza sia in mano alla criminali-
tà o che l’evasione fiscale equivalga a due o più ma-
novre finanziarie e che questi due temi non trovino
particolare “appeal” tra i candidati.
Ecco perchè ritengo importante ragionare sul mo-
mento fisico del voto e sul concetto correlato di
“delega” in quanto non vorrei rinunciare alla me-
moria storica del passato-presente, che rappresen-
ta uno snodo cruciale del nostro vivere civile.
Con stima

Dr Vittorio Cao

La ringrazio per l’apprezzamento. Ho trattato di al-
cune delle sue osservazioni nel Primo Piano di questo
mese. Buon voto!

Colloqui coi lettori
Legittime contestazioni
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“valutazione qualitativa e personalizzata” del la-
voro offerto: non graduatorie squalificanti.
Per chi fosse interessato a visionarle, alcune ope-
re sono consultabili sul sito del Centro. Altre sa-
ranno esposte alla Mostra di fine anno presto
l’Istituto Mozart.

- Sabato 1 Dicembre iil Centro ha organizzato, sem-
pre al “Macchione” la “Festa della Logica e Giochi
della mente”, per ragazzi dagli 8 ai 19 anni , con
una competizione di logica e una di Scacchi e deci-
ne di giochi in scatola e la partecipazione della Fe-
derazione Italiana gioco otello con la presenza del-
l’architetto Leonardo Caviola. Coppe e Attestati
consegnati al termine. Una giornata all’insegna del
divertimento che ha fatto registrare il “tutto esauri-
to” nella struttura del Macchione, malgrado, di
nuovo la pioggia a catinelle.

Oltre alle iniziative gratuite, il Centro offre e vor-
rebbe offrire molto altro. Ad esempio gruppi di in-
contro, il gruppo del Sabato per i ragazzi (dalle
9,30 alle 12,30 ogni Sabato) specie per ragazzi da-
gli 11 ai 15 anni, corsi di inglese per preparare ai
livelli internazionali Trinity , una Scuola di giorna-
lismo che gestirà un’autentica Rivista online, labo-
ratori di pittura artistica, corsi per aprire e gestire
un sito internet da soli e senza spese (offerti in
questi giorni gratis anche alle Scuole Medie dell’In-
fernetto) corsi per adulti o genitori, per la coppia o
alle prese con figli “difficili” da gestire.

Un grazie al Centro Giovani, ed ai genitori e ai non-
ni dei nostri bambini e dei nostri ragazzi. Eh sì!
Perché le attività creative del Centro, specie quelle
del Sabato, prevedono che i genitori o i nonni pos-
sano a volte essere presenti per collaborare (non
manualmente) con i propri figli e i loro amici: so-
stenendoli, osservandoli. E’ così che il nostro quar-
tiere, qualche volta, fa anche comunità. 

Il Centro Giovani, nelle persone dei suoi responsa-
bili Giampiero Vitullo, Laura  Manzotti e Lorenzo
Vitullo, ringrazia per la collaborazione e la genero-
sità la Dott.ssa Giuseppina Palazzo, Dirigente Sco-
lastico degli Istituti Mozart e Via Cilea, la Dirigen-
te del Democrito Dott.ssa Paola Bisceglie, il Comi-
tato di Quartiere del Macchione ed il Suo Presiden-
te Giancarlo Anelli, i Responsabili del Progetto
Versus all’Infernetto Luca Fagiano e Filippo Lange,
le atttivissime Associazioni di Quartiere, come
Happy Time e altre, e non ultimi gli alunni dell’Isti-
tuto Mozart che hanno mostrato interesse e caldeg-
giato nuove e cospicue azioni che devono essere ri-
volte ai bambini e ai giovani del nostro quartiere.  
Per ulteriori informazioni questo è il sito web del
Centro Giovani in Formazione (Centro Giovani In-
fernetto): infernettocentrogiovani.sitiwebs.com.

Le foto allegate sono state efffettuate dai ragazzi/fo-
tografi del Centro che documentano i lavori realiz-
zati da altri ragazzi nei laboratori creativi.

Seguono le foto della Festa della Logica, della Com-
petizione di Scacchi e della Competizione di Logica.

Giampiero ci comunica che “la pasticca dolce, ma
forse non troppo per i Responsabili del Centro Gio-
vani, è che fino alla data odierna tutto ciò è stato ef-
fettuato a spese del Centro e nulla è stato mai ri-
chiesto ai partecipanti o agli Istituti del Quartiere.
Il Centro è infatti in attesa di approvazione di Pro-
getti, ma i recenti tagli alla Scuola (nello stesso mo-
mento in cui sentiamo parlare di “sicuri 2 miliardi
di tangenti per la vicenda Monte dei Paschi)  ci rat-
tristano e stanno condizionando fortemente il futu-
ro di questi meravigliosi Progetto del Centro.
La nostra Associazione, essendo sostenuta da per-
sona che hanno famiglia, ha il dovere di contempla-
re anche la propria realtà familiare, di amici volen-
terosi o di persone generose”.

All’Infernetto dal Giugno 2012 è attiva una
Associazione il “Centro Giovani Infernetto”
(o “Centro Giovani in Formazione”) che si

occupa di promozione sociale principalmente per i
bambini e i giovani di Casal Palocco e dell’Infernet-
to. Durante l’estate scorsa ha organizzato tornei gra-
tuiti di scacchi e carte Magic con coppe e attestati.
Rivolta ai ragazzi e ai giovani, ma non solo, offre op-
portunità di condivisione, cooperazione, formazio-
ne e consapevolezza. Vi partecipano o collaborano
attivamente docenti, catechisti, animatori, docenti
universitari e psicoterapeuti. Ha attualmente sede
nel Comitato di quartiere del Macchione, a Via Lot-
ti all’Infernetto, e a Via Euripide all’Axa, ma ospita
iniziative rivolte a tutta la XIII Circoscrizione, in
collaborazione con il Comitato di Quartiere del
Macchione, con il Liceo Democrito di Casalpalocco
e con entrambe le Scuole Statali dell’Infernetto ov-
vero gli Istituti Comprensivi Mozart e Via Cilea.
Segnaliamo alcune attività, completamente gratui-
te, che il Centro sta promuovendo od ha promosso
recentemente:
- il Progetto “Crea10” (o “Crealo”) è stato presen-
tato ai giovani del Liceo Democrito, ed è finalizza-
to alla premiazione di ragazzi che creano arte (pro-
sa, poesia, arti figurative e tanto altro) che deside-
rano condividere e far conoscere il proprio operato.
Il link di ogni opera può essere inviato alla mail del
Centro Giovani, e ivi pubblicizzato o commentato.
Il Regolamento di “Crea10” è disponibile sul sito
del Centro. Le premiazioni, anche in forma anoni-
ma, avvengono con la consegna di pergamene e con
una valutazione qualitativa da parte della Giuria:
non ci sono vincitori unici. Nell’espressione del sé,
si è premiati anche per saputo affrontare un pubbli-
co. Diversi ragazzi del Democrito parteciperebbero
volentieri, ma desidererebbero come premio una
pubblicazione. Anche parlando in via informale
con il XIII Municipio comprendiamo che ci sareb-
be bisogno di uno “Sponsor”. Qualcuno può aiuta-
re il Centro a trovarlo? Come acquistare le Coppe
che i ragazzi richiedono o pubblicare un libro?

- Il 30 Settembre scorso, in occasione della Festa del
Macchione, il Centro ha invitato, sempre gratuita-
mente, decine di bambini e ragazzi delle Scuole del
territorio alla “Festa della Creatività”. Questi si so-
no cimentati con creazioni culinarie, fotografiche
(laboratori veri e propri di fotografia con trucco o
elementi figurati), sculture e pitture con i seguenti
temi: “La Natura, la natura autentica dell’uomo, il ri-
spetto per l’ambiente e l’amore per la vita”. Ogni di-
sciplina artistica, in queste “giornate creative” che
speriamo si susseguano anche nel 2013, è discipli-
nata da un Regolamento, pubblicato sul sito del
Centro. Al termine della manifestazione, che si è di-
sputata sotto una pioggia battente, alla Premiazione
ben 35 ragazzi hanno ricevuto un Attestato con una

SOLIDARIETA’
Iniziative del neonato “Centro Giovani in Formazione”

“Chi avesse giochi da
giardino (piccoli scivoli,
casette, etc.) o altro da
donare alla Parrocchia
di san Carlo da Sezze
può rivolgersi al 349.1059398. Grazie”.
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Arredamento
Causa trasferimento vendo mobilio
pregiato e non, e roba varia. No perdi-
tempo. Tel. 339.5979918.

Scala a chiocciola ottime condizioni
mt. 1,20 x3,00 visib. AXA € 600. Tel.
06.50931302.

Auto - Moto
Ottime condizioni vendo Mercedes
Benz classe CLK anno 2004 € 6.000.
Tel. 339.6752607.

Lavori vari
Donna romena 10 anni in Italia cerca
lavoro pulizie, stirare, assistenza an-
ziani. Tel. 347.2957776.

Uomo 45 anni romeno cerca lavoro
cuoco aiuto cuoco lavapiatti. Tel.
340.5501150.

Ragazzo 20enne cerco lavoro come
giardiniere con patente B. Tel.
389.6512514.

Pensionato restauratore di mobili anti-
chi. Tel. 06.52355822 - 333.7334644.

Marito in affitto per piccole riparazio-
ni di casa tapparelle maniglie ecc. Tel.
06.5212916.

Automunito offresi per accompagno in
zona, Roma, ovunque. Piccole conse-
gne. Tel. 06.52355467 - 339.4620817.

Srilankese 27 anni cerca lavoro baby-
sitter pulizie tempo pieno. Tel.
388.8964809.

Idraulico pronto intervento 24 su 24.
Tel. 339.1658589.

Giovane mamma, con auto, disponibi-
le la mattina per accompagno anziani.
Tel. 338.3015829.

Cerco lavoro assistenza anziani baby-
sitter pulizie casa part time referen-
ziata. Tel. 320.0216444.

Donna 30enne italiana automunita si
offre per pulizie e stiro. Tel.
392.1315199.

60enne serio offresi per accompagno
in zona Roma ovunque, consegne. Tel.
348.3809148.

Donna ucraina con ottime referenze,
in Italia da oltre 10 anni cerca lavoro
fisso con vitto e alloggio inclusi. Tel.
388.4613354.

Signore italiano con esperienza ese-
gue lavori di giardinaggio. Vittorio.
Tel. 349.3769137.

Ingegnere informatico esperto per
ogni assistenza computer a domicilio,
prezzi modici. Tel. 338.3606792.

Giovane mamma, con auto, disponibi-
le la mattina per accompagno, compa-
gnia anziani, commissioni ecc.. Tel.
340.3628821.

Elettricista, cancelli automatici, cito-
fonia, condizionatori, irrigazione au-
tomatica, riparazione guasti. Tel.
338.4597893.

Riparazioni parquet, lamatura, ri-
strutturazione, antenne satellitari e
terrestri. Stefano e Aldo. Tel.
339.2491265 - 328.8456081.

Automunita offresi dog sitter, cat sit-
ter e piccole commissioni ad ore. Tel.
345.4928604.

Offresi come barista accompagnatrice
anziani, notturno malati, commessa.
Tel. 331.7535075.

Donna seria referenziata cerco lavoro
pulizie stiro anche ristorante. Tel.
348.6836093.

Ricostruzione unghie a domicilio.
Prezzi modici Antonella. Tel.
347.8494084.

Falegname zona Dragona esegue ogni
tipo di lavoro, preventivi gratuiti. Tel.
340.5095396.

Signora italiana automunita cerca la-
voro 2 o 3 volte la settimana pomerig-
gio. Tel. 331.5008463.

Yoga in gravidanza, bimbi, adulti.
Massaggi ayurvedici. In sede e a domi-
cilio. Tel. 331.6205535.

Falegname effettua riparazioni ed ese-
gue lavori su misura. Tel.
329.0644031.

Pensionato 60enne, autista, accompa-
gno, portadocumenti, anche lunghi
viaggi. Tel. 328.7147653.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.
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English babysitter and english conver-
sation for children and adults. Tel.
339.2328021.

Edile esegue lavori di piccola manu-
tenzione domestica (pittura, muratu-
ra, ecc.). Tel. 338.4712029.

Giovane Srilanka cerca famiglia anzia-
ni come badante tuttofare già esperto e
con auto. Tel. 340.6430267.

Ragazza diplomata in ragioneria cer-
casi, lavoro come segretaria, massima
serietà. Tel. 392.6503576.

Donna italiana massima serietàè con
esperienze e referenze automunita co-
me babysitter. Tel. 346.3197585.

Pensionato autista accompagna anche
fuori Roma, visite ospedaliere, clini-
che. Tel. 339.2036172.

Restauro mobili antichi a gomma-lac-
ca, cera o bianco decapato s.chic. Tel.
339.2036172.

Lezioni
Ing./Prof.re per lezioni matematica, fi-
sica medie e liceo, anche a domicilio.
Tel. 347.3668118.

Prof.ssa latino, inglese e spagnolo, per
lezioni anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Studentessa ingegneria aereospaziale
Sapienza impartisce lezioni di inglese

e matematica. Esperienza e serietà.
Tel. 348.4209935.

Ripetizioni ogni materia da elementa-
ri sino 4° superiore ogni istituto o li-
ceo, prezzi modici. Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Greco latino italiano, laureata con
esperienza ventennale impartisce le-
zioni. Tel. 3463197171.

Matematica fisica liceo università le-
zioni serie ingegnere esperto. Tel.
06.50911309 - 329.4186347.

Plurilaureata segue ragazzi per ele-
mentari, medie e superiori. Materie
umanistiche. Tel. 339.1446420.

Laureata con esperienza offresi aiuto
compiti elementari e medie. Tel.
349.3928556.

Esami statistica psicometria ricerca
sociale 1° lezione gratis, esperienza
universitaria. Tel. 377.1638916.

Laureato matematica impartisce lezio-
ni a universitari e liceali. Tel.
347.4216369.

Lezioni lingue straniere
Madrelingua inglese segue program-
ma scolastico, grammatica letteratura,
conversazione. Tel. 338.4171114.

Laureata massima esperienza per le-
zioni letteratura e grammatica ingle-

se, francese e italiano. Tel.
335.6371347.

Laureata lingue insegnante scuola
impartisce lezioni inglese e francese.
Tel. 329.5880857.

Madrelingua francese dà lezioni pre-
parazione esami conversazione. Tel.
06.50916636.

Madrelingua francese laureata in lin-
gue dà lezioni per medie e superiori.
Tel. 06.52453839.

Madrelingua inglese ex docente uni-
versitaria fa lezioni tutti i livelli, collo-
qui, conversazione. Tel. 338.4171114.

Varie
Vendo cartella bridge pelle nera e
Samsonite tessuto e pelle nera. Tel.
340.2721303.

Vendo 4 volumi UTET nomi e cogno-
mi di Italia come nuovi. Tel.
349.7419044.

Studio medico via Macchia Saponara
affitta stanza a personale medico e pa-
ramedico. Tel. 348.4209935.

Affittasi zona Mostacciano apparta-
mento semiarredato soggiorno, ango-

lo cottura, camera, bagno, terrazzo,
cantina. Tel. 06.50914087.

Verona lungadige finemente ristruttu-
rato 110 mq cantina box auto €
290.000. Tel. 339.6752607.

Seminterrata indipendente uso pro-
fessionale estetica/fisioterapia Infer-
netto. Tel. 366.4484776.

Palocco centro bilivelli salone, letto, 2
bagni, mansarda abitabile, terrazzi.
Tel. 348.3520079.

AXA Drive In ufficio 70 mq 4 vani ot-
time condizioni dilazioni 210.000 €.
Tel. 329.6816162.

Adiacenze Terrazze capotesta 180 mq
fuori terra 3 livelli salone doppio
560.000 €. Tel. 393.9161776.

Palocco via Prassilla soggiorno, ango-
lo cottura, camera, bagno, terrazza,
garage 245.000 €. Tel. 06.50912962.

Casalpalocco Terrazze 130 mq. 3° pia-
no 60 mq balconi, 2 posti macchina
vendo 650.000 €. Tel. 340.5078079.

Bernocchi stazione metro 85 mq 2 po-
sti auto 230.000 € trattabili. Tel.
339.2149631.

Affitto stanza singola femminile con
bagno personale, cucina, attico mare,
Ostia-Metro sotto casa, 400 €. Tel.
333.7644308.

IMMOBILIARE
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Nel 1960 sposai un ufficiale della Marina
Militare col quale ero fidanzata dai tempi
dell’università.

Destinazione Taranto. Porto Militare. 
Il ponte girevole delimitava due piccole distese di
acqua interne: mar grande e mar piccolo dove or-
meggiavano le navi militari. Il ponte si apriva in
due tronchi per le uscite e i ritorni delle navi in
missione. E tutte le volte la terrazza del lungo ma-
re era gremita di gente che salutava, con applausi,
il passaggio.
A Taranto ci attendeva un circolo ufficiali con la
possibilità di fare nuove amicizie. 
Le feste al circolo erano favolose. In quegli anni
sessanta iniziavano i balli di gruppo con il diver-
tente “Alli Galli”. Lo imparai, con il marito, da
amici tarantini. E fu un gran divertimento poi bal-
larlo alle feste organizzate al circolo ufficiali.
Al ballo di capodanno del 1962 il giovanissimo
Amedeo d’Aosta, Guardiamarina, imbarcato su
una corvetta, era in sala con la moglie Claudia di
Francia.
Alle presentazioni mio marito, allora maggiore
commissario, aggiunse al cognome la sua città di
origine - “di Trabia” - e nessuno  mise in dubbio
la sua origine nobiliare !
A Taranto nacque nel 1963 il mio primogenito Le-
andro e nel 1965 Fabiola.
Intanto avevo avuto l’incarico per l’insegnamento
di Matematica e Scienze alla scuola media. Nel
1962 era impossibile entrare nel circuito dell’inse-
gnamento e del lavoro in genere senza una forte,
importante segnalazione. 
La “Marina Militare” vinse la battaglia. Cominciai
ad insegnare prima come semplice supplente e poi
con incarico a tempo determinato; con contratto
che, iniziando con l’anno scolastico, arrivava fino
al 30 giugno. Luglio e agosto il lavoro sospeso non
veniva pagato. Si riprendeva all’inizio del nuovo
anno scolastico. Questo durò fino al 1969 (ero già
a Roma) quando furono banditi i “corsi abilitanti”
con lezioni impartite da docenti di ruolo. Alla fi-
ne c’era l’esame con presentazione di una tesina.
- Promossa - fu la sentenza con 95/100 e ... passai
di ruolo.
Leandro, mio figlio, nato a Taranto nel 1963, era
un bambino particolare. Leggeva quando non ave-
va ancora compiuto tre anni. Tutto avvenne per
caso. Una mia amica gli regalò in anticipo, per il
terzo compleanno, una scatola di cubetti con
stampate le lettere dell’alfabeto. La curiosità fu
enorme. Leandro chiese al nonno cosa mai fosse-
ro quei segni. Il nonno glielo disse. Comporre le
parole fu un divertimento. Avendo capito come
funzionava l’incastro consonanti-vocali cominciò
a scrivere battendo sui tasti di una vecchia olivet-
ti. “Blocchi logici matematici” - sentenziò una col-
lega - “è questo che permette ad un bambino così
piccolo di poter leggere; ma accade se si è partico-
larmente dotati”. E Leandro leggeva tutto. A casa
i giornali e i vari fogli stampati. Fuori: le insegne
dei negozi, cartelloni pubblicitari, manifesti sulle
pareti ecc. a voce alta, attirando l’attenzione dei
passanti.

Nel 1966, in seguito a trasferimento del marito, al
Ministero Marina, approdai a Roma. Decidemmo
di abitare ad Ostia. Ci incantarono i vialoni albe-

nell’apprendimento scolastico e che lavoravano
dopo la scuola. Applicai una particolare didattica
cercando di dare loro fiducia così seguendo le
stesse tecniche di Steiner, senza ancora conoscer-
lo, li resi responsabili del programma di scienze
con l’incarico di trovare su pubblicazioni notizie
scientifiche. La cosa li entusiasmò e facevano a ga-
ra per trovare argomenti interessanti. Il libro non
serviva. E questo creò un fervore di attività co-
struttiva. La preside sorpresa di non essermi la-
mentata di questa classe, mi convocò per chieder-
mi spiegazioni - semplicemente - le dissi - che ave-
vo assecondato l’interesse dei ragazzi inventando-
mi una didattica più vicina a loro.
Per quanto riguardava il linguaggio volgare e
spregiudicato non c’era niente da fare. In fami-
glia parlavano tutti così da generazioni però era-
no moralmente sani. Deprecavano gli spacciatori
di droga e tutto ciò che fosse illegale. Si era crea-
ta, in classe, un’atmosfera distensiva e in parte
interessata ai disegni e alle costruzioni dei solidi
in legno e cartone.
Un giorno mi trovai ad ascoltare un alunno su
un suo innamoramento. Mi disse che si era inna-
morato della professoressa di inglese, una giova-
nissima insegnante che arrivava da un master ad
Oxford ed abitava ai Parioli. Voleva da me un pa-
rere su come comportarsi dato che le sue inten-
zioni erano serie. Presa alla sprovvista ebbi un
attimo di esitazione: la prima cosa che mi venne
in mente fu il servizio militare gli chiesi se lo
avesse già fatto. Mi rispose di no. Allora gli con-
sigliai di prendere prima la licenza media, quin-
di accedere al servizio di leva. Finito questo tro-
vare un lavoro ben remunerato e poi presentarsi
dai genitori della prof. per chiedere ufficialmen-
te la mano.
Il ragazzo ascoltò senza fiatare questo mio strano
discorso. Anni dopo lo incontrai ad Ostia e felicis-
simo mi comunicò il suo fidanzamento con la fi-
glia di un costruttore per il quale stava lavorando.
La professoressa di inglese, troppo giovane e mol-
to carina, non sopportò a lungo l’atmosfera pesan-
te che si era creata attorno a lei in quella classe.
Dopo circa due mesi abbandonò l’insegnamento
giurando che mai più sarebbe entrata in un’aula
scolastica. 
I ragazzi furono tutti promossi.

Sara Morina

rati, le piccole pinete inserite tra le case, i favolo-
si tramonti sul mare. Dopo due anni di insegna-
mento a Fiumicino ottenni l’incarico presso la
scuola media “Stella Polare” di Ostia. Eravamo en-
trati negli anni 70. Anni pesanti per la scuola.
Una collega che si definiva “progressista” mi apo-
strofava subito -fascista- per aver detto che gli
alunni meritevoli andavano valorizzati. La mia ri-
sposta immediata - “carissima, in questo momen-
to, sto parlando bene della scuola in Russia per-
ché ne apprezzo il rigore e la selettività (nonostan-
te non condivida l’ideologia). Una scuola che valo-
rizza i più dotati e li prepara per la dirigenza; e ti
dirò di più, sul mensile -scuola e didattica- potrai
leggere tutti i particolari sull’organizzazione della
suddetta scuola”. La collega rifiutando il giornale
che le porgevo si allontanò con l’espressione del
viso furiosa. Da allora evitò di incontrarmi. Una
prof. di lettere giocando con una specie di didatti-
ca, molto personalizzata, aveva abolito lo scritto
mensile previsto dal regolamento. I ragazzi privi
di qualunque freno insultavano gli insegnanti che
tentavano di fare lezione e poi occupavano la
scuola con distruzione di tutto. Erano gli anni in
cui (1973) Vittoria Ronchey pubblicava il famoso
libro “Figliuoli miei marxisti immaginari” arriva-
to secondo al premio Strega del 1974 in cui si par-
la di questi comportamenti libertari degli alunni e
dell’impossibilità di fare lezione. A me toccò, in
quegli anni, una classe di irriducibili. Erano tredi-
ci alunni  di sedici anni ciascuno avendo ripetuto
due volte la stessa classe nei tre anni.
Furono messi insieme da un’idea geniale della
segretaria. Usavano un linguaggio proibitivo in
maniera eccessiva cercando di scandalizzare i
professori.

Ma la tattica che io adoperai fu ben diversa dal so-
lito richiamo minaccioso. Per prima cosa cercai di
accostarmi a loro ignorandone il linguaggio. Non
permisi che mi si desse del tu. Io ero la professo-
ressa cordiale, comprensiva ma sempre la profes-
soressa. Parlai con loro. Ascoltai le loro esigenze
esistenziali. I primi tempi fu uno studio della per-
sonalità di ogni ragazzo dando la possibilità di
raccontare di loro, della famiglia, dei parenti e so-
prattutto dei nonni. E facevano a gara a racconta-
re visto che c’era qualcuno che si stava interessan-
do ai loro problemi. Erano ragazzi con difficoltà

Tra Taranto e Roma

IL RACCONTO
di Sara Morina
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There are important Art Exhibits wherever
you turn in the Eternal City.   Here is one ex-
hibit to keep your head spinning with

unique collection to be seen.

Antonio Canova, Il Segno della Gloria
(The Mark of Glory).  
This important show consists of  Antonio Canova’s
designs, paintings and sculptures.  79 drawings
from 1800 circa makes upon one of the largest ex-
isting collections of his drawings in the world, and
between 1849 and 1857, was donated to the Civic
Museum of Bassano by Giovan Battista Sartori
Canova, the artist’s stepbrother.  Paintngs, plaster
casts, clay scale models and marble statues that be-
long to the Bassano del Grappa Museum and also
some to the Museums of Rome, allow the viewers
to see the various phases of the artist’s work.                                  

We can have a better understanding too of Europe
between the 1700s and 1800s through the works of
this first great modern artist.
Drawings for monuments and sculptures portray
great people of his time who left their mark in his-
tory: Popes Clemente XIII and XIV, Napoleon
Bonaparte, Maria Luisa Habsburg, Maria Cristina
of Austria, Charles III, Ferdinand I of Borbone, not
to forget George Washington, Vittorio Alfieri, Hor-
atio Nelson.  Perhaps the most famous of his sculp-
tures is of Paolina Borghese Bonaparte.  There are
works commissioned by George IV, King of Eng-
land, and others.

Hopefully you have all seen this exciting new
exposition space in Lido di Ostia, on Corso
Duca di Genova, 22, Ostia.

The first exhibit that was made in this new expo
centre with 8,000mq of floor space, was Mosaici
Romani, a very unique collection of Roman mo-
saics.  As we go to print, the next show has not
been announced, but if you are in Ostia for any rea-
son, do take a minute to go to see this wonderful,
beautifully designed, exposition centre that was
built where once there was a bus depot.

On the street level there are 4 commercial spaces as
well as the entrance to the lower level parking lot
that has space for 60 cars.  On the first floor there
are 4 more commercial spaces, including a terraced
bistro, plus a large open hall with potted kumquats
and lemons, and the exposition centre.  On the sec-
ond floor are offices, store rooms and a private ter-
race.
The entrance to the exhibits is free, Tuesdays
through Sundays, 10:00AM to 6:00PM..  For more
information visit their web site www.expostia.it, or
phone 060608.

A winter fruit salad
Simply cut up oranges, apples, kiwi, and any other
fruit you fancy.  Sprinkle with a little sugar (option-
al), and then add a little glass of limoncello to give
it a delicious kick.  Serve with assorted biscuits
and a glass of limoncello.  More easy than that!
Yet, this makes an excellent desert after every type
of meal, and it is also good for one’s health.

The marble busts of Pius VII and of Domenico
Cimarosa, from Rome’s Capitoline Museum collec-
tion are here too.
Canova’s etchings, made to document and promote
his work, are to be seen here and could almost be
considered as a modern advertising campaign.

The show is at the Museo di Roma, Piazza Navona
2, and at Piazza San Pantaleo 10.  Opening hours
are from 10:00AM to 8:00PM, Tuesdays through
Sundays, with the last admission at 7:00PM.
Closed on Mondays.  Tickets are Euro 11.00.  For
more information check www.museodiroma.it.  Tel.
060608.  

From Naples to the island of Capri
A lovely outing

There are 74 kilometers from Naples to Sorrento,
following the coast of the Gulf of Naples, a magnif-
icent drive through history and beauty, with Mount
Vesuvius watching over.

At Ercolano and Pompei there are Roman ruins
unique in the world, after these cities were de-
stroyed by the eruption of Mt. Vesuvius in 79AD.
This area is rich with fruit groves, a splendid
panorama of the gulf, and the climate is mild.  At
Castellammare di Stabia there is a good view of
the mountains of Mt. Faito, and you can go up by
car of funivia.  Sorrento has a duomo (church) to
be seen, as well as the Correale Museum and
there is a magnificent view from the Villa Comu-
nale.  Sorrento is known for its wonderful lemons
too.  From here you can catch a ferry to Capri.
Enjoy the charm of this famous island and don’t
miss the Certosa di San Giacomo, the Blue Grot-
to, and Anacapri, with its famous Villa San
Michele, with spectacular views of the mainland.
Things to buy on this outing include coral and
cameos at Torre del Greco, and of course lemons
and a bottle of limoncello.

Antonio Canova: a special show for 2013 Exp’Ostia

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC
Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s. Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Christian non-denominational Evangelical
Church of Casal Palocco meetings for worship on
Sundays have been suspended.  Call for confir-
mation of the schedule as there has been a prob-
lem with the church facility. Rev. Lynn Levenson,
tel. 347.3622549. Everyone welcome.
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Il basket nel mese di gennaio

Continua senza sosta la stagione cesti-
stica in Polisportiva. Nel mese di gen-
naio, numerose partite sono state di-

sputate dalle nostre squadre, alla ricerca co-
me sempre di una costante crescita tecnica. 
Facciamo un rapido quadro della situazione,
squadra per squadra, ricordandovi di consul-
tare il nostro sito: www.paloccobasket.it

Serie D:
Si punta, almeno per il momento, a restare
nell’alta classifica. Dopo aver vinto in trasfer-
ta per 67 a 55, nel match contro Collefiorito,
è arrivata, come previsto una dura sconfitta
nella partita contro Cassino, fino ad oggi uni-
ca squadra imbattuta in entrambi i gironi.
Comunque, grazie al passo falso da parte del-
le rivali più dirette, il Palocco ha mantenuto
il quarto posto ed ora, in vista dei prossimi

appuntamenti di febbraio con la Cavese, Li-
bertas e Sora, si spera di poter migliorare e
salire ancora.

Under 19:
Dopo un inizio abbastanza critico, la squadra
allenata dal coach Pasquinelli, non è riuscita
a qualificarsi per accedere alla fase finale del
campionato regionale e questo ha gelato un
po’ gli animi di staff e giocatori. Infatti si nu-
trivano  molte speranze in più sul gruppo Un-
der 19. Però, proprio in questo periodo, sem-
bra che sia cominciata una fase di recupero.
La vittoria in trasferta contro la Petriana, ha
lentamente riacceso gli entusiasmi. Ed ora la
società, giocherà tutte le sue carte perché i ra-
gazzi possano prepararsi al meglio in vista
dei prossimi incontri, cercando quindi di
uscire di scena a testa alta.

LO SPORT
in Polisportiva

Under 17 regionale:
La squadra allenata da Paolo Di Fonzo ha in questo momen-
to la situazione più che sotto controllo: il gruppo 96 è salda-
mente ancorato in testa alla classifica; gioca le sue partite con
entusiasmo e grande spirito agonistico, tanto da vincere ogni
scontro con un largo margine sugli avversari. 
Grazie inoltre, all’arrivo di due graditi ritorni (Bonanni e Cri-
stiani dall’Eurobasket) la nostra squadra si sta rivelando una
vera numero 1 e il suo prender parte alla fase finale della com-
petizione, sembra essere ormai assicurato.

Under 15 e under 14:
Per questi due gruppi (98-99 e 99-00), la società ha fatto una
scelta ben precisa: i due allenatori, Partizio Riga per il primo
e Paolo Di Fonzo per l’altro, hanno deciso di iscriverli al cam-
pionato di categoria superiore rispetto a quello dell’anno pas-
sato, con lo scopo di salvaguardare l’aspetto del miglioramen-
to individuale dei ragazzi, non i risultati.
Nonostante le poche vittorie nelle partite, la decisione si è ri-
velata vincente: l’attività in campo è stata sempre portata
avanti con grande impegno, agonismo e tanta intensità, fatto-
ri indispensabili per una sana crescita tecnica.

Under 13:
Gli impegni crescono per il gruppo allenato da Damiano Pi-
lot, all’inizio del campionato federale. Segnaliamo l’ottimo
esordio nel match inaugurale contro il San Damaso 2000, vin-
to dal Palocco per 48 a 31, necessario per darci forza e voglia
di lavorare tutti insieme. Partire con il piede giusto è sempre
importante!

Esordienti:
E’ bastata una trasferta per trasmettere ai ragazzi allenati da
Stefania Gaspardo, appena usciti dal minibasket, il desiderio
di giocare ed ottenere importanti risultati. La partita vinta a
Pomezia, vissuta col fiato sospeso da ragazzi e genitori fino al-
la fine, perché vinta all’ultimo tiro (32 a 34), è la prova che ne
dimostra grinta e coraggio. Del resto sono le vittorie sofferte
che legano di più gli atleti alla squadra e ai propri compagni. 

Mini Basket:
Si continua a giocare, ci si diverte, si impara e si cresce atle-
ticamente. 
Dopo la bellissima esperienza di Contigliano (Rieti), dove i
ragazzi del 2002 si sono classificati secondi, è ora iniziato il
Torneo di Primavera, a cui tutti i nostri mini atleti, divisi in
tre gruppi (aquilotti, tigrotti e pulcini), partecipano. Grazie
all’iniziativa del Pool Eurobasket di Roma, i bambini del setto-
re mini basket, il sabato mattina,  hanno la possibilità di mi-
surarsi e gareggiare con altri coetanei delle società del XII e
XIII municipio.  

Per concludere, alcune considerazioni più generali.
Noi siamo ormai una famiglia di 200 famiglie. Siamo tanti!  Lo
staff della sezione è davvero grato per la fiducia e i consensi
che quotidianamente riceve attraverso l’affetto di genitori e
ragazzi che comprendono il grande lavoro svolto nella nostra
palestra. Per noi non è ancora abbastanza…
La società ha voglia di migliorare, crescere e siamo convinti
che in un luogo come la Polisportiva ciò sia possibile. Il nostro
circolo sportivo vanta infatti numerose sezioni, con un nume-
ro notevole di atleti in cui si cerca, non solo di insegnare abi-
lità sportive con serietà, ma soprattutto di trasmettere una sa-
na e costante educazione allo sport. Noi del basket crediamo
in tutto questo e i risultati ci stanno dando ragione! Speriamo
che la nuova dirigenza ci aiuti a portare avanti il nostro pro-
getto per accogliere ragazzi e genitori nel modo migliore.

a cura di Eugenio Bonardi

BASKET
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I risultati
Gennaio (girone di ritorno)
20 Palocco – Maccarese 2-1
27 Casalotti – Palocco 0-0

Febbraio
3 Palocco – Falasche 0-2

Le prossime partite
Febbraio
24 Lido dei Pini – Palocco

Marzo
3 Palocco – Borgo Flora
10 Fiumicino – Palocco 
17 Palocco – Ostia Antica

La classifica al 3 febbraio
1. CERVETERI 52
2. C.P. CIVITAVECCHIA 2005 46
3. MONTESPACCATO 37
4. NETTUNO 34
4. DILETTANTI FALASCHE 34
6. SANTA MARINELLA 33
7. PALOCCO 31
7. PESCATORI OSTIA 31
9 CITTA’ DI FIUMICINO 30
10. CASALOTTI 28
11. FOCENE CALCIO 26
12. LIDO DEI PINI 25
13. MACCARESE 24
14. OSTIANTICA CALCIO 23
15. OLIMPIA 22
16. TOLFA 21
17. BORGO FLORA 18
18. FIUMICINO CALCIO 12

Promozione
Girone A

Per essere un campione bisogna avere testa. E
per avere ciò, abbiamo bisogno di spirito di
sacrificio, volontà, ma tutto questo non ha

senso se non sappiamo gestire le emozioni nei mo-
menti decisivi. 
E’ da un po’ di anni che all’allenamento tecnico e fi-
sico si affianca l’allenamento mentale. 
Per avere ottima capacità di concentrazione e foca-
lizzare l’attenzione su ciò che conta, per evitare di-
strazioni inutili e utilizzare al massimo le proprie
capacità. 
Negli ultimi trent’anni, il concetto di preparazione
nello sport è drasticamente cambiato. 
I tradizionali metodi di preparazione sono total-
mente cambiati, in particolar modo nello sport ad
alto livello, ma lentamente sta toccando e modifi-
cando anche a livello amatoriale. 
Non è sufficiente fare la propria comparsa, gareg-
giare e tornare a casa. 
Ovviamente questa importante metamorfosi è avve-
nuta anche in ambito aziendale, dove tutto è impo-
stato in modo più rigoroso, ed in ambito dell’istru-
zione, ossia nella preparazione degli esami. 
Ma cosa ha prodotto questo cambiamento? 
In primis la velocità del ritmo della vita è la po-
sta in gioco più alta. Le conseguenze drammati-
che di un fallimento, il disfacimento repentino di
una carriera. Tutto questo porta ad disorienta-
mento e ad un esaurimento psicofisico devastan-
te, che solo qualche anno fa era impensabile im-
maginare, e tutto questo si manifesta in maggior
modo nei giovani. 
Questa drammatica e devastante situazione basata
sul successo e sull’insuccesso centrata sulla perso-
na, fa si che gli effetti del successo e del fallimento
vengono dati un peso e un importanza maggiori. In
effetti gli sviluppi evolutivi in questa situazione so-
ciale ha portato la Psicologia dello Sport a trovare
risposte adeguate. 
In contemporanea a questo, si è determinato l’av-
vento della PNL, acronimo di Programmazione Neu-
ro Linguistica. La PNL fu creata da Richard Bandler
(Matematico studente in Psicologia) e John Grinder
(Linguista). Programmazione si riferisce a modelli e
programmi per produrre risultati specifici. Neuro si
riferisce nello specifico di come funzionano i pro-
cessi del cervello. Linguistica, riferita alle nostre
esperienze rappresentate attraverso l’uso del lin-
guaggio, sia esternamente nel dialogo con gli altri,
sia internamente con il dialogo interiore (se stessi). 
Tutti usiamo strategie per camminare, correre, gui-
dare la macchina, scrivere una lettera. Sarebbe una
vita d’inferno se dovessimo riflettere su ogni gesto
o decisione presa. Infatti la “Programmazione
Neuro Linguistica“ si riferisce proprio a questi
comportamenti che possono sembrare automatici
e ben radicati.
Corsi di Mental Training e Consulenze di Psicolo-
gia dello Sport 
Mental Coach: Dr. Salvatore Rustici 3388734828 –
psicosport2@live.it 
Presso: Polisportiva Casal Palocco.

Siamo arrivati finalmente a Febbraio; nella
speranza che il tempo sia un poco più cle-
mente tutti i nostri atleti osservano un perio-

do di riposo dai vari campionati.
La fase primaverile della Scuola Calcio prenderà il
via nel week-end del 23 / 24 Febbraio  mentre i
campionati dell’agonistica osserveranno due turni
di riposo Sabato e Domenica 9 e 10 Febbraio e 16
e 17 Febbraio. Ovviamente la Sezione non rimarrà
con le mani in mano ma approfittando del Carne-
vale organizzerà amichevoli e feste per tutte le ca-
tegorie.
Per i Piccoli Amici 2006 / 2007 abbiamo organizza-
to in collaborazione con L’Atletico Acilia il Martedì
Grasso in maschera: i nostri piccoli atleti insieme
ad altre tre società limitrofe si cimenteranno in par-
titelle di calcio vestiti da carnevale  presso il cam-
po di via Saponara.
I Pulcini 2005/2004/2003/2002 effettueranno il
“Mondialito” interno sempre nella medesima gior-
nata. Tutti i genitori che gentilmente vorranno
“premiare” i ragazzi con dolci merende saranno
ben accetti!!!

Prende anche il via l’organizzazione del nostro
prestigioso Torneo “Giovanni Paolo II” arrivato
oramai alla settima edizione. In questa stagione
ne prenderanno parte le categorie di Scuola cal-
cio dai Pulcini 2004 (che giocheranno a 5 contro
5 nel campo di calcetto) sino agli Esordienti 2001
(che giocheranno a 11 contro 11 nel campo in ter-
ra). Gli inviti di partecipazione sono partiti, nel-
la prossima Gazzetta vi informeremo sulle squa-
dre partecipanti. 

In data 25 Marzo avrà inizio il Trofeo “Dino Viola”,
aperto alla categoria 2000/2001 per le società dilet-
tantistiche e 2001 per quelle professionistiche
presso il campo del C.S.Dopolavoro Co.Tra.L.  poi-
ché il centro sportivo Colombo che lo ospitava da
anni è chiuso per lavori di ristrutturazione (beati
loro!!). 
Grazie alle nostre buone performance degli anni
passati , siamo stati di nuovo invitati e partecipere-
mo con i nostri migliori Esordienti. 

Cogliamo l’occasione per informare gli interessa-
ti che in attesa dell’inizio della Fase Primaverile
si possono effettuare delle prove per iscriversi si-
no alla fine dell’anno a prezzi ridotti cioè pagan-
do solamente i mesi rimasti. Ci sono posti dispo-
nibili solamente per gli anni 2007, 2006, 2005,
2003 e 2002.

LO SPORT
in Polisportiva

I programmi della Scuola Calcio
La programmazione

neurolinguistica
e lo sport

L’angolo del Menthal Coach
A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Scuola calcio: i Pulcini del 2005

Scuola calcio: i bambini del 2006

Scuola calcio: i Pulcini del 2004
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Lo sapevamo che la strada era lunga, forse lun-
ghissima, ma il progetto che la Polisportiva
Palocco vuole portare avanti non si ferma

davvero alle prime difficoltà. Per ora i risultati
sportivi delle nostre squadre impegnate nei vari
campionati giovanili lasciano un pò di amaro in
bocca ai giocatori ma soprattutto ai genitori che fa-
rebbero di tutto per veder vincere i propri figli sul
campo. Meno amarezza si respira tra gli addetti ai
lavori consci delle difficoltà che dovevamo affron-
tare nel confrontarci con squadre più preparate del-
le nostre. Questo è sicuramente l’anno zero per la
scuola del volley palocchina, i nostri ragazzi veni-
vano da qualche anno in cui le ore di allenamento
erano decisamente insufficienti per migliorare la
propria tecnica individuale; da quest’anno però il
maggior numero di ore messo a disposizione agli
allenatori consente di fare un lavoro specifico e
quantitativamente più adeguato a quelle che saran-
no i nostri atleti del futuro. Si, atleti del futuro…
Questo è quello che la dirigenza vuole sia il reale
risultato della scuola volley: la formazione tecnico-
tattica di atleti che possano giocare negli anni futu-
ri in campionati adeguati alle loro capacità. Per ora
quindi il nostro primo pensiero non va ai risultati
sportivi ma al come far crescere i nostri ragazzi.
Parlando con gli allenatori si percepisce una diffu-
sa soddisfazione per i miglioramenti generali che
tutti stanno maturando,convinti che il cammino
iniziato sia quello giusto.

La sorpresa maschile
In una situazione generale avara di risultati e pun-
ti, a tenere alta la bandiera del Palocco è un mani-
polo di ragazzi. Proprio così, circondati da decine
di femmine i nostri 5 maschietti dell’Under 13 so-
no gli unici a veleggiare nei piani alti della classifi-
ca. Tommaso, Gabriele, Daniele, Lorenzo ed Ales-
sio stanno facendo molto bene in una disciplina
nuova e molto divertente che prevede partite brevi
e uno schieramento di tre ragazzi in campo per
ogni squadra con obbligo di rotazione con i due in
panchina. E’ ferma intenzione della società di am-
pliare il settore maschile e di accogliere altri ragaz-
zi in futuro per riuscire a formare compagini in gra-
do di affrontare campionati maggiori.

La serie D
Si è appena concluso il girone di andata del cam-
pionato di serie D. Un girone da dimenticare, male
il gioco, basso il morale, pessimi i risultati. Una si-
tuazione difficile per il neo allenator0e Gianluca
“Bimbo” Tarquini, che si trova a dover infondere la
fiducia nelle nostre atlete che in passato hanno di-
mostrato di avere capacità adeguate, se non supe-
riori, alla categoria in cui militano. L’infortunio del
nostro bravissimo libero Fabiana Meoni ha in par-
te frenato la voglia di riscatto di Claudia Valenti e
compagne, ma ora inizia il girone di ritorno e sia-
mo tutti fiduciosi di poter rivedere in campo una
squadra che dimostri il proprio valore.

La serie B2
Per finire arriviamo alla squadra del coach Cavaio-
li. Anche per la serie B2 si è conclusa la prima fase
del campionato, un impatto non semplice in una
categoria superiore, ma le ragazze del sempre più
affiatato trio Cavaioli-Toso-Virgadavola, hanno af-

frontato le avversarie offrendo quasi sempre pre-
stazioni positive. La posizione in classifica è quella
che ci si può attendere da una neo-promossa, a 9
punti dalla zona retrocessione e ad 8 dalla zona
play-off. Ora inizia il ritorno che vedrà la squadra
bluarancio affrontare le avversarie per ben 7 volte

LO SPORT
in Polisportiva

Ancora mancano i risultati

PALLAVOLO

sul campo amico contro le 5 trasferte. Il 17 ed il 24
febbraio al PalaPalocco arriveranno “Le Divine” del
Divino Amore e le ragazze della Roma 7, due incon-
tri da vedere contro due avversarie forti e che espri-
mono un’ottima pallavolo.
FORZA RAGAZZE FORZA PALOCCO.

La Under 13 femminile della Polisportiva. Insieme a coach Francesca Tirotta; in alto da sx: Attipanagoda Chiara, Merico Matilde, Bianchi
Giulia, Signorini Giulia, Gargano Francesca, Rizzotto Aurora. In basso da sx: Figura Ludovica, Zicoschi Daria, Catalano Ilaria, Grusovin
Susanna. Mancano nella foto: Ballarin Luce e De Romanis Francesca.
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TORNEO FESTA DELLA DONNA 
8/9/10 Marzo 2013
Torneo solo al femminile che si giocherà in 3 gior-
ni in occasione della festa della donna.

TORNEO GIALLO DI PASQUA 
24/31 Marzo 2013
Appuntamento tradizionale dalla formula sempre
valida che ad ogni turno mescola le forze in campo
e rende incerti i risultati.

TORNEO SOCIALE 
Dal 22 Aprile al 26 Maggio 2013
E’ il torneo più importante che determina i campio-
ni del circolo nelle diverse categorie.
I risultati stabiliranno la classifica sociale con la re-
introduzione delle sfide durante l’anno per cambia-
re posizione in classifica. 
Ci saranno 5 manifestazioni:
Singolare maschile
Singolare femminile 
Doppio maschile
Doppio femminile 
Doppio misto

TORNEO D’INIZIO ESTATE “VINTAGE”
Dal 23 al 30 Giugno 2013
La tradizione e lo stile di gioco elegante di un tem-
po tornano alla ribalta con questo torneo.
Sarà obbligatorio l’utilizzo delle racchette di legno
e l’abbigliamento bianco.

POLIOLIMPIADI A SQUADRE
Luglio 2013
5 SPORT Tennis, Basket, Pallavolo, Calcetto,
Nuoto.
Squadre ampie e polispecifiche che vivono in pieno
l’estate alla Polisportiva. Ampio coinvolgimento
delle altre sezioni allo scopo di rivitalizzare l’attivi-
tà del periodo estivo.

Il Maestro di Tennis
Marco Marini ed il suo
staff (Luca Mancini, Va-
lerio Pelliccia, Carducci
Federico, Fabrizio Bru-
netti e non ultimo il
Consigliere del tennis
Rasconi Gabriele) met-
tono a conoscenza tutti i soci del programma di at-
tività torneistica sociale della prossima stagione.
SIETE INVITATI A PARTECIPARE !!!!!

Errata corrige
Nell’articolo sul Torneo di Natale apparso
sullo scorso numero della Gazzetta è stata
commessa una inesattezza di cui ci scusiamo
con le interessate. Morena Riccio in Ripanuc-
ci faceva parte della squadra delle Pantegane
depilate, mentre Miriam Ripanucci in Fabria-
ni difendeva i colori deli Crociati.

A cura di Gabriele Rasconi

TENNIS

La stagione dei tornei e delle competizioni a
squadre sta per iniziare ed i nostri “under” si
stanno preparando ad affrontare questi primi

importanti test con sedute di allenamento sempre
più intense e specifiche. La foto a fondo pagina mo-
stra il gruppo dei ragazzi dell’agonistica che anche
quest’anno difenderà i nostri colori nei tornei re-
gionali a squadre ed individuali.
Il gruppo allenato dallo staff capitanato dal diretto-
re tecnico Marco Marini, così come i numerosi
iscritti alla scuola tennis ed adulti, evidenzia conti-
nui miglioramenti del livello di gioco ed i risultati
della scorsa stagione nelle competizioni di catego-
ria ne sono la testimonianza.
Molti meriti vanno attribuiti agli istruttori che in
modo sempre professionale hanno dedicato tempo
e passione alla crescita tecnica e soprattutto umana
dei nostri giovani. Vogliamo in questa occasione
dare un profilo più dettagliato di ognuno di loro ed
in questo modo ringraziarli per la dedizione con
cui fanno il loro lavoro.

Fabrizio Bunetti
Istruttore, palleggiatore e giocatore con una storia
ormai ventennale in Polisportiva. Ex giocatore di
serie C delle nostre squadre a metà degli anni 90,
Fabrizio è cresciuto molto a livello di insegnamen-
to sia per le sue conoscenze tecniche sia per doti
umane di spessore.

Luca Mancini
Ex giocatore di buon livello nonché compagno di
squadra over 45 di Marco Marini laureatasi campio-
ne d’Italia nel 2012, Luca è in possesso di doti na-
turali d’insegnamento sia tecniche che caratteriali.
Pazienza ed umiltà fanno di lui un istruttore di
buonissimo livello.

Valerio Pelliccia
Il più giovane dello staff ma non per questo meno
attento ed efficace. Valerio in questo quinquennio
di insegnamento nella nostra scuola ha acquisito

una buona esperienza mostrando tutte le sue quali-
tà morali e tecniche.

Alessandro Camoni
Maestro di riconosciuta bravura ed esperienza di
campo trentennale. Da qualche anno la nostra
scuola si fregia di averlo tra le proprie fila. Sempre
pronto ad utili consigli, Alessandro mostra con sa-
gacia tecnica e tranquillità tutto il suo bagaglio tec-
nico.

Daniela Briatico
La nostra unica “istruttrice” cresce di anno in anno
nell’insegnamento del tennis mostrando attitudini
tecniche ed umane non indifferenti. Brava ed atten-
ta oltre che molto professionale.

Enzo Iacovelli
Nota di merito particolare per Enzo, amico di
vecchia data di Marco Marini, nonché grande pre-
paratore atletico del nostro gruppo. Enzo sta mo-
strando con risultati evidenti sui nostri ragazzi
tutte le sue qualità umane e tecniche. La sua pro-
fonda conoscenza dell’atletica è dovuta alla gran-
de esperienza acquisita negli anni come prepara-
tore delle squadre nazionali del gruppo delle
Fiamme Gialle.

Il 26 e 27 Gennaio si è giocata presso i nostri cam-
pi una tappa dello Junior Slam che ha visto prota-
gonisti i nostri giovanissimi con i primi risultati ot-
tenuti nella nuova stagione.

Classe 2003:
Giulio Vecchiarelli 2° classificato
Alessio Cicivelli 3° classificato
Classe 2000:
Lorenzo Alviti 1° classificato 
Classe 1999:
Riccardo Cerioli 3° classificato
Classe 1998:
Alessandro D’Angelo 2° classificato

La scuola tennis si prepara alla stagione agonistica Programma attività
tornei sociali

Gennaio/Luglio 2013
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Lavori di marzo
Si semina
Numerosissime piante da fiore;
si può impostare il vivaio. E’ il
mese utile per rifare il prato,
previa preparazione del terreno.

Si piantano
Piante e arbusti.

Si fanno trattamenti
A tutto il terreno e al terriccio
dei vasi rimuovendolo, conci-
mandolo e arricchendolo.
Si scoprono le piante protette
per l’inverno, si rimuove la loro
terra, si concimano tutte le pe-
renni.

Si potano
Le siepi e le piante che avessero
terminato la fioritura.

Si mettono a dimora
I bulbi a fioritura estiva ed au-
tunnale, i rampicanti, le erbacee
perenni ed annuali.

La mezza maratona Roma-Ostia
Come anticipato nello scorso numero della Gazzetta, la mez-
za maratona Roma-Ostia si correrà domenica 3 marzo, anzi-
chè il 24 febbraio come programmato inizialmente. Lo sposta-
mento è dovuto alle elezioni che si terranno in quella data.
La novità consiste nella assegnazione a questa gara del più
importante riconoscimento internazionale previsto per le
corse su strada: la IAAF Gold Label di cui si fregiano le
grandi maratone (New York, Londra, Berlino, Parigi) e le
mezze maratone di Bogotà, Lisbona e Praga.
Il riconoscimento, deliberato dalla IAAF, Federazione In-
ternazionale di atletica leggera, premia la lunga tradizione
vantata dalla corsa, giunta al suo 39esimo anno di vita e al-
lo straordinario concorso di partecipanti che lo scorso an-
no, quando già la gara si fregiava della Silver Label, hanno
visto al traguardo oltre undici mila atleti.
Sempre nella giornata del 3 marzo è prevista una prova
non competitiva di 5 km. Si partirà da Via Cristoforo Co-
lombo, altezza Palalottomatica, andando verso Roma. Do-
po l’attraversamento del Laghetto dell’Eur, si girerà a sini-
stra per Viale Europa procedendo verso la Chiesa dei San-
ti Pietro e Paolo. Deviazione a sinistra per Viale Tupini e
proseguimento per Via dei Primati
Sportivi, lambendo quel che è rima-
sto del Velodromo Olimpico. A que-
sto punto i competitivi della 21 km
prenderanno la via Cristoforo Co-
lombo verso Ostia, mentre i runner
meno esperti prenderanno la strada
verso il centro commerciale Euro-
ma 2. Per la gara non competitiva
non serve certificato medico, nè
tesseramento.

Si amplia il cimitero di Ostia Antica
Sono note le difficoltà attualmente esistenti presso il cimite-
ro di via Piana Bella ad Ostia Antica. Posti esauriti e neces-
sità di conservare i resti dei defunti in altri cimiteri romani,
lontani dal nostro territorio. A questo stato di cose cercherà
di portare rimedio la decisione di ampliare il cimitero con la
creazione di cinquemila nuovi loculi ossari cinerari. Decisio-
ne che ha dovuto attendere tre anni e mezzo per le consue-
te, estenuanti vicende burocratiche che dilatano i tempi di
qualunque iniziativa. Decisione che finalmente è stata presa
e che vedrà un celere inizio di lavori di ampliamento, già nel
corrente mese di febbraio. Nei nuovi loculi troveranno posto
le circa trecento salme che giacciono attualmente parcheg-
giate in lista di attesa. Si attende di conoscere la procedura
per l’assegnazione dei nuovi loculi, procedura che interessa
migliaia di famiglie del nostro territorio.

La riqualificazione di Ostia Ponente
Il 30 gennaio, presso l’aula consiliare del XIII Municipio,
alla presenza del delegato alle politiche sportive di Roma
Capitale, Alessandro Cochi, e del presidente Vizzani, è sta-
to presentato il progetto di riqualificazione urbanistica di
Ostia Ponente possibile grazie al reperimento di fondi, cir-
ca 6 milioni, di cui tre quarti provenienti dagli oneri con-
cessori di privati e un quarto da un fondo speciale di Ro-
ma Capitale. Sono in particolare previsti la realizzazione e
la messa in sicurezza dell’argine del Tevere per prevenire il
rischio esondazione, e la costruzione dell’impianto sporti-
vo “Rodolfo Morandi”, che sarà posizionato tra via del-
l’Idroscalo e via della Martinica. Quest’ultimo sarà dotato
di un campo omologato Coni per la serie D da undici, due
campi di calcetto e due di calciotto, con le relative perti-
nenze, consistenti in spogliatoi e magazzini.
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INFERNETTO
BAR PASCIA’
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ DOLCE PARADISO
VIA WOLF FERRARI
VIA CILEA
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
SUPERMERCATO DICO
VIA LOTTI
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA SAN CANDIDO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
SUPERMERCATO CONAD
VIA CASTRUCCI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”

BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
GELATERIA MAURO’S
VIA GIORDANO
FERRAMENTA NATALI
EDICOLA IL CIGNO
VIA GIORDANO

PALOCCO
SUPERMERCATO SISA
PALOCCO ‘84
DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

CRONACA XIII






